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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  2 luglio 2026 , n.  116 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
7 maggio 2026, n. 66, recante disposizioni urgenti per il Pia-
no Casa.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 7 maggio 2026, n. 66, recante dispo-

sizioni urgenti per il Piano Casa, è convertito in legge con 
le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 2 luglio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

    Visto, il Guardasigilli: NORDIO      

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON-
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE 7 MAGGIO 
2026, N. 66 

 Le parole: «Titolo I - Piano casa» sono soppresse. 
  All’articolo 1:  

 al comma 1, le parole: «interventi di edilizia» 
sono sostituite dalle seguenti: «immobili di edilizia» e le 
parole: «contrasto al degrado» sono sostituite dalle se-
guenti: «contrasto del degrado»; 

 al comma 2, dopo le parole: «lavoratori fuori 
sede,» sono inserite le seguenti: «sia privati sia pubblici, 
con particolare riferimento al personale scolastico, sani-
tario, delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco e delle Forze armate,». 

  All’articolo 2:  
 al comma 2, le parole: «enti costituiti o parteci-

pati da» sono soppresse, le parole: «in materia di edilizia 
pubblica e» sono sostituite dalle seguenti: «in materia di 
edilizia pubblica o a favore degli enti dai medesimi costi-
tuiti o partecipati», dopo le parole: «popolari, di seguito» 
è inserita la seguente: «denominati», la parola: «stipula» è 
sostituita dalla seguente: «stipulazione» e dopo le parole: 
«S.p.A.), di seguito» è inserita la seguente: «denominata»; 

  al comma 3:  
  all’alinea:  

 al primo periodo, le parole: «ad INVITALIA 
S.p.A.» sono sostituite dalle seguenti: «al soggetto gesto-
re» e dopo le parole: «da parte del» è inserita la seguente: 
«medesimo»; 

 al secondo periodo, le parole: «di Invitalia» 
sono sostituite dalle seguenti: «del soggetto gestore», 
le parole: «di concerto» sono sostituite dalle seguenti: 
«d’intesa» e la parola: «integrate» è soppressa; 

 al terzo periodo, dopo le parole: «secondo 
periodo» sono inserite le seguenti: «del presente comma» 
e la parola: «integrate» è soppressa; 

 alla lettera   b)  , le parole: «ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «dai sog-
getti attuatori anche nell’ambito dell’elenco di cui all’ar-
ticolo 3, comma 3»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «contrasto al degrado» 
sono sostituite dalle seguenti: «contrasto del degrado» e 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, definiti nel 
rispetto della normativa e della pianificazione territoriale 
di settore»; 

  al comma 4:  
 all’alinea, le parole: «articolo, è» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «articolo è» e le parole: «, ai quali 
si provvede» sono sostituite dalle seguenti: «. Ai relativi 
oneri si provvede»; 

 alla lettera   a)  , le parole: «, come modificata 
dalla legge 30 dicembre 2025, n. 199» sono soppresse; 

 al comma 5, dopo la parola: «Fermo» è inserita la 
seguente: «restando» e le parole: «componente edilizia» 
sono sostituite dalle seguenti: «componente dell’edilizia»; 

  al comma 6:  
 al primo periodo, dopo le parole: «comma 3, 

primo periodo,» sono inserite le seguenti: «del presente 
articolo»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «comma 3, 
secondo periodo,» sono inserite le seguenti: «del presente 
articolo,»; 

 al comma 7, primo periodo, le parole: «decreto 
legislativo del 31 marzo» sono sostituite dalle seguenti: 
«decreto legislativo 31 marzo» e sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, del presente decreto». 
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  All’articolo 3:  
  al comma 1:  

 al quarto periodo, dopo le parole: «2011, 
n. 214» è inserito il seguente segno di interpunzione: 
«,», le parole: «per il sub-commissario» sono soppres-
se e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «per il 
sub-commissario»; 

 al sesto periodo, le parole: «per gli anni 2026 e 
2027» sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2026»; 

 al comma 2, primo periodo, le parole: «Per l’eser-
cizio dei propri compiti» sono sostituite dalle seguenti: 
«Per l’esercizio dei compiti di cui al comma 4»; 

  al comma 3:  
  all’alinea:  

 al secondo periodo, le parole: «corredata dal-
la» sono sostituite dalle seguenti: «corredata della»; 

 al quarto periodo, dopo le parole: «secondo 
periodo» sono inserite le seguenti: «del presente comma» 
e dopo le parole: «comma 10» sono inserite le seguenti: 
«del presente articolo»; 

 alla lettera   b)   sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, fatta salva la possibilità di definire una durata 
diversa ove l’investimento preveda un ammortamento per 
un periodo inferiore»; 

  al comma 4:  
 alla lettera   a)  , le parole: «legge n. 241 del 

1990» sono sostituite dalle seguenti: «legge 7 agosto 
1990, n. 241,»; 

 alla lettera   b)  , numero 2), le parole: «la con-
segna delle prestazioni» sono sostituite dalle seguenti: 
«l’esecuzione delle prestazioni», le parole: «stipula con-
trattuale» sono sostituite dalle seguenti: «stipulazione del 
contratto», le parole: «stipula del contratto» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «stipulazione del contratto» e le parole: 
«mancata stipula» sono sostituite dalle seguenti: «manca-
ta stipulazione»; 

  al comma 7:  
 al secondo periodo, le parole: «e di enti territo-

riali» sono sostituite dalle seguenti: «o di enti territoriali» 
e le parole: «e con gli enti predetti» sono sostituite dalle 
seguenti: «o con gli enti predetti»; 

 al terzo periodo, dopo le parole: «secondo pe-
riodo» sono inserite le seguenti: «del presente comma»; 

 al sesto periodo, le parole: «è riconosciuta» 
sono sostituite dalle seguenti: «sono riconosciute»; 

 al nono periodo, le parole: «Agli oneri derivanti 
dal presente comma» sono sostituite dalle seguenti: «Agli 
oneri per il personale di cui al secondo periodo del pre-
sente comma» e dopo le parole: «delle finanze» sono in-
serite le seguenti: «per l’anno 2026»; 

  al comma 8:  
 al primo periodo, dopo le parole: «comma 9» 

sono inserite le seguenti: «del presente articolo» e dopo 
le parole: «della società» sono inserite le seguenti: «Infra-
strutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.,»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «primo pe-
riodo» sono inserite le seguenti: «del presente comma»; 

  al comma 9:  
 al primo periodo, le parole: «delle proprie fun-

zioni, compresa la stipula» sono sostituite dalle seguenti: 
«delle funzioni del Commissario straordinario, compre-
se la stipulazione», le parole: «al medesimo affidata, al 
Commissario straordinario è riconosciuta una dotazio-
ne,» sono sostituite dalle seguenti: «ad esso affidata, al 
medesimo Commissario straordinario è assegnata una 
dotazione», la parola: «, mediante» è sostituita dalle se-
guenti: «. Ai relativi oneri si provvede mediante» e dopo 
le parole: «delle finanze» sono inserite le seguenti: «per 
l’anno 2026»; 

 al quarto periodo, le parole: «commi 1, quin-
to periodo, 7, settimo periodo» sono sostituite dalle se-
guenti: «commi 1, sesto periodo, e 7, nono periodo» e le 
parole: «secondo periodo» sono sostituite dalle seguenti: 
«quarto periodo»; 

  al comma 10:  
 al primo periodo, le parole: «degli interventi 

di cui all’articolo 2,» sono sostituite dalle seguenti: «del 
programma straordinario di cui all’articolo 2 e il coor-
dinamento delle amministrazioni competenti» e dopo le 
parole: «dal Commissario straordinario» sono inserite le 
seguenti: «, dal Presidente dell’Associazione nazionale 
dei comuni italiani»; 

 al secondo periodo, le parole: «in dipendenza 
della» sono sostituite dalle seguenti: «in relazione alla»; 

 al terzo periodo, le parole: «ad alcun compen-
so, gettone» sono sostituite dalle seguenti: «a compensi, 
gettoni»; 

 al quarto periodo, le parole: «definisce gli indi-
rizzi generali, le» sono sostituite dalle seguenti: «defini-
sce, per la componente di edilizia sociale del programma, 
gli indirizzi generali e i criteri per l’individuazione delle», 
le parole: «e valorizzazione» sono sostituite dalle seguen-
ti: «e della valorizzazione» e le parole: «verifica il grado 
di attuazione degli interventi» sono sostituite dalle se-
guenti: «verifica il grado di attuazione del programma». 

  All’articolo 4:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «nell’ambito dello» 
sono sostituite dalla seguente: «nello»; 

 al secondo periodo, le parole: «Fondo, di cui» 
sono sostituite dalle seguenti: «Fondo di cui». 

  Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 4  -bis      (Disposizioni in materia di priorità 

delle famiglie cui appartengono soggetti con disabilità 
grave nell’accesso alle prestazioni del Fondo di garan-
zia per la prima casa)   . — 1. A decorrere dal trentesi-
mo giorno successivo alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono compre-
se tra le categorie prioritarie esclusivamente ammesse 
all’accesso al Fondo di cui all’articolo 1, comma 48, let-
tera   c)   , della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le seguenti 
categorie:  

   a)   le persone con disabilità permanente accerta-
ta ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104; 
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   b)   i componenti di un nucleo familiare al quale 
appartenga da almeno due anni un familiare convivente, 
che sia figlio o figlia ovvero fratello o sorella del richie-
dente, con disabilità permanente accertata ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

 2. Per le domande di accesso al credito presentate 
dai soggetti di cui al comma 1, la garanzia del Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 48, lettera   c)  , della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, è rilasciata nella misura del 50 per 
cento della quota capitale, tempo per tempo in essere sui 
finanziamenti concessi, ovvero nella misura dell’80 per 
cento della quota capitale nel caso in cui i soggetti richie-
denti di cui al comma 1 abbiano un valore dell’indicatore 
della situazione economica equivalente, determinato ai 
sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non supe-
riore a 40.000 euro annui. 

 3. Per le garanzie rilasciate alle condizioni di cui 
ai commi 1 e 2 è accantonato, a titolo di coefficiente di 
rischio, un importo non inferiore al 10 per cento dell’im-
porto garantito del finanziamento. 

 4. Alle operazioni di finanziamento ammesse alla 
garanzia del Fondo di cui all’articolo 1, comma 48, lettera 
  c)  , della legge 27 dicembre 2013, n. 147, alle condizioni 
di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, si applicano 
le disposizioni introdotte dall’articolo 35  -bis   del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175. 

 5. Per le finalità di cui al comma 1, il Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 48, lettera   c)  , della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, è incrementato di 6 milioni di euro 
per l’anno 2026 e di 8 milioni di euro per l’anno 2027. Ai 
relativi oneri si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 Art. 4  -ter      (Incremento del fondo finalizzato a cor-
rispondere un contributo per le spese di locazione abita-
tiva sostenute dagli studenti fuori sede)   . — 1. Il fondo di 
cui al comma 526 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, è incrementato di 8,5 milioni di euro per 
l’anno 2026. Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 8,5 milioni di euro per l’anno 2026, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’università e della ricerca». 

  L’articolo 5 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 5    (Riscatto degli alloggi di edilizia residen-

ziale pubblica esistenti)   . — 1. Al fine di favorire il coordi-
namento della finanza pubblica e l’accesso alla proprietà 
dell’abitazione, entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Mi-
nistro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, stabilisce, con 

decreto, le procedure con cui i comuni, gli enti pubblici, 
anche territoriali, nonché le aziende territoriali per l’edili-
zia residenziale pubblica e sociale, comunque denomina-
te, possono alienare gli immobili di loro proprietà facenti 
parte del patrimonio di edilizia residenziale pubblica e 
sociale. Nell’ambito delle procedure di cui al primo pe-
riodo è riconosciuto il diritto di opzione per l’acquisto 
dell’immobile in favore dell’assegnatario non moroso nel 
pagamento del canone di locazione o degli oneri acces-
sori, purché il soggetto interessato non sia proprietario 
di un’altra abitazione. Il decreto di cui al primo periodo 
individua altresì i criteri per la selezione degli immobili 
che, in ragione del loro valore di mercato, possono essere 
sottoposti alle procedure di alienazione. Alla destinazione 
dei proventi derivanti dalle alienazioni di cui al presente 
articolo, da individuare in coerenza con il percorso del-
la spesa netta di cui al regolamento (UE) 2024/1263 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2024, 
e fermo restando il rispetto degli equilibri di finanza pub-
blica, si provvede con specifico provvedimento. Qualora 
i proventi siano di competenza degli enti territoriali, il 
provvedimento è adottato previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281». 

  All’articolo 7:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «sul territorio» 
sono sostituite dalle seguenti: «nel territorio» e dopo le 
parole: «INVIMIT SGR S.p.A» è inserito il seguente se-
gno di interpunzione: «.»; 

 al secondo periodo, le parole: «ad apposito ca-
pitolo di trasferimento alla» sono sostituite dalle seguenti: 
«ad apposito capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per il successivo tra-
sferimento al bilancio autonomo della»; 

 al comma 3, le parole: «da INVIMIT» sono so-
stituite dalle seguenti: «dalla società INVIMIT», la pa-
rola: «definite» è sostituita dalla seguente: «definiti», le 
parole: «le tempistiche» sono sostituite dalle seguenti: «i 
tempi», le parole: «ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
6 febbraio 1996, n. 52,» sono soppresse e dopo le parole: 
«commi 4 e 5» sono inserite le seguenti: «del presente 
articolo»; 

  al comma 4:  
 al primo periodo, le parole: «appositamente fi-

nalizzate» sono sostituite dalle seguenti: «a tale fine ap-
positamente destinate»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «29 dicem-
bre 2025» sono inserite le seguenti: «(rep. atti n. 261/
CSR)» e la parola: «unionali» è sostituita dalle seguenti: 
«dell’Unione europea»; 

 al terzo periodo, le parole: «A fini» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Ai fini», le parole: «INVIMIT SGR 
S.p.A» sono sostituite dalle seguenti: «la società INVI-
MIT SGR S.p.A.» e dopo le parole: «articolo 59» sono 
inserite le seguenti: «, paragrafo 5,»; 

  al comma 5:  
 al primo periodo, la parola: «unionali» è sosti-

tuita dalle seguenti: «dell’Unione europea»; 
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 al secondo periodo, le parole: «A fini» sono so-
stituite dalle seguenti: «Ai fini», dopo le parole: «stipu-
lano con» sono inserite le seguenti: «la società» e dopo 
le parole: «articolo 59» sono inserite le seguenti: «, pa-
ragrafo 5,»; 

 al comma 6, dopo le parole: «quote del fondo» 
sono inserite le seguenti: «istituito ai sensi del comma 1» 
e la parola: «segregazione» è sostituita dalla seguente: 
«separazione»; 

 al comma 7, le parole: «quelle sottoscritte ai sensi 
del comma 4 sono destinate» sono sostituite dalle seguen-
ti: «quelli derivanti dall’alienazione delle quote sottoscrit-
te ai sensi del comma 4, primo periodo, sono destinati». 

  All’articolo 8:  
 al comma 1, le parole: «urbanistica, edilizia» sono 

sostituite dalle seguenti: «urbanistica o edilizia» e le pa-
role: «capo, si» sono sostituite dalle seguenti: «capo si»; 

  al comma 3:  
 al primo periodo, dopo le parole: «dall’artico-

lo 1» sono inserite le seguenti: «del presente decreto»; 
 al terzo periodo sono aggiunte, in fine, le se-

guenti parole: «, da trascrivere nei registri immobiliari 
entro trenta giorni dal completamento dell’intervento»; 

 al comma 4, le parole: «contrasto al degrado» 
sono sostituite dalle seguenti: «contrasto del degrado»; 

  al comma 5:  
 al secondo periodo, le parole: «al fine di pro-

muovere la realizzazione degli interventi di cui al presen-
te capo» sono sostituite dalle seguenti: «agli obiettivi di 
semplificazione di cui al primo periodo»; 

 al terzo periodo, dopo le parole: «propria legi-
slazione» sono inserite le seguenti: «agli obiettivi di sem-
plificazione di cui al primo periodo»; 

 al comma 7, alinea, dopo le parole: «n. 207» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,». 

  All’articolo 9:  
 al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «le di-

sponibilità» è inserita la seguente: «economiche», le pa-
role: «relativa condizione» sono sostituite dalle seguenti: 
«loro condizione» e la parola: «ISEE» è sostituita dalle 
seguenti: «indicatore della situazione economica equiva-
lente (ISEE)»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis   . Possono presentare programmi infra-

strutturali di edilizia integrata ai sensi del presente artico-
lo i soggetti privati, anche costituiti in forma di società di 
progetto o di veicolo societario appositamente costituito, 
in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   capacità economica e finanziaria adeguata 
all’investimento programmato, da attestare mediante ido-
nea documentazione rilasciata da un primario istituto di 
credito o da un fondo di investimento; 

   b)   documentata esperienza nella realizzazio-
ne o nella gestione di programmi edilizi di dimensioni 
analoghe a quelle del programma proposto, da attestare 
mediante idonea documentazione tecnica; 

   c)   impegno formale, da inserire nell’atto 
convenzionale con il comune di cui al comma 3, lettera 

  e)  , a mantenere la destinazione convenzionata degli im-
mobili oggetto dei programmi infrastrutturali per l’intero 
periodo di vincolo»; 

 al comma 2, la parola: «inclusi» è sostituita dalle 
seguenti: «compresi i»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   a)  , la parola: «economica» è so-

stituita dalla seguente: «economici» e sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «. Ai fini del presente articolo, 
per “contesto territoriale” si intende l’ambito fisicamen-
te continuo o funzionalmente unitario, definito in sede di 
convenzione con il comune interessato, entro il quale è 
realizzato il programma di investimento infrastrutturale, 
comprendente le componenti sia di edilizia convenziona-
ta sia di edilizia residenziale libera non convenzionata e 
delimitato anche con riferimento a più comparti o sub-
ambiti oggetto di trasformazione, purché rientranti nella 
medesima unità progettuale e nel medesimo atto conven-
zionale di cui alla lettera   e)  »; 

 dopo la lettera   a)    sono inserite le seguenti:  
 «a  -bis  ) il contesto territoriale di cui alla let-

tera   a)   può essere individuato nell’ambito di un comparto 
di sviluppo di maggiori dimensioni che preveda l’insedia-
mento di una pluralità di destinazioni d’uso, residenzia-
li e non residenziali. In tale ipotesi, la quota percentuale 
minima di cui alla lettera   d)   è calcolata esclusivamente 
con riferimento all’importo dell’investimento complessi-
vo destinato alla componente residenziale del comparto, 
ossia quella relativa alle unità abitative di edilizia con-
venzionata e di edilizia residenziale libera di cui alle let-
tere   b)   e   c)  , con esclusione degli investimenti riguardanti 
destinazioni d’uso non residenziali. L’atto convenzionale 
con il comune di cui alla lettera   e)   definisce il perimetro 
della componente residenziale e la relativa quota di inve-
stimento posta a base del calcolo; 

 a  -ter  ) assicurano, per la componente di edili-
zia convenzionata, la presenza di spazi e servizi di pros-
simità, anche comuni, funzionali alla coesione sociale 
e al benessere della comunità residente, con particolare 
riferimento a interventi di    senior cohousing    e    cohousing    
intergenerazionale»; 

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «locazione o» 
è inserita la seguente: «alla», dopo le parole: «destinate 
ad abitazione principale,» sono inserite le seguenti: «re-
sidenze per il personale delle Forze di polizia,», dopo le 
parole: «comma 2» è inserito il seguente segno di inter-
punzione: «,» e dopo le parole: «altro Stato» è inserita la 
seguente: «membro»; 

 alla lettera   e)  : 
 al numero 1), le parole: «desunti dall’appli-

cazione dei parametri correnti resi disponibili dall’Os-
servatorio del mercato immobiliare dell’Agenzia delle 
entrate per la stessa zona territoriale omogenea» sono 
sostituite dalle seguenti: «risultanti dalle quotazioni im-
mobiliari correnti pubblicate semestralmente dall’Osser-
vatorio del mercato immobiliare dell’Agenzia delle entra-
te per la stessa zona territoriale omogenea, per la stessa 
tipologia edilizia e per lo stesso stato di manutenzione e 
conservazione»; 
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  il numero 2) è sostituito dal seguente:  
 «2) in caso di non corrispondenza con i dati 

dell’Osservatorio del mercato immobiliare, i valori di ri-
ferimento sono determinati in sede di convenzione con 
il comune interessato applicando una riduzione non infe-
riore al 33 per cento sui valori effettivi di mercato degli 
immobili in vendita e locazione, desunti da atti pubblici e 
contratti registrati negli ultimi sei mesi per ciascuna zona 
territoriale omogenea, avuto riguardo alle diverse tipolo-
gie di contratti nonché alle specifiche tipologie edilizie e 
al rispettivo stato di manutenzione e conservazione, così 
oggettivamente documentati; a tal fine, il comune può 
avvalersi dei servizi estimativi svolti dall’Agenzia delle 
entrate ai sensi dell’articolo 64, comma 3  -bis  , del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300»; 

 alla lettera   f)  : 
 al numero 1), la parola: «condizione» è sosti-

tuita dalle seguenti: «la loro condizione» e dopo la parola: 
«ISEE» è inserita la seguente: «è»; 

 al numero 2), dopo la parola: «tipologie» è 
inserita la seguente: «immobiliari» e le parole: «risultano 
eccedenti» sono sostituite dalla seguente: «eccedono»; 

 al numero 3), la parola: «reddito» è sostituita 
dalle seguenti: «il loro reddito» e dopo la parola: «non» è 
inserita la seguente: «è»; 

 alla lettera   g)  : 
 al primo e al secondo periodo, la parola: «sti-

pula» è sostituita dalla seguente: «stipulazione»; 
 al terzo periodo, le parole: «in esito allo» 

sono sostituite dalle seguenti: «all’esito dello» e le parole: 
«ultimo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «nume-
ro 2), quarto periodo»; 

 alla lettera   h)  : 
 all’alinea, dopo le parole: «sono definite» è 

inserita la seguente: «le»; 
 al numero 1), la parola: «definite» è sostitui-

ta dalla seguente: «definiti»; 
 al numero 2), le parole: «e l’art. 144 del 

decreto legislativo 24.3.2025» sono sostituite dalle se-
guenti: «, e l’articolo 144 del testo unico in materia di 
versamenti e di riscossione, di cui al decreto legislativo 
24 marzo 2025»; 

 alla lettera   i)  : 
 al numero 2), secondo periodo, dopo le pa-

role: «Agenzia delle entrate» è inserito il seguente segno 
di interpunzione: «,» e le parole: «fondiario, locazione» 
sono sostituite dalle seguenti: «fondiario e locazione»; 

 al numero 3), dopo le parole: «lettera   b)  » è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 al numero 4), le parole: «degli insediamen-
ti» sono sostituite dalle seguenti: «delle unità abitative», 
dopo le parole: «presenza di esercizi commerciali di vi-
cinato» sono inserite le seguenti: «e di attività artigianali 
di produzione di beni o di prestazione di servizi» e le pa-
role: «sentite le associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative» sono sostituite dalle seguenti: «sentiti le 
associazioni di categoria maggiormente rappresentative 
nonché le reti e gli enti del Terzo settore operanti in ambi-
to sociosanitario e di comunità, ove presenti»; 

 dopo la lettera   i)    è inserita la seguente:  
 «i  -bis  ) una quota compresa tra il 5 per cento 

e il 15 per cento della superficie utile complessiva può es-
sere destinata a    start-up   , microimprese, attività lavorative 
svolte in postazioni condivise    (    coworking    ),    commercio di 
prossimità, artigianato urbano e a servizi di quartiere me-
diante convenzioni a canone calmierato»; 

 alla lettera   l)  , le parole: «articolo 8» sono so-
stituite dalle seguenti: «articolo 81», le parole: «n. 392, 
per» sono sostituite dalle seguenti: «n. 392; per» e dopo 
le parole: «lettera   i)  » è inserito il seguente segno di inter-
punzione: «,»; 

  al comma 4:  
 al primo periodo, la parola: «preservando» è 

sostituita dalla seguente: «assicurando», le parole: «si at-
tuano» sono sostituite dalle seguenti: «sono attuati», dopo 
le parole: «lavoratori stagionali in agricoltura» sono in-
serite le seguenti: «, nell’edilizia, nell’impiantistica», la 
parola: «inclusi» è sostituita dalla seguente: «compresi» 
e dopo le parole: «il settore termale, e» sono inserite le 
seguenti: «per la»; al secondo periodo, le parole: «della 
strumentazione urbanistica vigente» sono sostituite dalle 
seguenti: «degli strumenti urbanistici vigenti»; 

  al comma 5:  
 al primo periodo, le parole: «di fine lavori» 

sono sostituite dalle seguenti: «della fine dei lavori»; 
 al secondo periodo, le parole: «lettera   b)  , del» 

sono sostituite dalle seguenti: «lettera   b)   del», le parole: 
«di fine lavori» sono sostituite dalle seguenti: «della fine 
dei lavori» e le parole: «articolo 8» sono sostituite dalle 
seguenti: «articolo 81»; 

 al comma 7, le parole: «sul territorio» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «nel territorio» e le parole: «nel caso 
sia presente anche la componente di investimento diretto 
estero in misura non inferiore ad almeno un miliardo di 
euro,» sono soppresse; 

  al comma 8:  
 al primo periodo, dopo le parole: «dichiarare il 

preminente interesse strategico nazionale» sono inserite 
le seguenti: «del programma di investimento»; 

 al terzo periodo, la parola: «ricomprendono» 
è sostituita dalla seguente: «comprendono» e le parole: 
«che è composta fino a un massimo di» sono sostituite 
dalle seguenti: «che è composta da non più di»; 

 al quarto periodo, le parole: «in posizione di 
comando, distacco o fuori ruolo» sono sostituite dalle 
seguenti: «fuori ruolo o in posizione di comando o di 
distacco»; 

 al settimo periodo, dopo le parole: «di cui al 
primo periodo» sono inserite le seguenti: «del presente 
comma»; 

 al nono periodo, le parole: «dal 2027, per il fun-
zionamento della struttura di supporto,» sono sostituite 
dalle seguenti: «dall’anno 2027,»; 

 al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «, ivi comprese quelle concernenti le modalità di ve-
rifica dei requisiti, anche con riferimento a quelli previsti 
dalla normativa antimafia e ai controlli sull’origine dei 
capitali investiti». 
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  Dopo l’articolo 9 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 9  -bis      (Misure relative agli alloggi di servi-

zio dell’Arma dei carabinieri)    . — 1. Al codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 295:  
 1) al comma 1, dopo la lettera   b)    è aggiunta 

la seguente:  
 “b  -bis  ) alloggi di servizio per esigenze 

temporanee”; 
  2) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 “3  -bis  . Gli alloggi di cui al comma 1, lettera b  -

bis  ), sono concessi prioritariamente al personale dell’Ar-
ma dei carabinieri nell’interesse dell’amministrazione, 
per motivate esigenze di carattere temporaneo connesse 
al servizio, individuate con determinazione del Coman-
dante generale dell’Arma dei carabinieri. Per eccezionali 
e documentate esigenze connesse alle attività istituzionali 
dell’Arma dei carabinieri, gli alloggi possono essere con-
cessi anche al personale appartenente alle Forze armate na-
zionali e alle Forze armate e di polizia estere, ovvero al per-
sonale appartenente ad altre amministrazioni dello Stato”; 

   b)    al libro secondo, titolo II, capo VII, sezione II, 
dopo l’articolo 296 è aggiunto il seguente:  

 “Art. 296-bis    (Criteri di concessione degli al-
loggi di servizio per esigenze temporanee dell’Arma dei 
carabinieri e determinazione della retta)   . — 1. I conces-
sionari degli alloggi di cui all’articolo 295, comma 1, lette-
ra b  -bis  ), corrispondono una retta giornaliera commisurata 
ai costi di gestione dei servizi e per l’uso della mobilia. 

 2. La concessione degli alloggi di cui al com-
ma 1 non rileva ai fini dell’applicazione delle norme rela-
tive al trattamento economico di trasferimento del perso-
nale appartenente alle Forze armate. 

 3. I criteri per le concessioni degli alloggi di cui 
al comma 1 e per la determinazione delle rispettive rette a 
carico dei concessionari sono stabiliti con il regolamento. 

 4. Al fine di garantire l’efficienza e il migliora-
mento delle condizioni infrastrutturali degli alloggi di servi-
zio dell’Arma dei carabinieri di cui alla presente sezione, il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alla riassegnazione delle somme 
derivanti dalla concessione dei medesimi alloggi, versate 
all’entrata del bilancio dello Stato, sui pertinenti programmi 
dello stato di previsione del Ministero della difesa”. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera   b)  , va-
lutati in 61.000 euro annui a decorrere dall’anno 2026, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della difesa. 

 Art. 9  -ter      (Modifiche all’articolo 33 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, in materia di investimenti per 
l’ulteriore valorizzazione del patrimonio immobiliare 
pubblico e per l’acquisizione di immobili in locazione 

passiva alla pubblica amministrazione)    . — 1. All’artico-
lo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, le parole: “inte-
ramente partecipate dai predetti enti” sono sostituite dalle 
seguenti: “partecipate dai predetti enti in misura non in-
feriore alla maggioranza del capitale sociale delle società 
medesime”; 

   b)   al comma 2, primo periodo, le parole: “ed 
da altri enti pubblici ovvero da società interamente par-
tecipate dai predetti enti” sono sostituite dalle seguenti: 
“da altri enti pubblici e da società partecipate dai predetti 
enti in misura non inferiore alla maggioranza del capitale 
sociale delle società medesime”; 

   c)   al comma 4, sesto periodo, le parole: “interamen-
te partecipate dai predetti enti” sono sostituite dalle seguenti: 
“partecipate dai predetti enti in misura non inferiore alla mag-
gioranza del capitale sociale delle società medesime”». 

  All’articolo 10:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , la parola: «inclusi» è sostituita 
dalla seguente: «compresi» e dopo le parole: «lettera   a)  » 
è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 alla lettera   d)  , primo periodo, le parole: «rispetto 
alle» sono sostituite dalle seguenti: «e delle» e dopo le parole: 
«urbanizzazione, ove» sono inserite le seguenti: «ciò sia»; 

 al comma 3, la parola: «ricompresi» è sostituita 
dalla seguente: «compresi» e le parole: «asili, sottoser-
vizi» sono sostituite dalle seguenti: «asili e sottoservizi»; 

 al comma 4, dopo le parole: «di cui al comma 2» 
sono inserite le seguenti: «del presente articolo». 

  All’articolo 11:  
 al comma 3, dopo le parole: «commi 4 e 5» è inse-

rito il seguente segno di interpunzione: «,»; 
  dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:  

 «4  -bis   . All’articolo 17 della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 “1  -bis  . Nell’ambito delle attività finalizza-
te all’attuazione della legge 14 novembre 2000, n. 338, 
con riferimento agli immobili destinati ad alloggio o re-
sidenza per studenti universitari, il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, a decorrere dall’anno 2026, può 
avvalersi del supporto tecnico e specialistico dell’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa - Invitalia S.p.A., sulla base di apposita 
convenzione. La commissione da corrispondere a favore 
della medesima Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa - Invitalia S.p.A. è 
determinata, nell’ambito della convenzione di cui al pri-
mo periodo, nel limite dell’1 per cento, a valere sui fondi 
destinati annualmente alla realizzazione di alloggi e resi-
denze per studenti universitari ai sensi della legge 14 no-
vembre 2000, n. 338, depositati nel corrispondente conto 
di tesoreria del Ministero dell’università e della ricerca”». 

  Dopo l’articolo 11 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 11  -bis      (Potenziamento del patrimonio im-

mobiliare del Ministero della difesa per le esigenze del-
le Forze armate e del Corpo della guardia di finanza)   . 
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— 1. Al fine di assicurare la funzionalità delle Forze ar-
mate, compresa l’Arma dei carabinieri, e di migliorare le 
condizioni alloggiative del relativo personale, mediante 
la costruzione e l’acquisizione di nuovi immobili con le 
annesse pertinenze e l’acquisto dei relativi arredi nonché 
mediante l’attuazione di interventi di ristrutturazione, di 
ampliamento, di completamento, di esecuzione di inter-
venti straordinari, di incremento dell’efficienza energe-
tica e di miglioramento antisismico degli immobili già 
esistenti, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 1, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della difesa. 

 3. Al fine di assicurare la funzionalità del Corpo 
della guardia di finanza e di migliorare le condizioni al-
loggiative del relativo personale, mediante la costruzione, 
la riqualificazione o la ristrutturazione edile e impiantisti-
ca di strutture edilizie, anche di imminente acquisizione, 
nonché mediante l’attuazione di interventi di incremento 
dell’efficienza energetica e di miglioramento antisismico 
delle strutture già esistenti, è autorizzata la spesa di 1,5 
milioni di euro per l’anno 2026, di 3,9 milioni di euro per 
l’anno 2027 e di 3,1 milioni di euro per l’anno 2028. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 3, pari a 1,5 milioni di euro per l’anno 2026, a 3,9 
milioni di euro per l’anno 2027 e a 3,1 milioni di euro 
per l’anno 2028, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero. 

 Art. 11  -ter      (Clausola di salvaguardia)   . - 1. Fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 8, comma 5, le di-
sposizioni del presente decreto si applicano nelle regioni 
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e 
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le 
relative norme di attuazione, anche con riferimento alla 
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 2920):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-
NI   , dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti Matteo    SALVINI   , (Go-
verno    MELONI-I   ), il 7 maggio 2026. 

 Assegnato alla Commissione VIII (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 7 maggio 2026, con i pareri del Comitato 
per la legislazione e delle Commissioni I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni), II (Giustizia), V (Bilancio, tesoro e 

programmazione), VI (Finanze), VII (Cultura, scienza e istruzione), X 
(Attività produttive, commercio e turismo), XI (Lavoro pubblico e pri-
vato), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura), XIV (Politiche dell’Unio-
ne europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione VIII (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 13 e il 26 maggio 2026, il 3, il 10, il 16, il 
17 e il 18 giugno 2026. 

 Esaminato in Aula il 19 e il 22 giugno 2026, e approvato il 23 giu-
gno 2026. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1944):  

 Assegnato alla Commissione 8ª (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) 
in sede referente, il 23 giugno 2026, con i pareri del Comitato per la 
legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª 
(Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª (Politiche dell’Unione euro-
pea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 
7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifi-
ca, spettacolo e sport), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e 
produzione agroalimentare), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico 
e privato, previdenza sociale), e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 8ª (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
in sede referente, il 24 e il 30 giugno 2026. 

 Esaminato in Aula e approvato, definitivamente, il 1° luglio 2026.   
  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 7 maggio 2026, n. 66, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 104 del 7 maggio 2026. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 24.   

  26G00137

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 maggio 2026 , n.  118 .

      Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
24 gennaio 2024, n. 23, concernente approvazione dello Sta-
tuto dell’Agenzia italiana per la gioventù.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-

plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e, in particolare l’arti-
colo 17, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coe-
sione e della politica agricola comune» e, in particolare, 
l’articolo 55; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 gennaio 2024, n. 23, recante «Regolamento concer-
nente approvazione dello Statuto dell’Agenzia italiana 
per la gioventù»; 

 Vista la legge 2 dicembre 2025, n. 182, recante «Di-
sposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei 
procedimenti in materia di attività economiche e di servi-
zi in favore dei cittadini e delle imprese» e, in particolare, 
l’articolo 32; 

 Atteso che la disposizione di cui all’articolo 32 del-
la legge 2 dicembre 2025, n. 182, modifica la composi-
zione degli organi dell’Agenzia italiana per la gioventù, 
inserendo tra questi anche il Presidente della medesima 
Agenzia; 

 Considerato che occorre modificare lo statuto per ade-
guarlo alla norma di cui trattasi; 

 Considerato che sulla base del citato articolo 55 del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, le fun-
zioni di indirizzo e vigilanza sull’Agenzia sono assegnate 
al Presidente del Consiglio dei ministri o all’Autorità po-
litica delegata in materia politiche giovanili; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 12 gennaio 2026; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato n. 108/2026, 
espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’adunanza del 24/02/2026; 

 Vista l’informativa sindacale fornita in data 26 marzo 
2026, prot. n. 2921/2026; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 aprile 2026; 

 Sulla proposta del Ministro per lo sport e i giovani; 

  EMANA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifiche allo Statuto dell’Agenzia italiana
per la gioventù    

      1. All’allegato al decreto del Presidente della Repub-
blica 24 gennaio 2024, n. 23, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 5, comma 1, alla lettera   a)    premettere 
la seguente:  

 «0a) il Presidente;»; 
   b)   all’articolo 6, alla rubrica, le parole: «del Consi-

glio di amministrazione» sono soppresse.   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 12 maggio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 ABODI, Ministro per lo sport 
e i giovani 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1865

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo uni-
co delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione 
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro al presidente 

della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’articolo17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    214 del 12 settembre 1998:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
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re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta testo dell’articolo 55 del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13 recante: «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione 
delle politiche di coesione e della politica agricola comune», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 47 del 24 febbraio 2023, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41:  

 «Art. 55    (Agenzia italiana per la gioventù)   . — 1. È istituita 
l’Agenzia italiana per la gioventù, ente pubblico non economico do-
tato di personalità giuridica e di autonomia regolamentare, organizza-
tiva, gestionale, patrimoniale, finanziaria e contabile, fermo restando 
quanto disposto dall’articolo 1, comma 14, lettera   a)  , del decreto-legge 
16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 lu-
glio 2008, n. 121. 

 2. L’Agenzia italiana per la gioventù subentra a tutti gli effetti 
nelle funzioni attualmente svolte dall’Agenzia nazionale per i giovani 
nell’ambito degli obiettivi individuati dai programmi europei e in at-
tuazione della decisione n. 1719/2006/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 novembre 2006, del regolamento (UE) 2021/817 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2021, e del rego-
lamento (UE) 2021/888 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 maggio 2021. A tal fine, coopera con le altre Agenzie o Autorità dele-
gate per i settori istruzione e formazione e svolge attività di cooperazio-
ne nei settori delle politiche della gioventù e dello sport, anche a livello 
internazionale e con le comunità degli italiani all’estero d’intesa con il 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, nonché 
attività di coordinamento, promozione e realizzazione di studi e ricer-
che sulla cittadinanza europea, sulla cittadinanza attiva e sulla parteci-
pazione dei giovani, e funzioni di autorità abilitata alla formazione di 
animatori socioeducativi. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono trasferite all’Agenzia italiana per la gioventù le 
dotazioni finanziarie, strumentali e di personale dell’Agenzia nazionale 
per i giovani di cui all’articolo 5 del decreto-legge 27 dicembre 2006, 
n. 297, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2007, 
n. 15, che viene conseguentemente soppressa. L’Agenzia italiana per la 
gioventù succede alla soppressa Agenzia nazionale per i giovani in tutti 
i rapporti attivi e passivi e al personale trasferito continua ad applicarsi 

il CCNL dell’Area e del Comparto Funzioni centrali sezione Ministeri. 
La dotazione organica dell’Agenzia italiana per la gioventù è costituita 
da complessive 45 unità, di cui 3 posizioni dirigenziali di livello non 
generale, 16 funzionari, 25 assistenti e 1 operatore. 

 3. Le funzioni di indirizzo e vigilanza sull’Agenzia sono eser-
citate dal Presidente del Consiglio dei ministri o dall’Autorità politica 
delegata in materia di politiche giovanili. L’Agenzia italiana per la gio-
ventù è autorizzata a fornire supporto tecnico-operativo al Dipartimento 
per le politiche giovanili e il servizio civile universale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, mediante la stipula di apposite convenzioni 
o protocolli di intesa. 

 4. Entro trenta giorni dalla data di approvazione dello statuto, 
l’Autorità politica delegata in materia di politiche giovanili provvede 
alla nomina del Consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana per 
la gioventù, organo di vertice politico-amministrativo, formato da tre 
componenti, di cui uno con funzioni di Presidente dotato di comprova-
ta esperienza in materia di politiche giovanili, nonché del Collegio dei 
revisori dei conti, formato da tre membri, uno dei quali designato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze. 

 L’attività degli uffici amministrativi dell’Agenzia è coordinata 
da un dirigente di livello non generale, scelto dal Consiglio di ammini-
strazione nell’ambito della dotazione organica di cui al comma 2. Sino 
all’insediamento dei componenti del Consiglio di amministrazione di 
cui al primo periodo, la gestione corrente è assicurata da un commissa-
rio straordinario, nominato con decreto dell’Autorità politica delegata in 
materia di politiche giovanili. 

 5. Nelle more dell’adozione dello statuto dell’Agenzia italiana per 
la gioventù, da emanarsi con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta dell’Autorità politica delegata in materia di politiche gio-
vanili, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, continua ad applicarsi, in quanto 
compatibile, il regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 luglio 2007, n. 156. Il collegio dei revisori dell’Agenzia na-
zionale per i giovani rimane in carica sino all’emanazione dello statuto 
dell’Agenzia italiana per la gioventù. 

 6. L’Agenzia si avvale del patrocinio dell’Avvocatura dello Sta-
to ai sensi dell’articolo 1 del testo unico di cui al regio decreto 30 otto-
bre 1933, n. 1611. 

 7. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 24 gennaio 2024, 
n. 23, recante: «Regolamento concernente approvazione dello Statuto 
dell’Agenzia italiana per la gioventù» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 61 del 13 marzo 2024. 

 — Il testo dell’articolo 32 della legge 2 dicembre 2025, n. 182, 
recante: «Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei 
procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei 
cittadini e delle imprese” pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 281 del 
3 dicembre 2025:  

 «Art. 32    (Modifiche all’articolo 55 del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, relativo all’Agenzia italiana per la gioventù)   . — 
1. All’articolo 55, comma 4, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, al pri-
mo periodo, le parole da: “del Consiglio di amministrazione” fino a: 
“designato dal Ministero dell’economia e delle finanze” sono sostitu-
ite dalle seguenti: «degli organi dell’Agenzia italiana per la gioventù. 
Sono organi dell’Agenzia: il Consiglio di amministrazione, formato da 
tre componenti compreso il Presidente, il Presidente, dotato di compro-
vata esperienza in materia di politiche giovanili, nonché il Collegio dei 
revisori dei conti, formato da tre membri, uno dei quali designato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze» e, al terzo periodo, le parole: 
“primo periodo” sono sostituite dalle seguenti: “secondo periodo”.»   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo degli articoli 5 e 6 del citato decreto del Pre-

sidente della Repubblica 24 gennaio 2024, n. 23, come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 5    (Organi dell’Agenzia)   . —    0a) il Presidente   ; 
  1. Sono organi dell’Agenzia:  

   a)   il Consiglio di amministrazione; 
   b)   il Collegio dei revisori dei conti. 

 2. I compensi del Presidente, dei componenti del Consiglio di 
amministrazione e del Collegio dei revisori dei conti sono determinati 
nel rispetto di limiti, criteri e procedure definiti dalla normativa vigente 
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per gli enti di elevato profilo strategico, tra i quali rientra l’Agenzia per 
la collocazione delle attribuzioni istituzionali nella scala delle priorità 
politico-strategiche definite dal Governo e dalle Autorità vigilanti, ai 
sensi dell’articolo 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 agosto 2022, n. 143.». 

 «Art. 6    (Presidente)   . — 1. Il Presidente, scelto tra soggetti aventi 
comprovata e pluriennale esperienza in materia di politiche giovanili, è 
il rappresentante legale e istituzionale dell’Agenzia e ne è responsabile. 

  In particolare, il Presidente:  
   a)   rappresenta l’Agenzia, anche in giudizio, e cura i rapporti 

con le amministrazioni pubbliche e private, con gli enti e le istituzioni 
nazionali, europee e internazionali; 

   b)   determina le linee operative per la realizzazione degli 
obiettivi definiti nell’ambito dei Programmi europei e negli atti di indi-
rizzo di cui all’articolo 4; 

   c)   verifica l’attuazione delle delibere del Consiglio di ammi-
nistrazione e assicura l’unitaria azione dell’Agenzia; 

   d)   convoca e presiede il Consiglio di amministrazione, stabi-
lisce l’ordine del giorno e dirige i lavori; 

   e)   ha potere generale di proposta verso il Consiglio di 
amministrazione; 

   f)   propone al Consiglio di amministrazione la nomina del di-
rigente con funzioni di coordinamento nell’ambito della dotazione or-
ganica dell’Agenzia; 

   g)   sottopone per la deliberazione al Consiglio di amministra-
zione i documenti programmatici annuali e in particolare i bilanci di 
previsione, le relative variazioni e il bilancio di esercizio predisposti 
dal dirigente competente, nonché gli atti ad essi allegati ai sensi della 
normativa vigente; 

   h)   adotta tutti i provvedimenti che sono demandati alla sua 
competenza dai regolamenti o dal Consiglio di amministrazione; 

   i)   riferisce al Consiglio di amministrazione in merito alla ri-
spondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli 
obiettivi e agli indirizzi impartiti; 

   l)   in caso di urgenza, provvede, secondo le modalità prestabi-
lite dal Consiglio di amministrazione, alle deliberazioni di competenza 
di quest’ultimo, da sottoporre a ratifica nella prima seduta successiva 
del Consiglio stesso. 

 3. Il Consiglio di amministrazione può nominare un Vice-Presi-
dente deputato a sostituire il Presidente in caso di assenza o impedimen-
to. In mancanza, il Presidente è sostituito dal consigliere di amministra-
zione con maggiore anzianità nella carica.».   

  26G00135  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  24 giugno 2026 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del For-
maggio Grana Padano a svolgere le funzioni di cui all’arti-
colo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Grana Padano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto Regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
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emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comu-
nità europea L 148 del 21 giugno 1996, con il quale è sta-
ta registrata la denominazione di origine protetta «Grana 
Padano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 aprile 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 137 del 13 giugno 2002, successiva-
mente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio per la tutela del formaggio Grana 
Padano il riconoscimento e l’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Grana Padano»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria <caseifici> nella filiera <formaggi 
stagionati> individuata all’art. 4, lettera   a)   del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’Organismo di Controllo nel periodo signifi-
cativo di riferimento; 

 Considerato che tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle dichiarazioni presentate dal Consorzio per la tutela 
del formaggio Grana Padano con la comunicazione del 
29 aprile 2026, acquisita agli atti dell’Ufficio PQA I in 
pari data con n. 200806, nonché dalle integrazioni e chia-
rimenti forniti con nota D60, del 23 giugno 2026, acquisi-
ta agli atti dell’Ufficio PQA I in pari data con n. 303149, 
e dell’attestazione rilasciata dall’organismo di controllo 
autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla DOP 
«Grana Padano», CSQA Certificazioni Srl, con la comu-
nicazione dell’8 maggio 2026, acquisita agli atti dell’Uf-
ficio PQA I in pari data con n. 217967; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela del formaggio Gra-
na Padano a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della 
citata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Grana Padano»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 24 aprile 2002, successivamente 
confermato, al Consorzio per la tutela del formaggio Gra-
na Padano, con sede legale in via XXIV Giugno, 8 - San 
Martino della Battaglia - 25015 - Desenzano del Garda 
(BS), a svolgere le funzioni di cui di cui all’art. 53 della 
legge 24 aprile 1998 n. 128, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Grana Padano». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 24 aprile 2002 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
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successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 giugno 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A03281

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 giugno 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 153 giorni, terza e quarta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 
e successive modificazioni, concernente disposizioni 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to» (di seguito «Regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze eÌ 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «Specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (Decreto dirigenziale Specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli Specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext 
Securities Milan S.p.a.) il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in    fac-simile    nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
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meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2026; 

 Vista la determina n. 101204 del 23 novembre 2023, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha conferito a 
decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al dirigente gene-
rale capo della Direzione II in relazione alle attribuzioni in 
materia di debito pubblico, di cui al menzionato art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398/2003, al 
fine di assicurare la continuità e la tempestività dell’azio-
ne amministrativa; 

 Visto il proprio decreto del 27 maggio 2026, n. 27064, 
con cui è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni ordinari del Tesoro con data di prima emis-
sione 29 maggio 2026 e scadenza 30 novembre 2026; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 giugno 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 64.556 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-
ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 30 giugno 2026 l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)  , durata residua 153 giorni, con data di 
prima emissione 29 maggio 2026 e scadenza 30 novem-
bre 2026, di cui al proprio decreto del 27 maggio 2026, 
n. 27064 citato nelle premesse, fino al limite massimo in 
valore nominale di 1.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
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strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori Specialisti 

nonché gli Aspiranti Specialisti. 
 Sia gli Specialisti che gli Aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori Specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co Specialisti, per regolare la partecipazione alle aste. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono contenere sia l’indi-
cazione dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere 
sia il relativo rendimento. Non sono ammesse all’asta ri-
chieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse secondo le 
modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi, sono scambiate chiavi bilaterali di autentica-
zione e crittografia tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate con 
le modalità stabilite dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 25 giugno 
2026. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le Sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano – nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto – quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2026. 
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 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente Sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai 
prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli Specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 26 giugno 2026. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno Specialista dovrà essere presentata secondo 
le modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of-
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fino al limite dell’im-
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno Specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare nomi-

nale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il valore 
dei titoli di cui lo Specialista è risultato aggiudicatario nelle 
ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, ivi compresa 
quella ordinaria immediatamente precedente alla riapertura 
stessa, e il totale assegnato nelle medesime aste agli stessi 
Specialisti ammessi a partecipare al collocamento supple-
mentare; non concorrono alla determinazione dell’importo 
spettante a ciascuno Specialista gli importi assegnati secon-
do le modalità di cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
   performance    relativa agli Specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
Specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno Specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
Specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento sup-
plementare viene effettuato dagli operatori assegnatari nello 
stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati nell’asta or-
dinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del presente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle esen-
zioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT emessi 
con il presente decreto si applicano le disposizioni di cui al 
decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e successive 
modifiche e integrazioni, e al decreto legislativo del 21 no-
vembre 1997, n. 461 e successive modifiche e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2026 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A03285
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    DECRETO  25 giugno 2026 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 184 giorni, prima e seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 
e successive modificazioni, concernente disposizioni 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale eÌ stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal Di-
rettore della Direzione II del Dipartimento medesimo e 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext 
Securities Milan S.p.a.) il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal Regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 del-
la Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2026; 
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 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordinari 
del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a partecipare 
espresse in termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo 
la prassi prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 giugno 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 64.556 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico nonché 

del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del regolamento, 
è disposta per il 30 giugno 2026 l’emissione di una prima 
   tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati 
BOT ), a 184 giorni con scadenza 31 dicembre 2026, fino al 
limite massimo in valore nominale di 4.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 

partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 
euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 
nonché gli aspiranti specialisti. 

 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-
prio e per conto terzi. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste. 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1523-7-2026

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono contenere sia l’indi-
cazione dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere 
sia il relativo rendimento. Non sono ammesse all’asta ri-
chieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse secondo le 
modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi, sono scambiate chiavi bilaterali di autentica-
zione e crittografia tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate con 
le modalità stabilite dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 25 giugno 
2026. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 
d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.

     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2026. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   
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  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 26 giugno 2026. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare no-

minale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
   performance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 

del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2026 

  p. Il direttore generale del Tesoro:      IACOVONI     

  26A03286

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  8 giugno 2026 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «Eurolog socie-

tà cooperativa», in Napoli e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
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 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale l’associazione generale 
cooperative italiane ha chiesto che la società «Eurolog 
società cooperativa» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2022, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo circolante di euro 309.583,32 si ri-
scontrano debiti esigibili entro l’esercizio successivo di 
euro 640.265,79 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 855.662,88; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali e 
TFR, nonché dall’omesso versamento di ritenute erariali 
e contributi previdenziali; 

 Considerato che in data 26 novembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata in-
viata al legale rappresentante della società al corrispon-
dente indirizzo, così come risultante da visura camerale, 
non risulta essere stata consegnata per «indirizzo non 
valido»; 

 Considerato che in data 10 dicembre 2024 la Direzio-
ne generale servizi di vigilanza ha trasmesso la suddet-
ta comunicazione di avvio del procedimento al legale 
rappresentante a mezzo raccomandata A/R agli indirizzi 
risultanti dalla visura camerale aggiornata, sia presso la 
sede legale che presso la propria residenza, ai fini della 
corretta procedura di notificazione; che la stessa risulta 
consegnata presso la sede legale e che non sono pervenu-
te osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risul-
tano presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   
della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono 
collocati nella fascia di valutazione non inferiore a 
quella assegnata per complessità alla procedura, come 
disposto dall’art. 4 del decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
Banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Eurolog società coo-
perativa», con sede in Napoli (NA) (codice fiscale 
08446191218), è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Antonello Capua, nato a Frosi-
none (FR) il 1° novembre 1973 (codice fiscale CPAN-
NL73S01D810R), ivi domiciliato in via Mola Vecchia 
n. 2/A.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03153
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    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Futurassisten-
za - società cooperativa sociale», in Belforte del Chienti e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Futurassistenza 
- società cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 20 marzo 2025, con la quale l’associa-
zione nazionale di rappresentanza ha segnalato l’urgen-
za di adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2024, evidenzia una condizione di sostanziale in-
solvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di 
euro 153.306,00, si riscontrano una massa debitoria di 
euro 526.749,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 373.443,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di debiti verso istituti previdenziali, 
di tre decreti ingiuntivi e dal mancato pagamento di men-
silità stipendiali; 

 Considerato che in data 16 giugno 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni né controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato designato 
dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto conto 
delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella Banca dati di 
cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale 
del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai criteri di selezione 
citati nel punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Futurassistenza - società co-

operativa sociale», con sede in Belforte del Chienti (MC) 
(codice fiscale 01828940435), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Simona Canzonetta, nata 
a Macerata (MC) il 25 gennaio 1975 (codice fiscale CN-
ZSMN75A65E783M), domiciliata in Civitanova Marche 
(MC), via Missori n. 2.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03154
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    DECRETO  10 giugno 2026 .

      Scioglimento della «Target società cooperativa», in Bolo-
gna e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. c.c.; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, 
rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e dell’Organismo indipendente di valu-
tazione della    performance   » e il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, con 
il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di Direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 

delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 marzo 
2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, vengo-
no disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione presso 
la banca dati dei professionisti e dei soggetti interessati 
all’attribuzione degli incarichi di commissario liquidato-
re, governativo e liquidatore degli enti cooperativi e di 
commissario liquidatore delle società fiduciarie e società 
fiduciarie e di revisione e delle altre procedure assimilate, 
nonché tutti i procedimenti di nomina dei professionisti e 
dei comitati di sorveglianza di competenza del Ministro 
delle imprese e del made in Italy e della Direzione genera-
le servizi di vigilanza (già Direzione generale per la vigi-
lanza sugli enti cooperativi e sulle società), ivi comprese le 
nomine relative ai casi di scioglimento per atto dell’autori-
tà ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, di 
gestioni commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   
del codice civile, di sostituzione dei liquidatori volontari 
ai sensi dell’art. 2545-octiesdecies codice civile delle so-
cietà cooperative, nonché quelle relative alle liquidazio-
ni coatte amministrative delle società cooperative e delle 
società fiduciarie e delle società fiduciarie e di revisione; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite e 
riferite in apposito processo verbale; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risultava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to l’ente cooperativo rivelava, nei fatti, un’istituzione so-
cietaria priva di finalità mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 56526 del 
12 marzo 2026 a cui non sono seguite controdeduzioni da 
parte della società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 26 maggio 2026, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina di 
commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. Arman-
do De Bonis, è stato individuato in osservanza del decreto 
direttoriale 28 marzo 2025, nel rispetto del criterio di ro-
tazione degli incarichi, e, in ipotesi di    ex-aequo   , nell’os-
servanza di predefiniti criteri di territorialità, complessità 
della procedura e di    performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata tra-
mite PEC del 4 giugno 2026, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La Cooperativa «Target società cooperativa» con 

sede in via Riva di Reno n. 58 - 40122 Bologna (BO) - 
C.F. 03579951207, è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     É nominato commissario liquidatore della presente 

procedura, tenuto conto degli specifici requisiti profes-
sionali posseduti e risultanti dal relativo    curriculum vitae   , 
l’avv. Armando De Bonis, nato a Luzzi (CS) il 20 aprile 
1957, codice fiscale DBNRND57D20E773D, domicilia-
to in via Bellaria n. 30 - 40139 Bologna (BO).   

  Art. 3.
     Al già menzionato commissario liquidatore spetta il 

trattamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. Avverso il presente prov-
vedimento è possibile proporre ricorso amministrativo al 
Tribunale amministrativo regionale ovvero straordinario 
al Presidente della Repubblica nei termini e presupposti 
di legge. 

 Roma, 10 giugno 2026 

 Il direttore generale: DONATO   

  26A03155

    DECRETO  22 giugno 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società 
cooperativa «Coop. I Terribili arl», in Acri, in liquidazione 
coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 maggio 2001, con 
il quale la società cooperativa «Coop. I Terribili arl», con 
sede in Acri (CS) (c.f. 01964300782), è stata posta in liqui-
dazione coatta amministrativa e il rag. Domenico Vincen-
zo De Vito ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 febbraio 2003, con il 
quale l’avv. Peppino Russo è stato nominato commissario 
liquidatore della procedura in argomento, in sostituzione 
del rag. Domenico Vincenzo De Vito, dimissionario; 

 Vista la nota pervenuta in data 24 settembre 2025, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimesso 
dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Peppino Russo dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione dell’avv. Peppino Russo, dimissiona-

rio, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa «Coop. I Terribili 
arl», con sede in Acri (CS) (c.f. 01964300782), il dott. 
Pierluigi Pisani, nato a Cosenza (CS) l’8 febbraio 1969 
(codice fiscale PSNPLG69B08D086G), ivi domiciliato 
in Corso L. Fera n. 115.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03298  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 7 maggio 2026, n. 66     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   – Serie generale – n. 104 del 7 maggio 2026)    , coordi-
nato con la legge di conversione 2 luglio 2026, n. 116     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 1)    , recante: «Di-
sposizioni urgenti per il Piano Casa.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Capo  I 

  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Finalità e oggetto    

     1. Il Piano casa di cui al presente decreto contiene 
misure straordinarie, necessarie e urgenti per favorire 
la realizzazione e la valorizzazione di    immobili di edi-
lizia    residenziale pubblica, sociale e integrata, destinati 
alla vendita o alla locazione a prezzo calmierato, anche 
tramite interventi di sostituzione edilizia, di recupero e 
riconversione di immobili del patrimonio immobiliare 
pubblico non redditizi e non in uso e progetti di    contrasto 
del degrado    urbanistico, edilizio, ambientale e sociale o 
di rigenerazione urbana, con l’obiettivo di incrementare 
l’offerta sostenibile di alloggi a prezzi accessibili. 

 2. Gli interventi di cui al comma 1 sono finalizzati, in 
particolare, a fornire una risposta ai fabbisogni abitativi 
dei giovani e degli studenti universitari, dei lavoratori 
fuori sede,    sia privati sia pubblici, con particolare rife-
rimento al personale scolastico, sanitario, delle Forze di 
polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e delle 
Forze armate,    delle giovani coppie e dei genitori sepa-
rati, ovvero a realizzare modelli di coabitazione solidale 
domiciliare per le persone anziane (senior cohousing) e di 
coabitazione intergenerazionale (cohousing intergenera-
zionale), nel rispetto dei requisiti reddituali e patrimoniali 
previsti dalla legislazione vigente.   

  Capo  II 
  EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E SOCIALE

  Art. 2.
      Programma straordinario nazionale di recupero e di 

manutenzione del patrimonio di edilizia pubblica e di 
edilizia sociale    

     1. Al fine di provvedere con urgenza all’ampliamen-
to dell’offerta abitativa a canone sostenibile attraverso 
il ripristino del residuo storico degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica attualmente non assegnabili per 
carenze manutentive e il recupero di immobili destinati 
all’edilizia sociale, il presente articolo detta disposizioni 
finalizzate alla realizzazione di un programma straordina-
rio nazionale di recupero e manutenzione del patrimonio 
di edilizia residenziale pubblica e sociale. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è autorizzato alla erogazione 
di contributi a favore degli enti territoriali titolari di fun-
zioni    in materia di edilizia pubblica o a favore degli enti 
dai medesimi costituiti o partecipati    aventi come scopo 
l’acquisizione, la costruzione, la gestione e la cessione di 
beni destinati all’edilizia residenziale pubblica e sociale, 
comunque denominati, compresi gli ex Istituti autonomi 
case popolari, di seguito    denominati    « soggetti attuatori », 
attraverso la    stipulazione   , sentito il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per gli aspetti economico-finanziari, 
di apposita convenzione con l’Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. 
(INVITALIA S.p.A.), di seguito    denominata    « soggetto 
gestore ». 

 3. La convenzione di cui al comma 2 disciplina le mo-
dalità di gestione delle risorse di cui ai commi 4, 5 e 6, 
che sono accreditate, in coerenza con il cronoprogramma 
procedurale e finanziario, su un apposito conto corrente 
infruttifero intestato    al soggetto gestore   , aperto presso la 
Tesoreria dello Stato, nonché le modalità di remunerazio-
ne degli oneri connessi all’attuazione della convenzione 
da parte del    medesimo    soggetto gestore, che sono posti 
a carico delle risorse accreditate sul citato conto corren-
te, nel limite massimo del 2 per cento dell’ammontare 
complessivamente affluito sul medesimo conto corrente 
in ciascun esercizio finanziario. La medesima convenzio-
ne definisce i criteri e le modalità di selezione, da parte 
   del soggetto gestore   , mediante uno o più avvisi pubbli-
ci, adottati    d’intesa    con il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, delle offerte presentate dai soggetti attua-
tori, al fine di promuovere la presentazione di proposte 
di manutenzione straordinaria delle unità immobiliari 
destinate all’edilizia residenziale pubblica e di recupero 
degli immobili destinati all’edilizia sociale che presenta-
no più idonee condizioni di sostenibilità economica anche 
attraverso il ricorso a operazioni economiche di partena-
riato pubblico-privato coerenti con quanto indicato all’ar-
ticolo 175, comma 9, del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Al fine 
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di consentire l’immediato avvio degli interventi di ma-
nutenzione straordinaria delle unità immobiliari destinate 
all’edilizia residenziale, gli avvisi di cui al secondo pe-
riodo    del presente comma     possono prevedere la realiz-
zazione delle proposte presentate dai soggetti attuatori 
anche per fasi successive, in lotti funzionali, nei limiti 
delle risorse disponibili. I predetti avvisi considerano am-
missibili le offerte che, relativamente alla componente di 
edilizia sociale:  

   a)   prevedono la realizzazione di interventi volti 
a soddisfare i fabbisogni abitativi di cui all’articolo 1, 
comma 2, attraverso una riduzione del canone calmierato 
applicabile a livello territoriale, quantificata nell’offerta 
presentata dal soggetto attuatore; 

   b)   promuovono la realizzazione degli interventi di 
cui alla lettera   a)   mediante il recupero e la riconversione 
degli immobili individuati    dai soggetti attuatori anche 
nell’ambito dell’elenco di cui all’articolo 3, comma 3   ; 

   c)   promuovono l’inserimento degli interventi di cui 
alla lettera   a)   nell’ambito di programmi di    contrasto del 
degrado    urbanistico, edilizio, ambientale e sociale o di 
rigenerazione urbana, comunque denominati   , definiti nel 
rispetto della normativa e della pianificazione territoria-
le di settore   . 

 4. Per l’attuazione del programma straordinario di cui 
al presente    articolo è    autorizzata la spesa complessiva di 
970 milioni di euro, da destinare all’alimentazione del 
conto corrente di cui al comma 3, primo pe riodo, in ra-
gione di 116 milioni di euro per l’anno 2026, 216 milioni 
di euro per l’anno 2027, 228 milioni di euro per l’anno 
2028, 180 milioni di euro per l’anno 2029 e 230 milioni di 
euro per l’anno 2030   . Ai relativi oneri si provvede   : 

   a)   quanto a 116 milioni di euro per l’anno 2026, 166 
milioni di euro per l’anno 2027, 178 milioni di euro per 
l’anno 2028, 180 milioni di euro per l’anno 2029 e 230 
milioni di euro per l’anno 2030, mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 1, comma 403, primo periodo, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207; 

   b)   quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 284, 
della legge 30 dicembre 2023, n. 213. 

 5. Fermo    restando    quanto previsto dal comma 4, 
è altresì destinata al conto corrente di cui al comma 3, 
primo periodo, nel rispetto delle procedure previste dal 
regolamento (UE) 2023/955 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 10 maggio 2023, una quota, pari al 50 
per cento, delle risorse destinate al sostegno di famiglie 
vulnerabili per la    componente dell’edilizia    residenziale 
pubblica del Fondo sociale per il clima di cui al citato 
regolamento (UE) 2023/955. 

 6. Con il decreto di cui all’articolo 1, comma 43, terzo 
periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, può essere 
disposto il conferimento al conto corrente di cui al com-
ma 3, primo periodo,    del presente articolo    di una quota 
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 42, della me-
desima legge n. 160 del 2019, nel limite di spesa di 500 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030 
e di 700 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 

al 2034. Le risorse di cui al primo periodo sono oggetto 
di gestione separata rispetto a quelle di cui ai commi 4 e 
5 e sono assegnate in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 43, secondo periodo, della legge n. 160 
del 2019, mediante uno o più avvisi, adottati ai sensi del 
comma 3, secondo periodo,    del presente articolo,    riserva-
ti ai comuni per la realizzazione dei progetti individuati 
nel rispetto dei criteri definiti dal predetto decreto di cui 
all’articolo 1, comma 43, terzo periodo, della legge n. 160 
del 2019. 

 7. Agli interventi realizzati dai soggetti attuatori ai sen-
si del presente articolo si applica il codice dei contrat-
ti pubblici, di cui al    decreto legislativo 31 marzo    2023, 
n. 36, fermo restando quanto previsto dall’articolo 3. Alle 
relative procedure possono partecipare anche i soggetti 
proponenti programmi di edilizia integrata di cui al capo 
III, per la parte di edilizia convenzionata di cui all’artico-
lo 9, comma 3, lettera b)   , del presente decreto   .   

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 175, comma 9, del decreto le-

gislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attua-
zione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    31 marzo 2023, n. 77:  

 «Art. 175    (Programmazione, valutazione preliminare, controllo 
e monitoraggio).    —  (  Omissis  .) 

 9. Ai soli fini di contabilità pubblica, si applicano i contenuti 
delle decisioni Eurostat a cui sono tenute le pubbliche amministrazioni 
di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 (  Omissis  .).». 
  — Si riporta il testo del comma 403 dell’articolo 1, della legge 

30 dicembre 2024, n. 207 («Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027.»), 
come modificato dalla presente legge:  

 «  Omissis  . 
 403.Per il finanziamento delle iniziative del Piano casa Italia, di 

cui al comma 402, è autorizzata la spesa di 560 milioni di euro, di cui 
150 milioni di euro per l’anno 2028, 180 milioni di euro per l’anno 2029 
e 230 milioni di euro per l’anno 2030. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo del comma 284 dell’articolo 1, della legge 

30 dicembre 2023, n. 213 («Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026.»):  

 «Art. 1    (Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di 
spesa e altre disposizioni. Fondi speciali).    — (  Omissis  .) 

 284. Per le finalità di cui ai commi 282 e 283, è autorizzata la 
spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2027 e di 50 milioni di euro per 
l’anno 2028. Tali risorse contribuiscono alle medesime finalità di cui 
all’articolo 1, comma 403, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. 

 (  Omissis  .).». 
 — Il regolamento (UE) 2023/955 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 10 maggio 2023 che istituisce un Fondo sociale per il cli-
ma e che modifica il regolamento (UE) 2021/1060 Parlamento Europeo, 
Reg. (CE) 24/06/2021, n. 2021/1060/UE è pubblicato nella G.U.U.E. 
16 maggio 2023, n. L 130. 

  — Si riporta il testo dei commi 42 e 43 dell’articolo 1, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160 («Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022.»):  

 «  Omissis  . 
 42.Per ciascuno degli anni dal 2021 al 2034, sono assegnati ai 

comuni contributi per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, 
volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, 
nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto 
sociale ed ambientale, nel limite complessivo di 150 milioni di euro per 
l’anno 2021, di 250 milioni di euro per l’anno 2022, di 550 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 700 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2025 al 2034. 
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 43.Ai fini dell’attuazione del comma 42, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con il Ministro dell’interno e con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, entro il 31 marzo dell’anno precedente 
il triennio di riferimento ovvero dell’anno precedente il biennio di rife-
rimento per gli anni 2033-2034, sono individuati i criteri e le modalità 
di ammissibilità delle istanze e di assegnazione dei contributi, ivi inclu-
se le modalità di utilizzo dei ribassi d’asta, di monitoraggio, anche in 
termini di effettivo utilizzo delle risorse assegnate e comunque tramite 
il sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, di ren-
dicontazione e di verifica, nonché le modalità di revoca, di recupero ed 
eventuale riassegnazione delle somme non utilizzate. Le istanze per la 
concessione dei contributi sono presentate entro il 30 giugno dell’anno 
precedente il triennio di riferimento, secondo modalità di trasmissione 
individuate con decreto del Ministero dell’interno, e i contributi sono 
concessi con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e con il Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, entro il successivo 30 settembre. Successivamente al 
triennio 2021-2023 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
cui al primo periodo è adottato su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali. Per il triennio 2021-2023 il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al primo periodo è adottato 
entro il 30 settembre 2020, le istanze per la concessione dei contributi 
sono presentate entro novanta giorni dalla data di pubblicazione nel-
la   Gazzetta Ufficiale   del medesimo decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri e i contributi sono concessi con decreto del Ministero 
dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e 
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro cen-
tocinquanta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

   Omissis  .».   

  Art. 3.

      Commissario straordinario per la ricognizione
dei fabbisogni e il programma di interventi    

     1. Al fine di assicurare l’attuazione degli interventi 
previsti dall’articolo 2, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, è nominato un Commissa-
rio straordinario. Il Commissario resta in carica fino al 
31 dicembre 2027 e può nominare un sub-commissario. 
L’incarico del sub-commissario ha durata massima non 
superiore a quella del Commissario straordinario. Con il 
decreto di cui al primo periodo è stabilito il compenso 
del Commissario straordinario e del sub-commissario, 
anche in deroga all’articolo 15, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e comunque nel limite 
massimo di cui all’articolo 23  -ter  , comma 1, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214   ,    per il Com-
missario e in misura non superiore al sessanta per cento 
del compenso del Commissario    per il sub-commissario   . 
Con il decreto di cui al primo periodo sono altresì indivi-
duate le funzioni di indirizzo e coordinamento attribuite 
al Commissario straordinario rispetto agli interventi di 
edilizia residenziale pubblica e sociale di cui all’artico-
lo 2, al fine di favorirne la tempestiva realizzazione e for-
nire adeguato supporto alle amministrazioni competenti. 
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 386.000 
euro per l’anno 2026 e a 661.714 euro per l’anno 2027, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del pro-

gramma « Fondi di riserva e speciali » della missione « 
Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze    per l’anno 2026   , allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 2.    Per l’esercizio dei compiti di cui al comma 4   , il Com-
missario straordinario può operare a mezzo di ordinanza, 
in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella 
penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codi-
ce delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle 
disposizioni del codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, non-
ché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza 
all’Unione europea. Le ordinanze adottate dal Commis-
sario straordinario sono immediatamente efficaci e sono 
pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 3. Entro trenta giorni dall’adozione del decreto di no-
mina di cui al comma 1, il Commissario straordinario 
avvia, mediante i poteri al medesimo attribuiti ai sensi 
del comma 2, in collaborazione con gli enti e le ammi-
nistrazioni interessate, una procedura straordinaria di ri-
cognizione degli immobili di proprietà dello Stato, delle 
regioni, degli enti locali, degli enti pubblici e delle società 
a partecipazione pubblica non quotate da destinare a pro-
getti di edilizia sociale. La procedura si svolge median-
te pubblicazione di apposito avviso per la segnalazione, 
da parte degli enti e delle amministrazioni competenti, 
dell’elenco degli immobili di cui al primo periodo non 
redditizi e non in uso,    corredata della    manifestazione di 
interesse a destinarli a progetti di recupero e riconversio-
ne nel settore dell’edilizia sociale. Nell’ambito della pro-
cedura di ricognizione, è, altresì, acquisito l’elenco degli 
immobili inseriti nel programma nazionale pluriennale di 
valorizzazione e dismissione del patrimonio immobiliare 
pubblico, di cui all’articolo 28  -quinquies  , comma 2, del 
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112. Sulla base 
delle informazioni trasmesse ai sensi del secondo periodo 
   del presente comma    o acquisite ai sensi del terzo periodo, 
ferme restando eventuali verifiche istruttorie, il Commis-
sario straordinario definisce, previa comunicazione alla 
Cabina di monitoraggio di cui al comma 10    del presente 
articolo   : 

   a)   l’elenco degli immobili su cui possono essere pre-
sentate iniziative di edilizia sociale ai sensi dell’artico-
lo 2, comma 3, quarto periodo; 

   b)   uno o più schemi-tipo di convenzione volti a di-
sciplinare i rapporti tra gli enti proprietari e i soggetti 
attuatori. Tali schemi prevedono la costituzione di diritti 
di superficie o di altri diritti reali di godimento di durata 
proporzionata al piano di ammortamento degli investi-
menti e, comunque, non inferiore a venticinque anni   , fat-
ta salva la possibilità di definire una durata diversa ove 
l’investimento preveda un ammortamento per un periodo 
inferiore   . 

  4. Il Commissario straordinario, con propria ordinanza, 
dispone che la realizzazione degli interventi di cui all’ar-
ticolo 2, individuati, in ragione della relativa complessità, 
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dalla Cabina di monitoraggio su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, avvenga secondo le se-
guenti procedure:  

   a)   fermo restando quanto previsto dall’artico-
lo 14  -quinquies   della    legge 7 agosto 1990, n. 241,    per il 
caso di determinazione positiva della conferenza, in caso 
di dissenso, diniego, opposizione o altro atto equivalen-
te proveniente da un’amministrazione pubblica che, se-
condo la legislazione vigente, sia idoneo a precludere, in 
tutto o in parte, la realizzazione di un intervento, il Com-
missario straordinario, ove un meccanismo di superamen-
to del dissenso non sia già previsto dalle vigenti disposi-
zioni, propone al Presidente del Consiglio dei ministri di 
sottoporre, entro i successivi cinque giorni, la questione 
all’esame del Consiglio dei ministri per le conseguenti 
determinazioni, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lette-
ra c  -bis  ), della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   b)    ai fini della procedura di gara:  
 1) è autorizzato, alla scadenza del termine di pre-

sentazione delle offerte, l’avvio delle verifiche antimafia 
di cui all’articolo 85 del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislati-
vo 6 settembre 2011, n. 159, nei confronti degli operatori 
economici che hanno manifestato interesse a partecipare 
alla procedura; 

 2) è autorizzata    l’esecuzione delle prestazioni    in 
via di urgenza prima della    stipulazione del contratto   , nel-
le more del completamento delle verifiche del possesso 
dei requisiti di ordine generale e speciale propedeutiche 
alla    stipulazione del contratto   , con applicazione degli ar-
ticoli 50, comma 6, e 99, comma 3  -bis  , del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, nei casi di    mancata stipulazione    ovvero di 
verifica dell’assenza dei requisiti; 

 3) è autorizzata la modifica del contratto senza 
procedere ad un nuovo affidamento, per l’esecuzione di 
lavori supplementari non inclusi nell’appalto iniziale, nel 
rispetto delle disposizioni dell’articolo 72 della direttiva 
2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014. 

 5. Gli interventi di cui al comma 4 sono identificati da 
apposito codice unico di progetto e recano le indicazioni 
in ordine ai cronoprogrammi procedurali e finanziari. 

 6. Nel rispetto dei princìpi sanciti dagli articoli 2 e 9 
della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del-
le persone con disabilità, ratificata ai sensi della legge 
3 marzo 2009, n. 18, gli interventi garantiscono il rispet-
to dei princìpi e delle regole tecniche sulla progettazione 
universale, per assicurare, su base di uguaglianza con gli 
altri, l’accessibilità, l’autonomia, la sicurezza nonché la 
fruibilità da parte delle persone con disabilità. 

 7. Per la gestione amministrativa dei compiti assegna-
ti, il Commissario straordinario si avvale di una struttura 
di supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita 
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di cui al comma 1, che opera sino alla data di cessazione 
dell’incarico del Commissario straordinario. Alla struttu-
ra di supporto è assegnato un contingente massimo di per-
sonale pari a tre unità, di cui una di personale dirigenziale 
di livello non generale e due di personale non dirigen-

ziale, dipendenti di pubbliche amministrazioni centrali    o 
di enti territoriali   , previa intesa con le amministrazioni    o 
con gli enti predetti   , in possesso delle competenze e dei 
requisiti di professionalità richiesti per il perseguimento 
delle finalità e l’esercizio delle funzioni di cui al presente 
articolo, con esclusione del personale docente, educativo, 
amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni sco-
lastiche. Il personale di cui al secondo periodo    del presen-
te comma   , ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 
15 maggio 1997, n. 127, è collocato fuori ruolo o in posi-
zione di comando, distacco o altro analogo istituto o po-
sizione previsti dai rispettivi ordinamenti, conservando lo 
stato giuridico e il trattamento economico fondamentale 
dell’amministrazione di appartenenza. Si applica l’artico-
lo 70, comma 12, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Al personale non dirigenziale della struttura di 
supporto è riconosciuto il trattamento economico acces-
sorio, ivi compresa l’indennità di amministrazione, del 
personale non dirigenziale del comparto della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e, con uno o più provvedimenti 
del Commissario straordinario, può essere riconosciuta la 
corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro stra-
ordinario nel limite massimo di trenta ore mensili effet-
tivamente svolte, oltre a quelle già previste dai rispettivi 
ordinamenti e comunque nel rispetto della disciplina in 
materia di orario di lavoro, di cui al decreto legislativo 
8 aprile 2003, n. 66. Al personale di livello dirigenziale 
   sono riconosciute    una retribuzione di posizione in misura 
equivalente ai valori economici medi attribuiti ai titolari 
di incarichi dirigenziali di livello non generale della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, nonché un’indennità 
sostitutiva della retribuzione di risultato, determinata con 
provvedimento del Commissario straordinario, di impor-
to non superiore al 50 per cento della retribuzione di po-
sizione. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso indi-
sponibile, nella dotazione organica dell’amministrazione 
di provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori 
ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista 
finanziario. Con il provvedimento istitutivo della strut-
tura di supporto sono determinate le specifiche dotazio-
ni finanziarie e strumentali nonché quelle del personale, 
anche dirigenziale, di cui al secondo periodo del presen-
te comma, necessarie al funzionamento della medesima 
struttura.    Agli oneri per il personale di cui al secondo 
periodo del presente comma   , pari a euro 217.518 per l’an-
no 2026 e a euro 372.886 per l’anno 2027, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma 
« Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da 
ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze    per l’anno 2026   , allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. 

 8. Per l’esercizio dei propri compiti, il Commissario 
straordinario, che opera presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, si avvale, nei limiti della dota-
zione di cui al comma 9    del presente articolo   , della so-
cietà    Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.,    di 
cui all’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, 
n. 31. Per le finalità di cui al primo periodo    del presente 
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comma   , il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui all’articolo 2  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
30 giugno 2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 8 agosto 2025, n. 118, tiene conto, ai fini della 
proroga dell’operatività della società di cui all’articolo 3 
del decreto-legge n. 16 del 2020, delle funzioni alla stes-
sa attribuite ai sensi del presente decreto. Per l’esercizio 
delle proprie funzioni, il Commissario straordinario può 
altresì avvalersi delle amministrazioni pubbliche centrali 
o periferiche interessate, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, nonché del supporto tecnico-opera-
tivo, a titolo gratuito, ai sensi dell’articolo 10, commi 1 
e 2, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d’impresa – INVITALIA S.p.A. 

 9. Per l’esercizio    delle funzioni del Commissario stra-
ordinario, comprese la stipulazione    di eventuali conven-
zioni e la nomina di esperti per lo svolgimento dell’at-
tività di indirizzo, coordinamento e monitoraggio    ad 
esso affidata, al medesimo Commissario straordinario è 
assegnata una dotazione    nel limite di spesa di 500.000 
euro per l’anno 2026 e di 1 milione di euro per l’anno 
2027   . Ai relativi oneri si provvede mediante    corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-
2028, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze    per l’anno 2026   , allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti. Agli esperti di cui al primo periodo è 
attribuito un compenso fino all’importo massimo annuo 
di euro 80.000 al lordo dei contributi previdenziali e de-
gli oneri fiscali a carico dell’amministrazione per singolo 
incarico. Al Commissario straordinario di cui al comma 1 
è intestata apposita contabilità speciale aperta presso la 
Tesoreria dello Stato, gestita in conformità alle procedu-
re di cui all’articolo 4, comma 3  -bis  , del decreto legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55. Le risorse previste dal primo 
periodo del presente comma, nonché dai    commi 1, sesto 
periodo, e 7, nono periodo   , confluiscono nella contabilità 
speciale di cui al    quarto periodo    del presente comma. 

 10. Per il monitoraggio    del programma straordinario 
di cui all’articolo 2 e il coordinamento delle amministra-
zioni competenti   , è istituita la Cabina di monitoraggio, 
presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri o 
dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, composta 
dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti o da un 
suo delegato, dall’Autorità politica delegata in materia 
di politiche di coesione, dal Commissario straordinario   , 
dal Presidente dell’Associazione nazionale dei comuni 
italiani   , dai sindaci dei comuni e dai presidenti delle re-
gioni interessati dagli interventi, dai rappresentanti delle 
associazioni rappresentative degli enti di edilizia residen-
ziale pubblica e sovvenzionata. Alle sedute della Cabina 
di monitoraggio possono essere invitati,    in relazione alla    
tematica affrontata, soggetti pubblici ed esperti, nonché 
rappresentanti dei soggetti attuatori. La partecipazione 
alla cabina di monitoraggio non dà diritto    a compensi, 
gettoni    di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti 

comunque denominati. La Cabina di monitoraggio    defini-
sce, per la componente di edilizia sociale del programma, 
gli indirizzi generali e i criteri per l’individuazione delle    
priorità territoriali e tipologiche di intervento, anche ai 
fini della rigenerazione urbana e territoriale e del recupe-
ro    e della valorizzazione    del patrimonio pubblico, indivi-
dua gli interventi di particolare complessità ai sensi del 
comma 4 e    verifica il grado di attuazione del programma   . 
A tale scopo, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
riferisce periodicamente alla Cabina di monitoraggio sul-
lo stato di attuazione degli interventi di cui all’articolo 2.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98 («Disposizioni urgenti per la stabilizzazione fi-
nanziaria»), convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111:  

 «Art. 15    (Liquidazione degli enti dissestati e misure di raziona-
lizzazione dell’attività dei commissari straordinari).    — (  Omissis  .) 

 3. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il compenso dei commissari 
o sub commissari di cui al comma 2 è composto da una parte fissa e da 
una parte variabile. La parte fissa non può superare 50 mila euro, annui; 
la parte variabile, strettamente correlata al raggiungimento degli obiet-
tivi ed al rispetto dei tempi di realizzazione degli interventi ricadenti 
nell’oggetto dell’incarico commissariale, non può superare 50 mila euro 
annui. Con la medesima decorrenza si procede alla rideterminazione nei 
termini stabiliti dai periodi precedenti dei compensi previsti per gli in-
carichi di commissario e sub commissario conferiti prima di tale data. 
La violazione delle disposizioni del presente comma costituisce respon-
sabilità per danno erariale. 

 (  Omissis  .).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 23  -ter   , comma 1, del decreto-

legge 6 dicembre 2011, n. 201 («Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici»), convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214:  

 «Art. 23  -ter      (Disposizioni in materia di trattamenti economici).    
— 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, è definito il trattamento economico annuo onnicomprensivo di 
chiunque riceva a carico delle finanze pubbliche emolumenti o retri-
buzioni nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con 
pubbliche amministrazioni statali, di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
ivi incluso il personale in regime di diritto pubblico di cui all’articolo 3 
del medesimo decreto legislativo, e successive modificazioni, stabilen-
do come parametro massimo di riferimento il trattamento economico 
del primo presidente della Corte di cassazione. Ai fini dell’applicazione 
della disciplina di cui al presente comma devono essere computate in 
modo cumulativo le somme comunque erogate all’interessato a carico 
del medesimo o di più organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi 
conferiti da uno stesso organismo nel corso dell’anno. 

 (  Omissis  .).». 
 — Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante «Codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove di-
sposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   28 settembre 2011, n. 226. 

 — Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante «Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
6 luglio 2002, n. 137» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   24 febbraio 
2004, n. 45. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 28  -quinquies   , commi 1 e 2, del 
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75 («Disposizioni urgenti in materia di 
organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, 
di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per 
l’anno 2025.»), convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 
2023, n. 112:  

 «Art. 28  -quinquies      (Rafforzamento della capacità ammini-
strativa delle pubbliche amministrazioni per il coordinamento degli 
interventi in materia di valorizzazione e dismissione del patrimonio 
immobiliare pubblico).    1. Allo scopo di favorire il rafforzamento della 
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capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni in materia di 
valorizzazione e dismissione del patrimonio immobiliare pubblico, è 
istituita presso il Ministero dell’economia e delle finanze la Cabina di 
regia per l’individuazione delle direttive in materia di valorizzazione 
e dismissione del patrimonio immobiliare pubblico, di seguito deno-
minata “Cabina di regia”. Dall’ambito di competenza della Cabina di 
regia è escluso il patrimonio immobiliare del Ministero della difesa. La 
Cabina di regia è presieduta dal Ministro dell’economia e delle finanze 
o da un suo delegato ed è composta da rappresentanti del Ministero 
dell’interno, del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e 
il PNRR, del Ministero della cultura, del Ministero dell’economia e 
delle finanze, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Mi-
nistero della giustizia, del Ministero dell’università e della ricerca, del 
Ministero dell’istruzione e del merito, del Ministero del turismo, del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministro per lo sport e 
i giovani, della Presidenza del Consiglio dei ministri, della Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, dell’Agenzia del demanio e dell’Agenzia nazionale per l’am-
ministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata. Possono essere invitati a partecipare ai lavori 
della Cabina di regia rappresentanti di enti, organismi o associazioni 
portatori di specifici interessi. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, la Cabina di regia esercita 
funzioni di impulso, coordinamento e controllo in materia di program-
mazione e realizzazione degli interventi necessari alla valorizzazione e 
alla dismissione del patrimonio immobiliare pubblico. In particolare, la 
Cabina di regia:  

   a)   adotta il programma nazionale pluriennale di valorizzazio-
ne e dismissione del patrimonio immobiliare pubblico, che definisce 
i princìpi, gli strumenti e i criteri per l’attuazione degli interventi; ne 
cura l’aggiornamento annuale e ne monitora lo stato di avanzamento, 
promuovendo il coordinamento tra i diversi livelli di governo, gli enti 
pubblici nazionali e territoriali e ogni altro soggetto pubblico e privato 
competente; 

   b)   elabora linee guida in attuazione del programma di cui alla 
lettera   a)  ; 

   c)   acquisisce dagli enti e dai soggetti attuatori del programma 
di cui alla lettera   a)   i piani di investimento e gli atti di programmazione 
degli interventi di valorizzazione e dismissione del patrimonio immobi-
liare pubblico, allo scopo di condurre monitoraggi periodici sullo stato 
di avanzamento dei predetti interventi. 

 (  Omissis  .).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 14  -quinquies    della legge 7 agosto 

1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»:  

 «Art. 14  -quinquies      (Rimedi per le amministrazioni dissenzienti).    
— 1. Avverso la determinazione motivata di conclusione della conferen-
za, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le amministrazioni prepo-
ste alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali o 
alla tutela della salute e della pubblica incolumità dei cittadini possono 
proporre opposizione al Presidente del Consiglio dei ministri a con-
dizione che abbiano espresso in modo inequivoco il proprio motivato 
dissenso prima della conclusione dei lavori della conferenza. Per le am-
ministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente. 

 2. Possono altresì proporre opposizione le amministrazioni delle 
regioni o delle province autonome di Trento e di Bolzano, il cui rappre-
sentante, intervenendo in una materia spettante alla rispettiva compe-
tenza, abbia manifestato un dissenso motivato in seno alla conferenza. 

 3. La proposizione dell’opposizione sospende l’efficacia della 
determinazione motivata di conclusione della conferenza. 

 4. La Presidenza del Consiglio dei ministri indice, per una data 
non posteriore al quindicesimo giorno successivo alla ricezione dell’op-
posizione, una riunione con la partecipazione delle amministrazioni che 
hanno espresso il dissenso e delle altre amministrazioni che hanno par-
tecipato alla conferenza. In tale riunione i partecipanti formulano pro-
poste, in attuazione del principio di leale collaborazione, per l’indivi-
duazione di una soluzione condivisa, che sostituisca la determinazione 
motivata di conclusione della conferenza con i medesimi effetti. 

 5.Qualora alla conferenza di servizi abbiano partecipato ammi-
nistrazioni delle regioni o delle province autonome di Trento e di Bolza-
no, e l’intesa non venga raggiunta nella riunione di cui al comma 4, può 
essere indetta, entro i successivi quindici giorni, una seconda riunione, 
che si svolge con le medesime modalità e allo stesso fine. 

 6. Qualora all’esito delle riunioni di cui ai commi 4 e 5 sia rag-
giunta un’intesa tra le amministrazioni partecipanti, l’amministrazione 
procedente adotta una nuova determinazione motivata di conclusione della 
conferenza. Qualora all’esito delle suddette riunioni, e comunque non oltre 
quindici giorni dallo svolgimento della riunione, l’intesa non sia raggiunta, 
la questione è rimessa al Consiglio dei ministri. La questione è posta, di 
norma, all’ordine del giorno della prima riunione del Consiglio dei ministri 
successiva alla scadenza del termine per raggiungere l’intesa. Alla riunione 
del Consiglio dei ministri possono partecipare i Presidenti delle regioni o 
delle province autonome interessate. Qualora il Consiglio dei ministri non 
accolga l’opposizione, la determinazione motivata di conclusione della 
conferenza acquisisce definitivamente efficacia. Il Consiglio dei ministri 
può accogliere parzialmente l’opposizione, modificando di conseguenza il 
contenuto della determinazione di conclusione della conferenza, anche in 
considerazione degli esiti delle riunioni di cui ai commi 4 e 5. 

 7. Restano ferme le attribuzioni e le prerogative riconosciute alle 
regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano 
dagli statuti speciali di autonomia e dalle relative norme di attuazione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri»:  

 «Art. 5    (Attribuzioni del Presidente del Consiglio dei ministri).    
—  (  Omissis  .) 

  2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’artico-
lo 95, primo comma, della Costituzione:  

   a)   indirizza ai ministri le direttive politiche ed amministrati-
ve in attuazione delle deliberazioni del Consiglio dei ministri nonché 
quelle connesse alla propria responsabilità di direzione della politica 
generale del Governo; 

   b)   coordina e promuove l’attività dei ministri in ordine agli 
atti che riguardano la politica generale del Governo; 

   c)   può sospendere l’adozione di atti da parte dei ministri com-
petenti in ordine a questioni politiche e amministrative, sottoponendoli 
al Consiglio dei ministri nella riunione immediatamente successiva; 

 c  -bis  ) può deferire al Consiglio dei Ministri, ai fini di una 
complessiva valutazione ed armonizzazione degli interessi pubblici 
coinvolti, la decisione di questioni sulle quali siano emerse valutazioni 
contrastanti tra amministrazioni a diverso titolo competenti in ordine 
alla definizione di atti e provvedimenti; 

   d)   concorda con i ministri interessati le pubbliche dichiara-
zioni che essi intendano rendere ogni qualvolta, eccedendo la normale 
responsabilità ministeriale, possano impegnare la politica generale del 
Governo; 

   e)   adotta le direttive per assicurare l’imparzialità, il buon 
andamento e l’efficacia degli uffici pubblici e promuove le verifiche 
necessarie; in casi di particolare rilevanza può richiedere al Ministro 
competente relazioni e verifiche amministrative; 

   f)   promuove l’azione dei ministri per assicurare che le aziende 
e gli enti pubblici svolgano la loro attività secondo gli obiettivi indicati 
dalle leggi che ne definiscono l’autonomia e in coerenza con i conse-
guenti indirizzi politici e amministrativi del Governo; 

   g)   esercita le attribuzioni conferitegli dalla legge in materia di 
servizi di sicurezza e di segreto di Stato; 

   h)   può disporre, con proprio decreto, l’istituzione di partico-
lari Comitati di ministri, con il compito di esaminare in via prelimi-
nare questioni di comune competenza, di esprimere parere su direttive 
dell’attività del Governo e su problemi di rilevante importanza da sot-
toporre al Consiglio dei ministri, eventualmente avvalendosi anche di 
esperti non appartenenti alla pubblica amministrazione; 

   i)   può disporre la costituzione di gruppi di studio e di lavoro 
composti in modo da assicurare la presenza di tutte le competenze dica-
steriali interessate ed eventualmente di esperti anche non appartenenti 
alla pubblica amministrazione. 

 (  Omissis  .).». 
 — Si riporta il testo degli articoli 50, comma 6, e 99, comma 3  -bis   , 

del citato decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36:  
 «Art. 50    (Procedure per l’affidamento). —    (  Omissis  .) 
 6. Dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario la stazione 

appaltante può procedere all’esecuzione anticipata del contratto; nel 
caso di mancata stipulazione l’aggiudicatario ha diritto al rimborso del-
le spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei 
lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite su 
ordine del direttore dell’esecuzione. 
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 (  Omissis  .).» 
 «Art. 99    (Verifica del possesso dei requisiti).   (  Omissis  .) 
 3  -bis  . In caso di malfunzionamento, anche parziale, del fasci-

colo virtuale dell’operatore economico o delle piattaforme, banche 
dati o sistemi di interoperabilità ad esso connessi ai sensi dell’artico-
lo 24, decorsi trenta giorni dalla proposta di aggiudicazione, l’organo 
competente è autorizzato a disporre comunque l’aggiudicazione, che è 
immediatamente efficace, previa acquisizione di un’autocertificazione 
dell’offerente, resa ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che 
attesti il possesso dei requisiti e l’assenza delle cause di esclusione che, 
a causa del predetto malfunzionamento, non è stato possibile verificare 
entro il suddetto termine con le modalità di cui ai commi 1 e 2. Resta 
fermo l’obbligo di concludere in un congruo termine le verifiche sul 
possesso dei requisiti. Qualora, a seguito del controllo, sia accertato 
l’affidamento a un operatore privo dei requisiti, la stazione appaltante, 
ferma l’applicabilità delle disposizioni vigenti in tema di esclusione, 
revoca o annullamento dell’aggiudicazione, di inefficacia o risoluzione 
del contratto e di responsabilità per false dichiarazioni rese dall’offeren-
te, recede dal contratto, fatto salvo il pagamento del valore delle pre-
stazioni eseguite e il rimborso delle spese eventualmente sostenute per 
l’esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, e 
procede alle segnalazioni alle competenti autorità.». 

 — La direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la diretti-
va 2004/18/CE, è pubblicata nella GUUE 28 marzo 2014, n. L 94. 

  — Si riporta il testo degli articoli 2 e 9 della Convenzione delle Na-
zioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, ratificata ai sensi della 
legge 3 marzo 2009, n. 18, recante «Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con 
Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione 
dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità»:  

 «Article 2    (Definitions).     — For the purposes of the present 
Convention:  

 “Communication” includes languages, display of text, Brail-
le, tactile communication, large print, accessible multimedia as well as 
written, audio, plain-language, human-reader and augmentative and 
alternative modes, means and formats of communication, including ac-
cessible information and communication technology; 

 “Language” includes spoken and signed languages and other 
forms of non spoken languages; 

 “Discrimination on the basis of disability” means any distin-
ction, exclusion or restriction on the basis of disability which has the 
purpose or effect of impairing or nullifying the recognition, enjoyment 
or exercise, on an equal basis with others, of all human rights and fun-
damental freedoms in the political, economic, social, cultural, civil or 
any other field. It includes all forms of discrimination, including denial 
of reasonable accommodation; 

 “Reasonable accommodation” means necessary and appro-
priate modification and adjustments not imposing a disproportionate or 
undue burden where needed in a particular case, to ensure to persons 
with disabilities the enjoyment or exercise on an equal basis with others 
of all human rights and fundamental freedoms; 

 “Universal design” means the design of products, envi-
ronments, programmes and services to be usable by all people, to the 
greatest extent possible, without the need for adaptation or specialized 
design. “Universal design” shall not exclude assistive devices for parti-
cular groups of persons with disabilities where this is needed.» 

   Omissis  . 
 «Article 9    (Accessibility).     — 1. To enable persons with disabilities 

to live independently and participate fully in all aspects of life, States Par-
ties shall take appropriate measures to ensure to persons with disabilities 
access, on an equal basis with others, to the physical environment, to tran-
sportation, to information and communications, including information 
and communications technologies and systems, and to other facilities and 
services open or provided to the public, both in urban and in rural areas. 
These measures, which shall include the identification and elimination of 
obstacles and barriers to accessibility, shall apply to, inter alia:  

 (a) Buildings, roads, transportation and other indoor and 
outdoor facilities, including schools, housing, medical facilities and 
workplaces; 

 (b) Information, communications and other services, inclu-
ding electronic service and emergency services. 

  2. States Parties shall also take appropriate measures:  
 (a) To develop, promulgate and monitor the implementation 

of minimum standards and guidelines for the accessibility of facilities 
and services open or provided to the public; 

 (b) To ensure that private entities that offer facilities and ser-
vices which are open or provided to the public take into account all 
aspects of accessibility for persons with disabilities; 

 (c) To provide training for stakeholders on accessibility issues 
facing persons with disabilities; 

 (d) To provide in buildings and other facilities open to the 
public signage in Braille and in easy to read and understand forms; 

 (e) To provide forms of live assistance and intermediaries, in-
cluding guides, readers and professional sign language interpreters, to 
facilitate accessibility to buildings and other facilities open to the public; 

 (f) To promote other appropriate forms of assistance and sup-
port to persons with disabilities to ensure their access to information; 

 (g) To promote access for persons with disabilities to new in-
formation and communications technologies and systems, including the 
Internet; 

 (h) To promote the design, development, production and di-
stribution of accessible information and communications technologies 
and systems at an early stage, so that these technologies and systems 
become accessible at minimum cost.” 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 mag-

gio 1997, n. 127, recante «Misure urgenti per lo snellimento dell’attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo»:  

 «Art. 17    (Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione 
dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di deci-
sione e di controllo). —    (  Omissis  .) 

 14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari dispon-
gano l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un contin-
gente di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le ammi-
nistrazioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di 
fuori ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta. 

 (  Omissis  .).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 70, comma 12, del decreto legi-

slativo 30 marzo 2001, n. 165 recante «Norme generali sull’ordinamen-
to del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»:  

 «Art. 70    (Norme finali). —    (  Omissis  .) 
 12. In tutti i casi, anche se previsti da normative speciali, nei quali 

enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre amministra-
zioni pubbliche, dotate di autonomia finanziaria sono tenute ad autorizza-
re la utilizzazione da parte di altre pubbliche amministrazioni di proprio 
personale, in posizione di comando, di fuori ruolo, o in altra analoga po-
sizione, l’amministrazione che utilizza il personale rimborsa all’ammini-
strazione di appartenenza l’onere relativo al trattamento fondamentale. La 
disposizione di cui al presente comma si applica al personale comandato, 
fuori ruolo o in analoga posizione presso l’ARAN a decorrere dalla com-
pleta attuazione del sistema di finanziamento previsto dall’art. 46, commi 
8 e 9, del presente decreto, accertata dall’organismo di coordinamento di 
cui all’art. 41, comma 6 del medesimo decreto. Il trattamento economico 
complessivo del personale inserito nel ruolo provvisorio ad esaurimento 
del Ministero delle finanze istituito dall’articolo 4, comma 1, del decreto 
legislativo 9 luglio 1998, n. 283, in posizione di comando, di fuori ruolo 
o in altra analoga posizione, presso enti pubblici territoriali, enti pubblici 
non economici o altre amministrazioni pubbliche dotate di autonomia fi-
nanziaria, rimane a carico dell’amministrazione di appartenenza. 

 (  Omissis  .).». 
 — Il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, recante «Attuazio-

ne delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE concernenti taluni aspetti 
dell’organizzazione dell’orario di lavoro» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   14 aprile 2003, n. 66. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 
2020, n. 16 (Disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento 
dei Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle 
finali ATP Torino 2021 - 2025, nonché in materia di divieto di attività 
parassitarie), convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, 
n. 31:  

 «Art. 3.    (“Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.”).    
— 1. È autorizzata la costituzione della Società “Infrastrutture Milano 
Cortina 2020-2026 S.p.A.”, con sede in Roma, il cui oggetto sociale è lo 
svolgimento delle attività indicate al comma 2. La Società è partecipata 
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dai Ministeri dell’economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei 
trasporti nella misura del 35 per cento ciascuno, dalla Regione Lom-
bardia e dalla Regione Veneto nella misura del 10 per cento ciascuna, 
dalle Province autonome di Trento e di Bolzano nella misura del 5 per 
cento ciascuna. La Società è sottoposta alla vigilanza del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti che, d’intesa con le Regioni Lombardia e 
Veneto e le Province autonome di Trento e di Bolzano, esercita il con-
trollo analogo congiunto, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. La Società è iscritta di diritto nell’elen-
co di cui all’articolo 192, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. L’atto costitutivo e lo statuto sono predisposti nel rispetto 
della normativa in materia di società per azioni e del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, recante testo unico in materia di società a par-
tecipazione pubblica. 

 2. Lo   scopo   statutario è la progettazione nonché la realizzazione, 
quale centrale di committenza e stazione appaltante, anche stipulando 
convenzioni con altre amministrazioni aggiudicatrici, del piano com-
plessivo delle opere olimpiche, costituito dalle opere individuate con 
decreto adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 20, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, da quelle individuate con decreto adottato ai sen-
si dell’articolo 1, comma 774, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
ad eccezione delle opere affidate quale soggetto attuatore alla società 
ANAS S.p.A., nonché da quelle, anche connesse e di contesto, relative 
agli impianti sportivi olimpici, finanziate interamente sulla base di un 
piano degli interventi predisposto dalla società, d’intesa con il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e con le regioni interessate. Rientrano, 
altresì, nello scopo statutario della Società le attività relative alla forni-
tura e gestione di beni e servizi e alla realizzazione di interventi, incluse 
le infrastrutture e gli impianti, anche provvisori, individuati mediante 
convenzioni con il Commissario straordinario di cui all’articolo 5 del 
decreto-legge 30 giugno 2025, n. 96, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 8 agosto 2025, n. 119, finalizzati a garantire la funzionalità e 
l’accessibilità, anche dal punto di vista trasportistico e logistico, delle 
opere olimpiche e delle opere connesse e di contesto dei Giochi olimpici 
e paralimpici invernali Milano Cortina 2026. Il piano complessivo delle 
opere è approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

 2  -bis  . Al fine di assicurare la tempestiva realizzazione delle ope-
re di cui al comma 2, all’organo di amministrazione della Società, di 
cui al comma 5 del presente articolo, sono attribuiti i poteri e le facoltà 
previsti dall’articolo 61, commi 4, 5, 7 e 8, del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96. 

 2  -ter  . Per la realizzazione degli interventi ricompresi nei pia-
ni approvati ai sensi del presente articolo, che incidono sulle zone di 
protezione speciale e sui siti di importanza comunitaria, si applicano i 
criteri e la disciplina previsti dalla direttiva 92/43/CEE del Consiglio, 
del 21 maggio 1992. L’intervento pubblico per il completamento delle 
opere necessarie allo svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici in-
vernali Milano Cortina 2026 deve tener conto delle esigenze degli atleti 
e delle persone con disabilità. 

 2  -quater  . A decorrere dal 25 maggio 2022, la Società diviene al-
tresì soggetto attuatore degli interventi, non ancora completati alla data 
del 30 aprile 2022, ricompresi nel piano di cui all’articolo 61, comma 4, 
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; conseguentemente, la Società suben-
tra nei rapporti giuridici attivi e passivi, ivi compresa la gestione della 
contabilità speciale n. 6081 intestata al commissario, sorti in relazione 
alla gestione commissariale di cui all’articolo 61, comma 1, del mede-
simo decreto-legge n. 50 del 2017, che cessa pertanto di avere efficacia. 

 2  -quinquies  . La Società è iscritta di diritto nell’elenco di cui 
all’articolo 63, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
per la progettazione, l’affidamento e l’esecuzione delle opere di cui ai 
commi 2 e 2  -quater  . 

 3. La Società ha durata fino al 31 dicembre 2026. I rapporti at-
tivi e passivi in essere alla data del 31 dicembre 2026 sono disciplinati 
secondo le disposizioni del codice civile. 

 4. Il capitale sociale è fissato in 1 milione di euro. Ai conferimen-
ti dei Ministeri si provvede, nell’anno 2020, quanto alla quota del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, pari ad euro 350.000,00, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo 

ministero, e, quanto alla quota del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, pari ad euro 350.000,00, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 145, comma 33, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il Ministro dell’economia e delle finan-
ze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio. 

  5. L’organo di amministrazione della Società è composto da cin-
que membri, dei quali:  

   a)    tre designati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con l’Auto-
rità di Governo competente in materia di sport, di cui:  

 1) uno con funzioni di presidente; 
 2) uno con funzioni di amministratore delegato, al quale 

sono altresì attribuite le funzioni di cui al comma 5  -ter  , primo periodo, 
al comma 5  -ter  .1 e al comma 5  -ter  .2; 

 3) un consigliere con delega sulle attribuzioni di cui al com-
ma 5  -ter  , secondo periodo; 

   b)   uno designato dalla regione Lombardia; 
 c  ) uno designato congiuntamente dalla regione Veneto e dalle 

province autonome di Trento e di Bolzano. 
 5  -bis  . Alle riunioni dell’organo di amministrazione può parteci-

pare, senza diritto di voto, l’amministratore delegato della Fondazione 
di cui all’articolo 2. 

 5  -ter  . All’amministratore delegato di cui al comma 5, lettera   a)  , 
numero 2), sono attribuite le funzioni di commissario straordinario per 
la realizzazione degli interventi stradali di cui all’Allegato 1, che co-
stituisce parte integrante del presente decreto, nonché degli interven-
ti di cui all’articolo 16, comma 3  -bis  , del decreto-legge 10 settembre 
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2021, n. 156. L’organo di amministrazione delega al consigliere di cui 
al comma 5, lettera   a)  , numero 3), le proprie attribuzioni in materia di 
monitoraggio e coordinamento delle attività di internal auditing e rendi-
contazione. Sulle funzioni delegate ai sensi del presente comma, l’orga-
no di amministrazione può, in qualunque momento, impartire direttive e 
avocare a sé operazioni rientranti nella delega. 

 5  -ter  .1. All’amministratore delegato di cui al comma 5, lettera 
  a)  , numero 2), sono altresì attribuite le funzioni di commissario stra-
ordinario per la realizzazione degli interventi di cui all’Allegato 1  -bis  , 
che costituisce parte integrante del presente decreto, con i poteri di cui 
all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Restano 
validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti pro-
dottisi e i rapporti giuridici sorti antecedentemente alla data di entra-
ta in vigore della presente disposizione. Al Commissario straordinario 
non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati. Per lo svolgimento delle funzioni 
commissariali, l’amministratore delegato di cui al comma 5, lettera   a)  , 
numero 2), può avvalersi delle strutture della società di cui al comma 1 
e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli altri enti 
territoriali, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Le amministrazioni competenti provvedono agli adempimenti previsti 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 5  -ter  .2. All’amministratore delegato di cui al comma 5, lettera 
  a)  , numero 2), sono altresì attribuite le funzioni di commissario stra-
ordinario per la realizzazione degli interventi di cui all’Allegato 1  -ter  , 
che costituisce parte integrante del presente decreto, con i poteri di cui 
all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Re-
stano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli 
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti antecedentemente alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione. Al Commissario stra-
ordinario non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spe-
se o altri emolumenti comunque denominati. Per lo svolgimento delle 
funzioni commissariali, l’amministratore delegato di cui al comma 5, 
lettera   a)  , numero 2), può avvalersi delle strutture della società di cui 
al comma 1, delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e 
degli altri enti territoriali, nonché di società controllate direttamente o 
indirettamente dallo Stato, dalle regioni o dalle province autonome e 
di altri soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni competenti provvedono agli adempimenti 
previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 
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 5  -quater  . Nel caso in cui l’organo di amministrazione decida di 
procedere, conformemente allo statuto, alla nomina del direttore genera-
le della Società, l’incarico è conferito all’amministratore delegato della 
medesima Società. 

 6. Il collegio sindacale della Società si compone di cinque mem-
bri, dei quali tre designati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con l’Auto-
rità di Governo competente in materia di sport, di cui uno con funzioni 
di Presidente, e due designati congiuntamente dalle Regioni Lombardia 
e Veneto e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano. Non si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 2397, primo comma, secondo 
periodo, del codice civile. 

 7. 
 8. La Società cura il monitoraggio costante dello stato di avan-

zamento delle attività di cui al comma 2, informandone periodicamente 
il Comitato Organizzatore. 

 9. Per le sue esigenze, la Società stipula contratti di lavoro 
autonomo e di lavoro subordinato. Alle assunzioni a tempo deter-
minato negli anni 2020 e 2021 si applica l’articolo 1, comma 3, del 
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2018, n. 96. Si applicano, in ogni caso, le di-
sposizioni di cui all’articolo 23  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 

 10. Alla Società si applicano le disposizioni del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e del 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, ad eccezione dell’articolo 9, 
comma 1. 

 11. Per lo svolgimento delle sue funzioni è attribuito alla So-
cietà un corrispettivo fino al limite massimo del 3 per cento dell’im-
porto complessivo lordo dei lavori e delle forniture desunto dal quadro 
economico effettivo inserito nel sistema di monitoraggio di cui al com-
ma 12. L’ammontare di tale corrispettivo è incluso nella voce ‘oneri di 
investimento’ compresa nel quadro economico di ciascun progetto delle 
opere di cui al comma 2. Per lo svolgimento diretto da parte della So-
cietà delle attività previste nelle voci di spesa afferenti ai servizi di inge-
gneria e architettura del quadro economico degli interventi è attribuito 
alla medesima Società un ulteriore corrispettivo, nel limite delle somme 
previste nei quadri economici destinate ai predetti servizi. Qualora tali 
servizi siano affidati a soggetti terzi, si applicano le procedure previste 
dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36. 

 11  -bis  . Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, di concerto con l’autorità di Governo competente in materia 
di sport, possono essere individuati gli interventi, tra quelli di cui al 
comma 2, caratterizzati da elevata complessità progettuale o procedu-
rale, sottoposti alla procedura di cui all’articolo 44 del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108. 

 12. Il monitoraggio degli interventi di cui al presente articolo è 
realizzato ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 e le 
opere sono classificate come “Olimpiadi Milano Cortina 2026”. 

 12  -bis   . All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 18, primo periodo, la parola: “riservato” è so-
stituita dalla seguente: “autorizzato” e le parole: “a valere sulle” sono 
sostituite dalle seguenti: “con corrispondente riduzione delle”; 

   b)    al comma 20:  
 1) al primo periodo, dopo le parole: “di Trento e di Bolza-

no” sono inserite le seguenti: “, che è resa sentiti gli enti locali territo-
rialmente interessati”; 

 2) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: “I decreti 
di cui al primo periodo sono trasmessi alle Camere per essere deferiti 
alle Commissioni parlamentari competenti per materia. 

 12  -ter  . Alle controversie relative all’approvazione dei piani appro-
vati ai sensi del presente articolo, alle procedure di espropriazione, con 
esclusione di quelle relative alla determinazione delle indennità espro-
priative, e alle procedure di progettazione, approvazione e realizzazione 
degli interventi individuati negli stessi piani, si applica l’articolo 125 
del codice del processo amministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, in ogni caso senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2  -bis    del decreto-legge 30 giugno 
2025, n. 95 («Disposizioni urgenti per il finanziamento di attività eco-
nomiche e imprese, nonché interventi di carattere sociale e in materia 
di infrastrutture, trasporti ed enti territoriali»), convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118:  

 «Art. 2  -bis      (Proroga dell’operatività della società “Infrastrut-
ture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.”). —    1. L’operatività della so-
cietà “Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.” costituita ai 
sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, può 
essere prorogata, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti il Ministro per lo 
sport e i giovani e i Presidenti delle regioni Lombardia e Veneto e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 3, comma 3, del citato decreto-legge n. 16 del 2020, sino 
al 31 dicembre 2033 per la realizzazione di infrastrutture inserite nel 
Piano complessivo delle opere olimpiche, adottato ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 2, del citato decreto-legge n. 16 del 2020, previo rilascio 
di un’asseverazione della società da parte di uno o più soggetti forniti 
di adeguata esperienza e qualificazione professionale individuati dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. L’asseverazione di cui al 
primo periodo è finalizzata a validare la capacità del piano economico-
finanziario della società di generare, per l’intera durata prevista, flussi 
di cassa idonei a coprire integralmente i costi operativi e gli investimenti 
programmati, nonché a garantire l’equilibrio economico e gestionale, 
assicurando, per ciascuno degli esercizi del Piano, l’autosufficienza 
finanziaria. 

 2. Il decreto di cui al comma 1 definisce in particolare le modifi-
che dello statuto sociale necessarie in coerenza con quanto disposto dal 
medesimo comma 1.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77 (Governance del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministra-
tive e di accelerazione e snellimento delle procedure), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108:  

 «Art. 10    (Misure per accelerare la realizzazione degli investi-
menti pubblici).    — 1. Per sostenere la definizione e l’avvio delle pro-
cedure di affidamento ed accelerare l’attuazione degli investimenti 
pubblici, in particolare di quelli previsti dal PNRR e dai cicli di pro-
grammazione nazionale e dell’Unione europea 2014-2020 e 2021-2027, 
le amministrazioni interessate, mediante apposite convenzioni, possono 
avvalersi del supporto tecnico-operativo di società in house qualificate 
ai sensi dell’articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 2. L’attività di supporto di cui al comma 1 copre anche le fasi di 
definizione, attuazione, monitoraggio e valutazione degli interventi e 
comprende azioni di rafforzamento della capacità amministrativa, anche 
attraverso la messa a disposizione di esperti particolarmente qualificati. 

 (  Omissis  .).». 
 — Si riporta l’articolo 4, comma 3  -bis   , del decreto-legge 18 aprile 

2019, n. 32 «Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti 
pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenera-
zione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55:  

 «Art. 4    (Commissari straordinari, interventi sostitutivi e respon-
sabilità erariali).    — (  Omissis  .) 

 3  -bis  . È autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali 
intestate ai Commissari straordinari, nominati ai sensi del presente ar-
ticolo, per le spese di funzionamento e di realizzazione degli interventi 
nel caso svolgano le funzioni di stazione appaltante. Il Commissario 
predispone e aggiorna, mediante apposito sistema reso disponibile dal 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, il cronoprogram-
ma dei pagamenti degli interventi in base al quale le amministrazio-
ni competenti, ciascuna per la parte di propria competenza, assumono 
gli impegni pluriennali di spesa a valere sugli stanziamenti iscritti in 
bilancio riguardanti il trasferimento di risorse alle contabilità speciali. 
Conseguentemente, il Commissario, nei limiti delle risorse impegnate 
in bilancio, può avviare le procedure di affidamento dei contratti an-
che nelle more del trasferimento delle risorse sulla contabilità speciale. 
Gli impegni pluriennali possono essere annualmente rimodulati con la 
legge di bilancio in relazione agli aggiornamenti del cronoprogramma 
dei pagamenti nel rispetto dei saldi di finanza pubblica. Le risorse de-
stinate alla realizzazione degli interventi sono trasferite, previa tempe-
stiva richiesta del Commissario alle amministrazioni competenti, sulla 
contabilità speciale sulla base degli stati di avanzamento dell’intervento 
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comunicati al Commissario. I provvedimenti di natura regolatoria, ad 
esclusione di quelli di natura gestionale, adottati dai Commissari stra-
ordinari sono sottoposti al controllo preventivo della Corte dei conti e 
pubblicati nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana. Si applica 
l’articolo 3, comma 1  -bis  , della legge 14 gennaio 1994, n. 20. I termini 
di cui all’articolo 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, 
sono dimezzati. In ogni caso, durante lo svolgimento della fase del con-
trollo, l’organo emanante può, con motivazione espressa, dichiarare i 
predetti provvedimenti provvisoriamente efficaci, esecutori ed esecuti-
vi, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater  , della legge 7 agosto 
1990, n. 241. Il monitoraggio degli interventi effettuati dai Commissari 
straordinari avviene sulla base di quanto disposto dal decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229. 

 (  Omissis  .).».   

  Art. 4.
      Fondo di garanzia per morosità incolpevole per 

contratti di locazione di edilizia residenziale pubblica    

     1. Al fine di sostenere i conduttori di alloggi di edili-
zia residenziale pubblica di cui al presente capo in con-
dizione di morosità incolpevole, è istituito,    nello    stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
un Fondo di garanzia con una dotazione iniziale pari a 
22 milioni di euro per l’anno 2026 e 2 milioni di euro 
per l’anno 2027, destinato alla copertura del rischio di 
morosità incolpevole e del deposito cauzionale connessi 
ai contratti di locazione di edilizia residenziale pubblica 
nel caso di sopravvenuta impossibilità del conduttore di 
adempiere alle obbligazioni contrattuali di pagamento per 
cause non imputabili alla sua volontà, e alimentato con 
quota parte dei canoni di locazione versati dai conduttori 
degli alloggi di edilizia residenziale pubblica. Il    Fondo 
di cui    al primo periodo, nei limiti delle somme erogate, 
si surroga nei diritti del locatore. Agli oneri derivanti dal 
presente comma, pari a 22 milioni di euro per l’anno 2026 
e a 2 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo destinato agli in-
quilini morosi incolpevoli di cui all’articolo 6, comma 5, 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124. 

 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono definiti l’enti-
tà della quota del canone di locazione destinato al Fondo 
di cui al comma 1, i criteri e le condizioni di accesso al 
medesimo Fondo, le modalità di erogazione e di surro-
gazione, le procedure di verifica del rispetto del limite di 
spesa di cui al medesimo comma 1 e ogni altra disposi-
zione attuativa.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 102 («Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra 
fiscalità immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e di finanza lo-
cale, nonché di cassa integrazione guadagni e di trattamenti pensionisti-
ci.»), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124:  

 «Art. 6    (Misure di sostegno all’accesso all’abitazione e al setto-
re immobiliare).    —(  Omissis  .) 

 5. È istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti un Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, con una dota-
zione pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015. Le 
risorse del Fondo possono essere utilizzate nei Comuni ad alta tensione 
abitativa che abbiano avviato, entro la data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, bandi o altre procedure am-

ministrative per l’erogazione di contributi in favore di inquilini morosi 
incolpevoli. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano, le risorse assegnate al Fondo di cui al 
primo periodo sono ripartite tra le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano. Con il medesimo decreto sono stabiliti i criteri 
e le priorità da rispettare nei provvedimenti comunali che definisco-
no le condizioni di morosità incolpevole che consentono l’accesso ai 
contributi. Le risorse di cui al presente comma sono assegnate priorita-
riamente alle regioni che abbiano emanato norme per la riduzione del 
disagio abitativo, che prevedano percorsi di accompagnamento sociale 
per i soggetti sottoposti a sfratto, anche attraverso organismi comunali. 
A tal fine, le prefetture-uffici territoriali del Governo adottano misure di 
graduazione programmata dell’intervento della forza pubblica nell’ese-
cuzione dei provvedimenti di sfratto. 

 (  Omissis  .).»   

  Art. 4  - bis 
      Disposizioni in materia di priorità delle famiglie cui 

appartengono soggetti con disabilità grave nell’accesso 
alle prestazioni del Fondo di garanzia per la prima casa    

      1. A decorrere dal trentesimo giorno successivo alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono comprese tra le categorie priori-
tarie esclusivamente ammesse all’accesso al Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 48, lettera   c)   , della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, le seguenti categorie:   

     a)   le persone con disabilità permanente accertata 
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104;   

     b)   i componenti di un nucleo familiare al quale ap-
partenga da almeno due anni un familiare convivente, che 
sia figlio o figlia ovvero fratello o sorella del richiedente, 
con disabilità permanente accertata ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.   

  2. Per le domande di accesso al credito presentate dai 
soggetti di cui al comma 1, la garanzia del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 48, lettera   c)  , della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, è rilasciata nella misura del 50 per 
cento della quota capitale, tempo per tempo in essere sui 
finanziamenti concessi, ovvero nella misura dell’80 per 
cento della quota capitale nel caso in cui i soggetti richie-
denti di cui al comma 1 abbiano un valore dell’indicatore 
della situazione economica equivalente, determinato ai 
sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non supe-
riore a 40.000 euro annui.  

  3. Per le garanzie rilasciate alle condizioni di cui ai 
commi 1 e 2 è accantonato, a titolo di coefficiente di ri-
schio, un importo non inferiore al 10 per cento dell’im-
porto garantito del finanziamento.  

  4. Alle operazioni di finanziamento ammesse alla ga-
ranzia del Fondo di cui all’articolo 1, comma 48, lettera 
  c)  , della legge 27 dicembre 2013, n. 147, alle condizioni 
di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, si applicano le 
disposizioni introdotte dall’articolo 35- bis del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175.  

  5. Per le finalità di cui al comma 1, il Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 48, lettera   c)  , della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, è incrementato di 6 milioni di euro per 
l’anno 2026 e di 8 milioni di euro per l’anno 2027. Ai 
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relativi oneri si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 48 dell’articolo 1, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)»:  

 «(  Omissis  .) 
  48. Ai fini del riordino del sistema delle garanzie per l’accesso 

al credito delle famiglie e delle imprese, del più efficiente utilizzo delle 
risorse pubbliche e della garanzia dello Stato anche in sinergia con i 
sistemi locali di garanzia, del contenimento dei potenziali impatti sulla 
finanza pubblica, è istituito il Sistema nazionale di garanzia, che ricom-
prende i seguenti fondi e strumenti di garanzia:  

   a)   il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui 
all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662. L’amministrazione del Fondo, ai sensi dell’articolo 47 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e succes-
sive modificazioni, è affidata a un consiglio di gestione, composto da 
due rappresentanti del Ministero dello sviluppo economico di cui uno 
con funzione di presidente, da un rappresentante del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze con funzione di vice presidente, da un rappresen-
tante del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, da un 
rappresentante indicato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Ai 
componenti del consiglio di gestione è riconosciuto un compenso annuo 
pari a quello stabilito per i componenti del comitato di amministrazione 
istituito ai sensi dell’articolo 15, comma 3, della legge 7 agosto 1997, 
n. 266, e successive modificazioni. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico comunica al gestore del Fondo i nominativi dei componenti del 
consiglio di gestione, che è istituito ai sensi del citato articolo 47 del 
decreto legislativo n. 385 del 1993, affinché provveda alla sua forma-
le costituzione. Con l’adozione del provvedimento di costituzione del 
consiglio di gestione da parte del gestore decade l’attuale comitato di 
amministrazione del Fondo; 

   b)   la Sezione speciale di garanzia «Progetti di ricerca e inno-
vazione», istituita nell’ambito del Fondo di garanzia di cui alla lettera 
  a)  , con una dotazione finanziaria di euro 100.000.000 a valere sulle di-
sponibilità del medesimo Fondo. La Sezione è destinata alla conces-
sione, a titolo oneroso, di garanzie a copertura delle prime perdite su 
portafogli di un insieme di progetti, di ammontare minimo pari a euro 
500.000.000, costituiti da finanziamenti concessi dalla Banca europea 
per gli investimenti (BEI), direttamente o attraverso banche e inter-
mediari finanziari, per la realizzazione di grandi progetti per la ricerca 
e l’innovazione industriale posti in essere da imprese di qualsiasi di-
mensione, con particolare riguardo alle piccole e medie imprese, alle 
reti di imprese e ai raggruppamenti di imprese individuati sulla base 
di uno specifico accordo-quadro di collaborazione tra il Ministero del-
lo sviluppo economico, il Ministero dell’economia e delle finanze e la 
BEI. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri, le 
modalità di selezione e le caratteristiche dei progetti da includere nel 
portafoglio, le tipologie di operazioni ammissibili e la misura massima 
della garanzia in relazione al portafoglio garantito, nonché le modalità 
di concessione, di gestione e di escussione della medesima garanzia. 
Le risorse della Sezione speciale possono essere incrementate anche 
da quota parte delle risorse della programmazione 2014-2020 dei fondi 
strutturali comunitari; 

   c)   il Fondo di garanzia per la prima casa, per la concessione di 
garanzie, a prima richiesta, su mutui ipotecari o su portafogli di mutui 
ipotecari, istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze, cui 
sono attribuite risorse pari a euro 200 milioni per ciascuno degli anni 
2014, 2015 e 2016, nonché le attività e le passività del Fondo di cui 
all’articolo 13, comma 3  -bis  , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, fermo 
restando quanto previsto dall’ultimo periodo della presente lettera. Il 
Fondo di garanzia per la prima casa opera con il medesimo conto cor-
rente di tesoreria del Fondo di cui al predetto articolo 13, comma 3  -bis  , 
del decreto-legge n. 112 del 2008. La garanzia del Fondo è concessa 
nella misura massima del 50 per cento della quota capitale, tempo per 
tempo in essere sui finanziamenti connessi all’acquisto e ad interventi 
di ristrutturazione e accrescimento dell’efficienza energetica di unità 
immobiliari, site sul territorio nazionale, da adibire ad abitazione prin-
cipale del mutuatario, esclusivamente per l’accesso al credito da parte 

delle giovani coppie o dei nuclei familiari monogenitoriali con figli mi-
nori, da parte dei conduttori di alloggi di proprietà degli Istituti auto-
nomi per le case popolari, comunque denominati, nonché dei giovani 
che non hanno compiuto trentasei anni di età. Gli interventi del Fondo 
di garanzia per la prima casa sono assistiti dalla garanzia dello Stato, 
quale garanzia di ultima istanza. La dotazione del Fondo può essere 
incrementata mediante versamento di contributi da parte delle regioni 
e di altri enti e organismi pubblici ovvero con l’intervento della Cassa 
depositi e prestiti Spa, anche a valere su risorse di soggetti terzi e anche 
al fine di incrementare la misura massima della garanzia del Fondo. Il 
Fondo opera entro il limite massimo degli impegni assumibili su base 
cumulata, fissato annualmente dalla legge di bilancio, tenendo conto 
dell’esposizione in essere al 31 dicembre dell’anno precedente a quello 
di riferimento alle nuove garanzie che si prevede di concedere nel cor-
so dell’anno di riferimento. Per l’anno 2026, il limite massimo degli 
impegni assumibili è fissato in 43.000 milioni di euro. Con uno o più 
decreti di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro con delega alle politiche giovanili 
e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
stabilite le norme di attuazione del Fondo, comprese le condizioni alle 
quali è subordinato il mantenimento dell’efficacia della garanzia del 
Fondo in caso di cessione del mutuo, nonché i criteri, le condizioni e le 
modalità per l’operatività della garanzia dello Stato e per l’incremento 
della dotazione del Fondo. Il Fondo di garanzia di cui all’articolo 13, 
comma 3  -bis  , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, continua ad ope-
rare fino all’emanazione dei decreti attuativi che rendano operativo il 
Fondo di garanzia per la prima casa. La Concessionaria servizi assicu-
rativi pubblici (Consap) Spa presenta una relazione scritta al Ministro 
dell’economia e delle finanze, al Ministro per le pari opportunità e la 
famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti 
Commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni anno, nella quale 
si indicano, tra l’altro, le percentuali delle garanzie concesse alle cate-
gorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo 
di cui alla presente lettera, e che illustra l’avvenuta attività di verifica 
approfondita sull’applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, 
nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento; 

 c  -bis  ) la sezione speciale, che è istituita nell’ambito del Fondo 
di garanzia di cui alla lettera   c)  , per la concessione, a titolo oneroso, di 
garanzie, a prima richiesta, nella misura massima del 50 per cento della 
quota capitale, tempo per tempo in essere sui finanziamenti, anche chi-
rografari, ai condomìni, connessi ad interventi di ristrutturazione per ac-
crescimento dell’efficienza energetica. Gli interventi della sezione spe-
ciale sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima 
istanza. Alla sezione speciale sono attribuite risorse pari a 10 milioni di 
euro per l’anno 2020 e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 
2022 e 2023. La dotazione della sezione speciale può essere incremen-
tata mediante versamento di contributi da parte delle regioni e di altri 
enti e organismi pubblici ovvero con l’intervento della Cassa depositi e 
prestiti Spa, anche a valere su risorse di soggetti terzi e anche al fine di 
incrementare la misura massima della garanzia. Per ogni finanziamento 
ammesso alla sezione speciale è accantonato a copertura del rischio un 
importo non inferiore all’8 per cento dell’importo garantito. Con uno 
o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell’economia 
e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, sono stabiliti le norme di attuazione 
della sezione speciale, ivi comprese le condizioni alle quali è subordina-
to il mantenimento dell’efficacia della garanzia in caso di cessione del 
finanziamento, nonché i criteri, le condizioni e le modalità per l’opera-
tività della garanzia dello Stato e per l’incremento della dotazione della 
sezione speciale. 

 (  Omissis  .).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbra-

io 1992, n. 104, recante «Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione 
sociale e i diritti delle persone handicappate»:  

 «Art. 3    (Soggetti aventi diritto). —    (  Omissis  .) 
 3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l’au-

tonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un 
intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera 
individuale o in quella di relazione, la situazione assume connotazione 
di gravità. Le situazioni riconosciute di gravità determinano priorità nei 
programmi e negli interventi dei servizi pubblici. 

 (  Omissis  ).» 
 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 

2013, n. 159, recante «Regolamento concernente la revisione delle mo-
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dalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE)», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   24 gennaio 2014, n. 19. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 35  -bis    del decreto-legge 23 set-
tembre 2022, n. 144 «Ulteriori misure urgenti in materia di politica 
energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per 
la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175:  

 «Art. 35  -bis      (Modifiche all’articolo 64 del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 lu-
glio 2021, n. 106, in materia di garanzie su mutui per l’acquisto della 
casa di abitazione).    — 1. All’articolo 64, comma 3, del decreto-leg-
ge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Per 
le domande presentate dal 1° dicembre 2022 al 31 dicembre 2022, che 
rispettino i requisiti di priorità e le condizioni di cui al primo periodo, 
l’elevazione della garanzia fino all’80 per cento della quota capitale, 
tempo per tempo in essere sui finanziamenti concessi, può essere ricono-
sciuta anche nei casi in cui il tasso effettivo globale (TEG) sia superiore 
al tasso effettivo globale medio (TEGM) pubblicato trimestralmente dal 
Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 2 della 
legge 7 marzo 1996, n. 108, nella misura massima del differenziale, se 
positivo, tra la media del tasso interest rate swap a dieci anni pubblicato 
ufficialmente, calcolata nel mese precedente al mese di erogazione, e la 
media del tasso interest rate swap a dieci anni pubblicato ufficialmente 
del trimestre sulla base del quale è stato calcolato il TEGM in vigore. 
Nel caso in cui il differenziale risulti negativo, i soggetti finanziatori 
sono tenuti ad applicare le condizioni economiche di maggior favore 
rispetto al TEGM in vigore e a darne indicazione secondo le modalità 
stabilite nel comma 3  -bis  ». 

 2. All’articolo 64, comma 3  -bis  , del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, dopo le parole: «in sede di richiesta della garanzia» sono inserite 
le seguenti: «nonché nel contratto di finanziamento stipulato».” 

  — Si riporta il testo del comma 199 dell’articolo 1, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»:  

 «(  Omissis  .) 

 199. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-
le finanze è istituito un fondo per il finanziamento di esigenze indiffe-
ribili con una dotazione di 110 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2015, 2016 e 2017, di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 
e 2019 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020 da 
ripartire tra le finalità di cui all’elenco n. 1 allegato alla presente legge, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 (  Omissis  .).».   

  Art. 4  - ter 

      Incremento del fondo finalizzato a corrispondere un 
contributo per le spese di locazione abitativa sostenute 
dagli studenti fuori sede    

      1. Il fondo di cui al comma 526 dell’articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 8,5 
milioni di euro per l’anno 2026. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del presente comma, pari a 8,5 milioni di 
euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-
2028, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e 
speciali » della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’università e 
della ricerca.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 526, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»:  

  «Art. 1     (Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di 
spesa e altre disposizioni. Fondi speciali).     —  (  Omissis  .)  

 526. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede appartenenti a 
un nucleo familiare con un indice della situazione economica equiva-
lente non superiore a 20.000 euro che, iscritti alle università statali non 
aventi carattere residenziale, rispettano i requisiti di cui all’articolo 1, 
comma 255, lettere   b)   e   c)  , della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e che 
non usufruiscono di altri contributi pubblici per l’alloggio, nello stato di 
previsione del Ministero dell’università e della ricerca è istituito un fon-
do con una dotazione di 15 milioni di euro per l’anno 2021, finalizzato a 
corrispondere un contributo per le spese di locazione abitativa sostenute 
dai medesimi studenti fuori sede residenti in luogo diverso rispetto a 
quello dove è ubicato l’immobile locato. I requisiti di cui all’articolo 1, 
comma 255, lettere   b)   e   c)  , della legge 11 dicembre 2016, n. 232, non 
sono richiesti per gli studenti di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104. Non accedono al fondo di cui al primo pe-
riodo gli studenti iscritti, per più di una volta, al primo anno di corso 
universitario. 

 (  Omissis  .).».   

  Art. 5.
      Riscatto degli alloggi

di edilizia residenziale pubblica esistenti    

      1. Al fine di favorire il coordinamento della finanza 
pubblica e l’accesso alla proprietà dell’abitazione, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, stabilisce, con decreto, 
le procedure con cui i comuni, gli enti pubblici, anche 
territoriali, nonché le aziende territoriali per l’edilizia 
residenziale pubblica e sociale, comunque denominate, 
possono alienare gli immobili di loro proprietà facenti 
parte del patrimonio di edilizia residenziale pubblica e 
sociale. Nell’ambito delle procedure di cui al primo pe-
riodo è riconosciuto il diritto di opzione per l’acquisto 
dell’immobile in favore dell’assegnatario non moroso nel 
pagamento del canone di locazione o degli oneri acces-
sori, purché il soggetto interessato non sia proprietario 
di un’altra abitazione. Il decreto di cui al primo periodo 
individua altresì i criteri per la selezione degli immobili 
che, in ragione del loro valore di mercato, possono essere 
sottoposti alle procedure di alienazione. Alla destinazione 
dei proventi derivanti dalle alienazioni di cui al presente 
articolo, da individuare in coerenza con il percorso del-
la spesa netta di cui al regolamento (UE) 2024/1263 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2024, 
e fermo restando il rispetto degli equilibri di finanza pub-
blica, si provvede con specifico provvedimento. Qualora 
i proventi siano di competenza degli enti territoriali, il 
provvedimento è adottato previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
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province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali»:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata).    1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.». 

 — Il regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 aprile 2024, n. 2024/1263/UE, relativo al coordinamento efficace 
delle politiche economiche e alla sorveglianza di bilancio multilaterale 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1466/97 del Consiglio, è pubblicato 
nella G.U.U.E. 30 aprile 2024, Serie L.   

  Art. 6.

      Edilizia residenziale sociale da destinare a locazione
di lunga durata con facoltà di riscatto predefinita    

     1. Al fine di concorrere alla realizzazione degli inter-
venti di cui all’articolo 2 e, in particolare, al fine di for-
nire una risposta ai fabbisogni sociali dei giovani, delle 
giovani coppie e dei genitori separati, le risorse relative 
ai progetti di recupero e riqualificazione del patrimonio 
edilizio pubblico esistente, ivi compresi gli interventi di 
demolizione e ricostruzione, senza consumo di suolo, ov-
vero di acquisto e trasformazione immobiliare di edifici 
o complessi di edifici di proprietà unitaria composti da 
almeno 25 unità immobiliari, possono essere destinate 
a progetti di edilizia sociale, inclusi i progetti realizzati 
ai sensi dell’articolo 2 per la concessione dell’abitazione 
principale degli assegnatari in locazione di lunga dura-
ta, con facoltà di riscatto progressiva, secondo scadenze 
predefinite. 

 2. Ai fini di cui al presente articolo, le unità immo-
biliari sono assoggettate ad apposito atto d’obbligo da 
trascriversi a favore del comune in cui gli edifici sono 
ubicati, recante l’impegno a mantenerne la destinazione 
a locazione di lunga durata in base alle convenzioni sot-
toscritte con il comune di competenza. Le convenzioni di 
cui al primo periodo definiscono, in particolare, i vincoli 
relativi alla determinazione del prezzo di cessione in caso 
di vendita delle unità immobiliari da parte dell’originario 
locatario all’esito del riscatto. 

 3. Gli immobili oggetto della disciplina del presente 
articolo devono rispondere a standard di elevata sosteni-
bilità ambientale ed efficienza energetica e tecnologica.   

  Art. 7.

      Istituzione dello strumento finanziario
«Fondo housing coesione»    

     1. Al fine di contrastare il disagio abitativo    nel territo-
rio    nazionale attraverso interventi di edilizia residenziale 
pubblica e sociale, anche mediante la valorizzazione del 
patrimonio immobiliare esistente e il contenimento del 
consumo di suolo, nonché assicurare un impiego delle 
risorse pubbliche disponibili allo scopo secondo un ap-
proccio orientato al risultato, il Dipartimento per le poli-
tiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri è autorizzato a sottoscrivere nell’anno 2026 quote 
per un importo pari a 100 milioni di euro di un apposito 
fondo denominato « Fondo housing coesione », istituito 
dalla società Investimenti immobiliari italiani – società 
di gestione del risparmio (INVIMIT SGR S.p.A   .   ) ai sen-
si dell’articolo 33, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111. Agli oneri derivanti dal presente 
comma, pari a 100 milioni di euro per l’anno 2026, si 
provvede mediante corrispondente riduzione delle risor-
se del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di 
programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, com-
ma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e attri-
buzione delle stesse    ad apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per il successivo trasferimento al bilancio autonomo del-
la    Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 2. Il Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato, al-
tresì, a sottoscrivere ulteriori quote del Fondo housing 
coesione istituito ai sensi del comma 1, a valere sulle 
risorse del Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 del-
la legge 16 aprile 1987, n. 183, derivanti dalla riduzione 
del cofinanziamento nazionale del Programma Nazionale 
Metro Plus e Città medie del Sud 2021-2027 ap provata 
con decisione della Commissione europea C(2025)9104 
final del 17 dicembre 2025, nella misura determinata dal 
Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) mediante ap-
posita delibera adottata su proposta dell’Autorità politica 
delegata in materia di politiche di coesione. In caso di 
sottoscrizione delle quote del fondo ai sensi del primo pe-
riodo, la ripartizione territoriale tra le città metropolitane 
delle relative politiche di investimento tiene conto anche 
dell’entità della riduzione del cofinanziamento nazionale 
di ciascun piano operativo del citato Programma Nazio-
nale Metro Plus e Città medie del Sud 2021-2027. 

 3. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi 1 e 2, il Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato 
a sottoscrivere il regolamento di gestione del fondo pre-
disposto    dalla società INVIMIT    SGR S.p.A., d’intesa con 
il predetto Dipartimento, con il quale sono    definiti    le mo-
dalità di adesione al fondo, le politiche di investimento, 
   i tempi    di realizzazione degli interventi, le procedure e 
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le modalità di verifica, di controllo e di rendicontazione 
degli stessi, nel rispetto del testo unico delle disposizio-
ni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nonché, ai fini 
dell’adesione al fondo da parte delle pubbliche ammini-
strazioni di cui ai commi 4 e 5    del presente articolo   , del 
regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 24 giugno 2021, e degli ulteriori rego-
lamenti europei applicabili, dei criteri di selezione stabili-
ti nei programmi europei e dei vincoli territoriali previsti 
dalla normativa dell’Unione europea. 

 4. Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano possono sottoscrivere quote del fondo istituito 
ai sensi del comma 1, utilizzando le risorse del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178,    a tale fine appositamente de-
stinate    negli accordi per la coesione sottoscritti ai sensi 
dell’articolo 1, comma 178, lettera   d)  , della medesima 
legge n. 178 del 2020, nel rispetto dei cronoprogrammi 
finanziari previsti negli accordi medesimi. La sottoscri-
zione delle quote del fondo da parte delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano può avvenire, 
altresì, utilizzando quote delle risorse dalle medesime de-
stinate alla realizzazione di interventi in materia di po-
litiche abitative pubbliche e sociali anche in attuazione 
dell’intesa sancita in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano nella seduta del 29 dicembre 2025 
   (rep. atti n. 261/CSR)   , afferenti alla politica di coesione 
europea del ciclo 2021-2027, nella misura autonomamen-
te determinata da ciascuna regione e provincia autono-
ma di Trento e di Bolzano, nel rispetto del regolamento 
(UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 24 giugno 2021, e degli altri regolamenti    dell’Unione 
europea    in materia di politiche di coesione, nonché dei 
criteri di selezione dei programmi e dei vincoli territo-
riali.    Ai fini    della sottoscrizione delle quote del fondo, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
stipulano con    la società INVIMIT SGR S.p.A.    gli accordi 
di finanziamento di cui all’articolo 59   , paragrafo 5,    del 
citato regolamento (UE) 2021/1060. 

 5. Possono sottoscrivere quote del fondo istituito ai 
sensi del comma 1 le amministrazioni centrali titolari di 
Programmi nazionali che hanno destinato nei rispettivi 
programmi risorse alle priorità relative all’edilizia abita-
tiva sostenibile e a prezzi accessibili, nel rispetto del re-
golamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 giugno 2021, e degli altri regolamenti 
   dell’Unione europea    in materia di politiche di coesione, 
nonché dei criteri di selezione dei programmi e dei vin-
coli territoriali.    Ai fini    della sottoscrizione delle quote del 
fondo, le amministrazioni centrali di cui al primo periodo 
stipulano con    la società    INVIMIT SGR S.p.A. gli accordi 
di finanziamento di cui all’articolo 59   , paragrafo 5,    del 
citato regolamento (UE) 2021/1060. 

 6. In caso di sottoscrizione delle quote del fondo    isti-
tuito ai sensi del comma 1    anche da parte delle regioni o 
delle province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi 
del comma 4, ovvero da parte delle amministrazioni cen-
trali, ai sensi del comma 5, nell’ambito del fondo sono 

istituiti comparti dedicati al Dipartimento per le politiche 
di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
nonché a ciascuna regione, provincia autonoma o ammi-
nistrazione centrale sottoscrittrice, idonei a garantire una 
adeguata    separazione    contabile relativa alle risorse euro-
pee e nazionali. 

 7. I proventi derivanti dall’alienazione delle quote sot-
toscritte ai sensi dei commi 1 e 2 sono versati ad apposito 
capitolo dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnati al fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato;    quelli derivanti dall’alienazione 
delle quote sottoscritte ai sensi del comma 4, primo pe-
riodo, sono destinati    alla riduzione anticipata del debito 
delle Regioni e delle Province autonome e, in assenza 
di debito o per la parte eccedente lo stesso, previo ver-
samento ad apposito capitolo dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio dello Stato, al fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato. 

 8. Il Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politi-
che di coesione rende una informativa annuale sull’appli-
cazione delle disposizioni del presente articolo, nell’am-
bito della relazione sugli interventi realizzati nelle aree 
sottoutilizzate allegata al Documento di economia e fi-
nanza e presentata alle Camere ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.   

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 33, commi 1, 2 e 4, del citato 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, come modificato dalla presente legge:  

 Art. 33    (Disposizioni in materia di valorizzazione del patrimo-
nio immobiliare).    — 1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze è costituita una società di gestione del risparmio avente capitale 
sociale pari ad almeno un milione di euro per l’anno 2012, per l’istitu-
zione di uno o più fondi d’investimento al fine di partecipare in fondi 
d’investimento immobiliari chiusi promossi o partecipati da regioni, 
provincie, comuni anche in forma consorziata o associata ai sensi del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed altri enti pubblici ovvero 
da società    partecipate dai predetti enti in misura non inferiore alla mag-
gioranza del capitale sociale delle società medesime   , al fine di valoriz-
zare o dismettere il proprio patrimonio immobiliare disponibile. Per le 
stesse finalità di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 6 milioni 
di euro per l’anno 2013. La pubblicazione del suddetto decreto fa luogo 
ad ogni adempimento di legge. Il capitale della società di gestione del 
risparmio di cui al primo periodo del presente comma è detenuto inte-
ramente dal Ministero dell’economia e delle finanze, fatto salvo quanto 
previsto dal successivo comma 8  -bis  . I fondi istituiti dalla società di 
gestione del risparmio costituita dal Ministro dell’economia e delle fi-
nanze partecipano a quelli di cui al comma 2 mediante la sottoscrizione 
di quote da questi ultimi offerte su base competitiva a investitori qualifi-
cati al fine di conseguire la liquidità necessaria per la realizzazione degli 
interventi di valorizzazione. I fondi istituiti dalla società di gestione del 
risparmio costituita dal Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi 
del presente comma investono anche direttamente al fine di acquisire 
immobili in locazione passiva alle pubbliche amministrazioni. Con 
successivo decreto del Ministro dell’economia e delle finanze possono 
essere stabilite le modalità di partecipazione del suddetto fondo a fondi 
titolari di diritti di concessione o d’uso su beni indisponibili e demaniali, 
che prevedano la possibilità di locare in tutto o in parte il bene oggetto 
della concessione. 

 2. Ai fondi comuni di investimento immobiliare promossi o par-
tecipati da regioni, provincie, comuni anche in forma consorziata o asso-
ciata ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,    da altri enti 
pubblici e da società partecipate dai predetti enti in misura non inferiore 
alla maggioranza del capitale sociale delle società medesime   , ai sensi 
del comma 1 possono essere apportati a fronte dell’emissione di quote 
del fondo medesimo, ovvero trasferiti, beni immobili e diritti reali im-
mobiliari, con le procedure dell’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, nonché quelli trasferiti ai sensi del decreto legislativo 28 maggio 
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2010, n. 85. Tali apporti o trasferimenti devono avvenire sulla base di 
progetti di utilizzo o di valorizzazione approvati con delibera dell’organo 
di governo dell’ente, previo esperimento di procedure di selezione della 
Società di gestione del risparmio tramite procedure di evidenza pubblica. 
Possono presentare proposte di valorizzazione anche soggetti privati se-
condo le modalità di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Nel 
caso dei beni individuati sulla base di quanto previsto dall’articolo 3, 
comma 3, del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, la domanda 
prevista dal comma 4, dell’articolo 3 del citato decreto legislativo può 
essere motivata dal trasferimento dei predetti beni ai fondi di cui al pre-
sente comma. È abrogato l’articolo 6 del decreto legislativo 28 maggio 
2010, n. 85. I soggetti indicati all’articolo 4, comma 1 del decreto-legge 
25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410, possono apportare beni ai suddetti fondi. 

   Omissis  . 
 4. La destinazione funzionale dei beni oggetto di conferimento 

o trasferimento ai fondi di cui ai commi 2, 8  -ter   e 8  -quater   può essere 
conseguita mediante il procedimento di cui all’articolo 34 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e delle corrispondenti disposizioni 
previste dalla legislazione regionale. Il procedimento si conclude entro 
il termine perentorio di 180 giorni dalla data della delibera con cui viene 
promossa la costituzione dei fondi. Con la medesima procedura si proce-
de alla regolarizzazione edilizia ed urbanistica degli immobili conferiti. 
L’apporto o il trasferimento ai fondi di cui ai commi 2, 8  -ter   e 8  -quater   
è sospensivamente condizionato al completamento delle procedure am-
ministrative di valorizzazione e di regolarizzazione. Fino a quando la 
valorizzazione dei beni trasferiti al fondo non sia completata, secondo 
le valutazioni effettuate dalla relativa società di gestione del risparmio, 
i soggetti apportanti non possono alienare la maggioranza delle quote 
del fondo. A seguito dell’apporto ai fondi di cui al comma 8  -ter   da parte 
di regioni, provincie, comuni anche in forma consorziata o associata ai 
sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e di altri enti pubblici 
ovvero di società    partecipate dai predetti enti in misura non inferiore 
alla maggioranza del capitale sociale delle società medesime   , oggetto di 
preventiva comunicazione da parte di ciascuno di detti soggetti alla so-
cietà di gestione del risparmio di cui al comma 1 e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, è riconosciuto in favore dell’ente conferente un 
ammontare pari almeno al 70 per cento del valore di apporto dei beni 
in quote del fondo; compatibilmente con la pianificazione economico-
finanziaria dei fondi gestiti dalla società di gestione del risparmio di cui 
al comma 1, la restante parte del valore è corrisposta in denaro. 

 (  Omissis  .).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 177 e 178, della citata 

legge 30 dicembre 2020, n. 178:  
 «Art. 1    (Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di 

spesa e altre disposizioni. Fondi speciali).    — (  Omissis  .) 
 177. In attuazione dell’articolo 119, quinto comma, della Costi-

tuzione e in coerenza con le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2, 
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, nonché con quanto previ-
sto nel Documento di economia e finanza per l’anno 2020 - Sezione III 
- Programma nazionale di riforma, è disposta una prima assegnazione di 
dotazione aggiuntiva a favore del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
per il periodo di programmazione 2021-2027, nella misura di 50.000 
milioni di euro. 

  178. Il complesso delle risorse di cui al comma 177 è destina-
to a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella 
proporzione dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 per 
cento nelle aree del Centro-Nord, secondo la seguente articolazione 
annuale: 4.000 milioni di euro per l’anno 2021, 5.000 milioni di euro 
annui dal 2022 al 2029 e 6.000 milioni di euro per l’anno 2030. Al com-
pletamento delle risorse da destinare alla suddetta programmazione si 
provvede ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Per l’utilizzo delle risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione per il periodo di programmazione 2021-2027 e nell’ambito 
della normativa vigente sugli aspetti generali delle politiche di coesione, 
si applicano le seguenti disposizioni:  

   a)   la dotazione finanziaria del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione è impiegata per iniziative e misure afferenti alle politiche di 
coesione, come definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attuazione degli Accordi 
per la coesione di cui alle lettere   c)   e   d)  . La dotazione finanziaria è 
altresì impiegata in coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi 
e le strategie dei fondi strutturali europei del periodo di programmazio-
ne 2021-2027 e con le politiche di investimento e di riforma previste 
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), secondo princìpi di 
complementarità e di addizionalità; 

   b)   con una o più delibere del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), adot-
tate su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 25 febbraio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 67 del 
21 marzo 2016, sono imputate in modo programmatico, nel rispetto del-
le percentuali previste dal primo periodo dell’alinea del presente comma 
e tenuto conto delle assegnazioni già disposte:  

 1) le risorse del Fondo eventualmente destinate alle Am-
ministrazioni centrali, con l’indicazione di ciascuna Amministrazione 
beneficiaria e dell’entità delle risorse per ciascuna di esse, assicurando 
una quota prevalente per gli interventi infrastrutturali; 

 2) le risorse del Fondo eventualmente destinate alle regioni 
e alle province autonome, con l’indicazione dell’entità delle risorse per 
ciascuna di esse; 

   c)   sulla base della delibera di cui alla lettera   b)   , numero 1), 
dato atto dei risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e ciascun 
Ministro interessato definiscono d’intesa un accordo, sentito il Ministro 
dell’economia e delle finanze, denominato “Accordo per la coesione”, 
con il quale vengono individuati gli obiettivi di sviluppo da perseguire 
attraverso la realizzazione di specifici interventi, anche con il concorso 
di più fonti di finanziamento. In particolare, ciascun Accordo per la co-
esione di cui alla presente lettera contiene:  

 1) la specificazione degli interventi e delle eventuali linee 
d’azione suscettibili di finanziamento, selezionati all’esito dell’istrutto-
ria espletata, congiuntamente al Ministero interessato, dal Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri 
ai fini della loro coerenza con i documenti di programmazione europea 
e nazionale, nonché l’indicazione delle diverse fonti di finanziamento 
previste; 

 2) il cronoprogramma procedurale e finanziario di ciascun 
intervento o linea d’azione; 

 3) l’indicazione del contenuto degli impegni reciprocamen-
te assunti; 

 4) il piano finanziario dell’Accordo per la coesione, arti-
colato per annualità, definito in considerazione dei cronoprogrammi 
finanziari di cui al numero 2); 

 5) i principi per la definizione del sistema di gestione e con-
trollo dell’accordo, nonché di monitoraggio dello stesso; 

 6) l’indicazione degli interventi già finanziati, a valere sulla 
dotazione finanziaria del Fondo, mediante anticipazioni o assegnazio-
ni specifiche disposte con delibera del CIPESS; compatibilmente con i 
vincoli previsti dalla delibera di assegnazione, a detti interventi si ap-
plicano le modalità di attuazione e di monitoraggio dell’Accordo per la 
coesione; 

   d)   sulla base della delibera di cui alla lettera   b)   , numero 2), 
dato atto dei risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
e ciascun Presidente di regione o di provincia autonoma definiscono 
d’intesa un accordo, denominato “Accordo per la coesione”, con il quale 
vengono individuati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso la 
realizzazione di specifici interventi, anche con il concorso di più fonti 
di finanziamento. Sullo schema di Accordo per la coesione è sentito il 
Ministro dell’economia e delle finanze. L’elaborazione dei suddetti Ac-
cordi per la coesione avviene con il coinvolgimento e il ruolo proattivo 
delle Amministrazioni centrali interessate, con particolare riferimento 
al tema degli interventi infrastrutturali e alla loro coerenza con gli in-
terventi nazionali, nell’ottica di una collaborazione interistituzionale 
orientata alla verifica della compatibilità delle scelte allocative delle 
regioni con le priorità programmatiche nazionali e con quelle indivi-
duate dai fondi strutturali europei del periodo di programmazione 2021-
2027. In particolare, ciascun Accordo per la coesione di cui alla presente 
lettera contiene:  

 1) la specificazione degli interventi e delle eventuali linee 
d’azione suscettibili di finanziamento, selezionati all’esito dell’istrutto-
ria espletata, congiuntamente alla regione o alla provincia autonoma in-
teressata, dal Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri ai fini della loro coerenza con i documenti di 
programmazione europea e nazionale nonché l’indicazione delle diver-
se fonti di finanziamento previste; 

 2) il cronoprogramma procedurale e finanziario di ciascun 
intervento o linea d’azione; 
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 3) in caso di presenza di città metropolitane nel territorio 
regionale, l’entità delle risorse ad esse destinate, ivi comprese quelle di 
cui all’articolo 53 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 4) l’indicazione del contenuto degli impegni reciprocamen-
te assunti; 

 5) l’entità delle risorse del Fondo eventualmente destinate 
al finanziamento della quota regionale di cofinanziamento dei program-
mi regionali e provinciali europei ai sensi dell’articolo 1, comma 52, 
della presente legge, nei limiti previsti dall’articolo 23, comma 1  -ter  , 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233; 

 6) il piano finanziario dell’Accordo per la coesione artico-
lato per annualità definito in considerazione del cronoprogramma finan-
ziario degli interventi; 

 7) i principi per la definizione del sistema di gestione e 
controllo dell’Accordo per la coesione, nonché di monitoraggio dello 
stesso; 

 8) l’indicazione degli interventi già finanziati, a valere sulla 
dotazione finanziaria del Fondo, mediante anticipazioni o assegnazio-
ni specifiche disposte con delibera del CIPESS; compatibilmente con i 
vincoli previsti dalla delibera di assegnazione, a detti interventi si ap-
plicano le modalità di attuazione e di monitoraggio dell’Accordo per 
la coesione; 

   e)   con delibera del CIPESS, adottata su proposta del Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, si 
provvede all’assegnazione in favore di ciascuna Amministrazione cen-
trale ovvero di ciascuna regione o provincia autonoma, sulla base degli 
accordi definiti e sottoscritti ai sensi delle lettere   c)   o   d)  , delle risorse 
finanziarie a valere sulle disponibilità del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione per il periodo di programmazione 2021-2027; con delibera del 
CIPESS, si provvede, altresì, all’assegnazione, a valere sulle disponibi-
lità del citato Fondo, delle risorse afferenti alle iniziative e alle misure 
relative alle politiche di coesione di cui alla lettera   a)  ; 

   f)   a seguito della registrazione da parte degli organi di con-
trollo della delibera del CIPESS di assegnazione delle risorse, ciascuna 
Amministrazione assegnataria delle risorse è autorizzata ad avviare le 
attività occorrenti per l’attuazione degli interventi ovvero delle linee 
d’azione strategiche previste nell’Accordo per la coesione, nonché per 
l’attuazione delle iniziative e delle misure afferenti alle politiche di co-
esione di cui alla lettera   a)  ; 

   g)   il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di co-
esione e il PNRR può individuare i casi nei quali per gli interventi, fi-
nanziati con le risorse del Fondo, di valore complessivo non inferiore a 
quello previsto dall’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 88, ovvero, a prescindere dal loro valore complessivo, per 
quelli di notevole complessità o per quelli di sviluppo integrati relativi 
a particolari ambiti territoriali, si debba procedere alla sottoscrizione 
del contratto istituzionale di sviluppo ai sensi e per gli effetti di cui al 
citato articolo 6 del decreto legislativo n. 88 del 2011 e all’articolo 9  -bis   
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

   h)   il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di co-
esione e il PNRR presenta al CIPESS, entro il 10 settembre di ogni 
anno, una relazione sullo stato di avanzamento degli interventi relativi 
alla programmazione 2021-2027, ai fini della definizione della Nota di 
aggiornamento del Documento di economia e finanza e del disegno di 
legge del bilancio di previsione; 

   i)   le risorse assegnate ai sensi della lettera   e)   sono trasferite 
dal Fondo per lo sviluppo e la coesione, nei limiti degli stanziamenti 
annuali di bilancio, in apposita contabilità del Fondo di rotazione di cui 
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183. Il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze assegna le risorse trasferite alla suddetta contabi-
lità in favore delle amministrazioni di cui agli Accordi per la coesione, 
secondo l’articolazione temporale indicata dai medesimi accordi, ed 
effettua i pagamenti a valere sulle medesime risorse in favore delle sud-
dette amministrazioni, secondo le procedure stabilite dalla citata legge 
n. 183 del 1987 e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, nonché da altre disposizioni di 
legge, sulla base delle richieste presentate dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento per le politiche di coesione. Ai fini 
della verifica dello stato di avanzamento della spesa riguardante gli in-
terventi finanziati con le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
le amministrazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati al 
sistema di monitoraggio unitario di cui all’articolo 1, comma 245, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base di un apposito protocollo di 
colloquio telematico. Per far fronte a eventuali carenze di liquidità, le 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto legisla-
tivo 31 maggio 2011, n. 88, assegnate per un intervento e non ancora 
utilizzate, possono essere riassegnate per un intervento di titolarità di 
altra amministrazione, la cui realizzazione presenti carattere di urgenza. 
In tal caso, la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 
le politiche di coesione, d’intesa con l’Ispettorato generale per i rapporti 
finanziari con l’Unione europea del Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze, dispone 
la riassegnazione delle risorse per il nuovo intervento, sentita l’ammini-
strazione titolare dell’intervento definanziato; 

   l)   sono trasferite al Fondo di rotazione di cui alla lettera   i)   
anche le altre risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il pe-
riodo di programmazione 2021-2027 assegnate a diverso titolo, nonché 
le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione già iscritte in bilancio 
per i precedenti periodi di programmazione, che sono gestite secondo le 
modalità indicate nella medesima lettera   i)  . 

 (  Omissis  .).». 
   — Si riporta il testo dell’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, 

n. 183, recante «Coordinamento delle politiche riguardanti l’apparte-
nenza dell’Italia alle comunità europee ed adeguamento dell’ordina-
mento interno agli atti normativi comunitari»:  

 «Art. 5    (Fondo di rotazione). —    1. È istituito, nell’ambito del 
Ministero del tesoro - Ragioneria generale dello Stato, un fondo di rota-
zione con amministrazione autonoma e gestione fuori bilancio, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041. 

  2. Il fondo di rotazione di cui al comma 1 si avvale di un appo-
sito conto corrente infruttifero, aperto presso la tesoreria centrale dello 
Stato denominato “Ministero del tesoro - fondo di rotazione per l’attua-
zione delle politiche comunitarie”, nel quale sono versate:  

   a)   le disponibilità residue del fondo di cui alla legge 3 ottobre 
1977, n. 863, che viene soppresso a decorrere dalla data di inizio della 
operatività del fondo di cui al comma 1; 

   b)   le somme erogate dalle istituzioni delle Comunità europee 
per contributi e sovvenzioni a favore dell’Italia; 

   c)   le somme da individuare annualmente in sede di legge 
finanziaria, sulla base delle indicazioni del comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 1, lettera   c)  , nell’ambito delle autorizzazioni di spesa recate da di-
sposizioni di legge aventi le stesse finalità di quelle previste dalle norme 
comunitarie da attuare; 

   d)   le somme annualmente determinate con la legge di appro-
vazione del bilancio dello Stato, sulla base dei dati di cui all’art. 7. 

 3. Restano salvi i rapporti finanziari direttamente intrattenuti 
con le Comunità europee dalle amministrazioni e dagli organismi di cui 
all’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 1971, 
n. 321, ed alla legge 26 novembre 1975, n. 748.». 

 — Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, recante «Testo 
unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, ai 
sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52», è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   26 marzo 1998, n. 71. 

 — Il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applica-
bili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 
finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e inte-
grazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finan-
ziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti, è pubblicato 
nella G.U.U.E. 30 giugno 2021, n. L 231. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 7, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica»:  

 «Art. 10    (Documento di economia e finanza).    — (  Omissis  .) 
 7. Il Ministro dello sviluppo economico presenta alle Camere, 

entro il 10 aprile dell’anno successivo a quello di riferimento, in al-
legato al DEF, un’unica relazione di sintesi sugli interventi realizzati 
nelle aree sottoutilizzate, evidenziando il contributo dei fondi nazionali 
addizionali, e sui risultati conseguiti, con particolare riguardo alla co-
esione sociale e alla sostenibilità ambientale, nonché alla ripartizione 
territoriale degli interventi. 

 (  Omissis  .).».   



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1523-7-2026

  Art. 8.
      Disposizioni di semplificazione e di coordinamento    

     1. Agli interventi di ristrutturazione    urbanistica o edi-
lizia    o di demolizione e ricostruzione di cui al presente 
   capo si    applicano le disposizioni di cui all’articolo 10, 
comma 7  -ter  , del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120. 

 2. Ai fini dell’approvazione degli atti necessari alla re-
alizzazione degli interventi di cui al comma 1, il soggetto 
attuatore convoca una conferenza di servizi semplificata ai 
sensi dell’articolo 14  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
alla quale partecipano tutte le amministrazioni interessate, 
comprese le amministrazioni preposte alla tutela ambien-
tale, del patrimonio culturale, del paesaggio e della salute. 
La conferenza di servizi si conclude nel termine di trenta 
giorni dalla sua convocazione ovvero, per i casi in cui siano 
presenti amministrazioni preposte alla tutela degli interessi 
di cui all’articolo 14  -quinquies  , comma 1, della citata legge 
n. 241 del 1990, nel termine di quaranta giorni. Si consi-
dera acquisito l’assenso delle amministrazioni che non si 
sono espresse nel termine di conclusione della conferenza, 
di quelle assenti o che abbiano espresso un dissenso non 
motivato o riferito a questioni che non costituiscono og-
getto della conferenza. La determinazione conclusiva della 
conferenza di servizi, da adottarsi nei cinque giorni suc-
cessivi alla scadenza del termine di cui al secondo periodo, 
approva il progetto e consente la realizzazione di tutte le 
opere e attività previste nel progetto approvato. 

 3. Al mutamento di destinazione d’uso degli edifici, 
funzionale all’impiego di tali immobili per le finalità 
previste dall’articolo 1    del presente decreto   , si applica 
la disciplina prevista dall’articolo 23  -ter   del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, per le singole unità immobiliari, 
ferma restando la possibilità per gli strumenti urbanistici 
comunali di fissare specifiche condizioni. Sono fatte sal-
ve le normative regionali e comunali che prevedono di-
sposizioni di maggiore incentivazione e semplificazione 
nell’ambito della disciplina dei mutamenti di destinazione 
d’uso. In ogni caso, è previsto un vincolo trentennale di 
destinazione d’uso   , da trascrivere nei registri immobilia-
ri entro trenta giorni dal completamento dell’intervento   . 

 4. L’approvazione, in attuazione delle disposizioni 
del presente capo, di interventi di edilizia residenziale 
pubblica o sociale inseriti in programmi di    contrasto del 
degrado    urbanistico, edilizio, ambientale e sociale o di 
rigenerazione urbana, comunque denominati, comporta la 
dichiarazione di pubblica utilità ai sensi di legge. 

 5. Gli enti territoriali interessati applicano le misure di 
semplificazione di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 nei limiti delle 
risorse disponibili nei rispettivi bilanci. Le regioni ade-
guano la propria legislazione in materia di edilizia resi-
denziale pubblica e sociale    agli obiettivi di semplificazio-
ne di cui al primo periodo   . Le regioni a statuto speciale 
e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano 
la propria legislazione    agli obiettivi di semplificazione di 
cui al primo periodo    secondo le disposizioni contenute 
nei rispettivi statuti e nelle relative norme di attuazione. 

 6. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, 
il comma 283 è abrogato. 

 7. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207   ,     
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 403, il secondo e il terzo periodo sono 
soppressi; 

   b)   il comma 403  -bis   è abrogato. 
 8. All’articolo 1, comma 782, della legge 30 dicembre 

2025, n. 199, le parole: «dai commi 282 e 283 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, in materia di 
contrasto al disagio abitativo, dal comma 402 dell’artico-
lo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, per le iniziative 
del Piano casa Italia, e» sono soppresse. 

 9. I progetti relativi agli alloggi di edilizia residenziale 
sociale di cui al presente decreto devono soddisfare al-
meno i requisiti dimensionali di cui all’articolo 24, com-
ma 5  -bis  , del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 7  -ter   , del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76 «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120:  

 «Art. 10    (Semplificazioni e altre misure in materia edilizia)   . 
— (  Omissis  .) 

 7  -ter  . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le opere edili-
zie finalizzate a realizzare o qualificare edifici esistenti da destinare ad 
infrastrutture sociali, strutture scolastiche e universitarie, residenze per 
studenti, strutture e residenze sanitarie o assistenziali, ostelli, strutture 
sportive di quartiere ed edilizia residenziale sociale comunque deno-
minata, realizzate da pubbliche amministrazioni, da società controllate 
o partecipate da pubbliche amministrazioni o enti pubblici ovvero da 
investitori istituzionali di cui all’articolo 1, comma 1, lettere   k)  ,   l)  ,   o)   e 
  r)  , del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
sono sempre consentite con SCIA, purché iniziate entro il 31 dicem-
bre 2023 e realizzate, sotto controllo pubblico, mediante interventi di 
ristrutturazione urbanistica o edilizia o di demolizione e ricostruzione. 
Tali interventi possono prevedere un incremento fino a un massimo del 
20 per cento della volumetria o della superficie lorda esistente. I diritti 
edificatori di cui al presente comma non sono trasferibili su aree diverse 
da quella di intervento. I predetti interventi sono sempre consentiti sugli 
edifici che rientrano nelle categorie funzionali di cui all’articolo 23  -ter  , 
comma 1, lettere   a)  , a  -bis  ),   b)   e   c)  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, ferme restando le disposizioni di cui 
al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444. Le 
regioni adeguano la propria legislazione ai princìpi di cui al presente 
articolo entro sessanta giorni; decorso tale termine trovano applicazione 
diretta le disposizioni del presente articolo. Restano comunque ferme 
le disposizioni del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

 (  Omissis  .).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 14  -bis    della citata legge 7 agosto 

1990, n. 241:  
 «Art. 14  -bis      (Conferenza semplificata)   . — 1. La conferenza de-

cisoria di cui all’articolo 14, comma 2, si svolge in forma semplificata 
e in modalità asincrona, salvo i casi di cui ai commi 6 e 7. Le comu-
nicazioni avvengono secondo le modalità previste dall’articolo 47 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

  2. La conferenza è indetta dall’amministrazione procedente en-
tro cinque giorni lavorativi dall’inizio del procedimento d’ufficio o dal 
ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte. 
A tal fine l’amministrazione procedente comunica alle altre amministra-
zioni interessate:  

   a)   l’oggetto della determinazione da assumere, l’istanza e 
la relativa documentazione ovvero le credenziali per l’accesso tele-
matico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento 
dell’istruttoria; 
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   b)   il termine perentorio, non superiore a quindici giorni, en-
tro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 7, integrazioni documentali o chiarimenti relativi 
a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’am-
ministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbli-
che amministrazioni; 

   c)   il termine perentorio, comunque non superiore a trenta 
giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte devono rendere le 
proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza, 
fermo restando l’obbligo di rispettare il termine finale di conclusione 
del procedimento. Se tra le suddette amministrazioni vi sono ammini-
strazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei 
beni culturali, della salute dei cittadini o dell’incolumità pubblica, il 
suddetto termine è fissato in sessanta giorni, fatti salvi i maggiori termi-
ni previsti dalle disposizioni del diritto dell’Unione europea; 

   d)   la data della eventuale riunione in modalità telematica di 
cui al comma 6, da tenersi entro dieci giorni dalla scadenza del termine 
di cui alla lettera   c)  , fermo restando l’obbligo di rispettare il termine 
finale di conclusione del procedimento. 

 3. Entro il termine di cui al comma 2, lettera   c)  , le amministra-
zioni coinvolte rendono le proprie determinazioni, relative alla decisione 
oggetto della conferenza. Tali determinazioni, congruamente motivate, 
sono formulate in termini di assenso o dissenso e indicano le prescrizio-
ni e le misure mitigatrici che rendano possibile l’assenso, quantificando 
altresì, ove possibile, i relativi costi. Tali prescrizioni sono determinate 
conformemente ai princìpi di proporzionalità, efficacia e sostenibilità 
finanziaria dell’intervento risultante dal progetto originariamente pre-
sentato. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano, senza de-
roghe, a tutte le amministrazioni comunque partecipanti alla conferenza 
di servizi, comprese quelle competenti in materia urbanistica, paesag-
gistica, archeologica e di tutela del patrimonio culturale e ambientale, 
della salute dei cittadini e dell’incolumità pubblica. 

 4. Fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione 
europea richiedono l’adozione di provvedimenti espressi, la mancata 
comunicazione della determinazione entro il termine di cui al comma 2, 
lettera   c)  , ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei re-
quisiti previsti dal comma 3, equivalgono ad assenso senza condizioni. 
Restano ferme le responsabilità dell’amministrazione, nonché quelle 
dei singoli dipendenti nei confronti dell’amministrazione, per l’assenso 
reso, ancorché implicito. 

 5. Scaduto il termine di cui al comma 2, lettera   c)  , l’amministra-
zione procedente adotta, entro cinque giorni lavorativi, la determinazio-
ne motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli effetti di 
cui all’articolo 14  -quater  , qualora abbia acquisito esclusivamente atti 
di assenso non condizionato, anche implicito, ovvero qualora ritenga, 
sentiti i privati e le altre amministrazioni interessate, che le condizio-
ni e prescrizioni eventualmente indicate dalle amministrazioni ai fini 
dell’assenso o del superamento del dissenso possano essere accolte 
senza necessità di apportare modifiche sostanziali alla decisione ogget-
to della conferenza. Qualora abbia acquisito uno o più atti di dissenso 
che non ritenga superabili, l’amministrazione procedente adotta, entro 
il medesimo termine, la determinazione di conclusione negativa della 
conferenza che produce l’effetto del rigetto della domanda. Nei pro-
cedimenti a istanza di parte la suddetta determinazione produce gli ef-
fetti della comunicazione di cui all’articolo 10  -bis  . L’amministrazione 
procedente trasmette alle altre amministrazioni coinvolte le eventuali 
osservazioni presentate nel termine di cui al suddetto articolo e procede 
ai sensi del comma 2. Dell’eventuale mancato accoglimento di tali os-
servazioni è data ragione nell’ulteriore determinazione di conclusione 
della conferenza. 

 6. Fuori dei casi di cui al comma 5, l’amministrazione proceden-
te, ai fini dell’esame contestuale degli interessi coinvolti, svolge nella 
data fissata ai sensi del comma 2, lettera   d)  , e con le modalità di cui 
all’articolo 14  -ter  , comma 4, una riunione telematica di tutte le ammi-
nistrazioni coinvolte, nella quale prende atto delle rispettive posizioni 
e procede senza ritardo alla stesura della determinazione motivata con-
clusiva della conferenza di servizi sulla base delle posizioni prevalenti 
espresse dalle amministrazioni partecipanti tramite i rispettivi rappre-
sentanti, avverso la quale può essere proposta opposizione dalle am-
ministrazioni di cui all’articolo 14  -quinquies  , ai sensi e nei termini ivi 
indicati. Si considera in ogni caso acquisito l’assenso senza condizioni 
delle amministrazioni che non abbiano partecipato alla riunione ovvero, 
pur partecipandovi, non abbiano espresso la propria posizione, ovvero 
abbiano espresso un dissenso non motivato ai sensi del comma 3 o rife-
rito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza. 

 7. Ove necessario, in relazione alla particolare complessità della 
determinazione da assumere, l’amministrazione procedente può comun-
que procedere direttamente in forma simultanea e in modalità sincrona, 
ai sensi dell’articolo 14  -ter  . In tal caso indice la conferenza comunican-
do alle altre amministrazioni le informazioni di cui alle lettere   a)   e   b)   
del comma 2 e convocando la riunione entro i successivi trenta giorni. 
L’amministrazione procedente può altresì procedere in forma simulta-
nea e in modalità sincrona su richiesta motivata delle altre amministra-
zioni o del privato interessato avanzata entro il termine perentorio di cui 
al comma 2, lettera   b)  . In tal caso la riunione è convocata nei successivi 
trenta giorni 2.». 

 — Per il testo dell’articolo 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 3. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 23  -ter    del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, recante «Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia»:  

 «Art. 23  -ter      (Mutamento d’uso urbanisticamente rilevante)    . — 
1. Ai fini del presente articolo, il mutamento della destinazione d’uso 
di un immobile o di una singola unità immobiliare si considera senza 
opere se non comporta l’esecuzione di opere edilizie ovvero se le opere 
da eseguire sono riconducibili agli interventi di cui all’articolo 6. Salva 
diversa previsione da parte delle leggi regionali, costituisce mutamento 
rilevante della destinazione d’uso ogni forma di utilizzo dell’immobile 
o della singola unità immobiliare diversa, da quella originaria, ancor-
ché non accompagnata dall’esecuzione di opere edilizie, purché tale 
da comportare l’assegnazione dell’immobile o dell’unità immobiliare 
considerati ad una diversa categoria funzionale tra quelle sotto elencate:  

   a)   residenziale; 
 a  -bis  ) turistico-ricettiva; 
   b)   produttiva e direzionale; 
   c)   commerciale; 
   d)   rurale. 

 1  -bis  . Il mutamento della destinazione d’uso della singola uni-
tà immobiliare all’interno della stessa categoria funzionale è sempre 
consentito, nel rispetto delle normative di settore, ferma restando la 
possibilità per gli strumenti urbanistici comunali di fissare specifiche 
condizioni. 

 1  -ter  . Sono, altresì, sempre ammessi il mutamento di destinazio-
ne d’uso tra le categorie funzionali di cui al comma 1, lettere   a)  , a  -bis  ), 
  b)   e   c)  , di una singola unità immobiliare ubicata in immobili ricompresi 
nelle zone   A)  ,   B)   e   C)   di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro dei 
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, ovvero nelle zone equipollenti 
come definite dalle leggi regionali in materia, nel rispetto delle con-
dizioni di cui al comma 1  -quater   e delle normative di settore e ferma 
restando la possibilità per gli strumenti urbanistici comunali di fissare 
specifiche condizioni. 

 1  -quater  . Per le singole unità immobiliari, il mutamento di desti-
nazione d’uso di cui al comma 1  -ter   è sempre consentito, ferma restando 
la possibilità per gli strumenti urbanistici comunali di fissare specifiche 
condizioni, inclusa la finalizzazione del mutamento alla forma di utiliz-
zo dell’unità immobiliare conforme a quella prevalente nelle altre unità 
immobiliari presenti nell’immobile. Nei casi di cui al comma 1  -ter  , il 
mutamento di destinazione d’uso non è assoggettato all’obbligo di re-
perimento di ulteriori aree per servizi di interesse generale previsto dal 
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e dalle 
disposizioni di legge regionale, né al vincolo della dotazione minima ob-
bligatoria di parcheggi previsto dalla legge 17 agosto 1942, n. 1150. Re-
sta fermo, nei limiti di quanto stabilito dalla legislazione regionale, ove 
previsto, il pagamento del contributo richiesto per gli oneri di urbaniz-
zazione secondaria. Per le unità immobiliari poste al primo piano fuori 
terra o seminterrate il cambio di destinazione d’uso è disciplinato dalla 
legislazione regionale, che prevede i casi in cui gli strumenti urbanistici 
comunali possono individuare specifiche zone nelle quali le disposizio-
ni dei commi da 1  -ter   a 1  -quinquies   si applicano anche alle unità immo-
biliari poste al primo piano fuori terra o seminterrate. 

 1  -quinquies  . Ai fini di cui ai commi 1  -bis   e 1  -ter   , il mutamento 
di destinazione d’uso è soggetto al rilascio dei seguenti titoli:  

   a)   nei casi di cui al primo periodo del comma 1, la segnalazio-
ne certificata di inizio attività di cui all’articolo 19 della legge 7 agosto 
1990, n. 241; 

   b)   nei restanti casi, il titolo richiesto per l’esecuzione delle 
opere necessarie al mutamento di destinazione d’uso, fermo restando 
che, per i mutamenti accompagnati dall’esecuzione di opere riconduci-
bili all’articolo 6  -bis  , si procede ai sensi della lettera   a)  . 
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 2. La destinazione d’uso dell’immobile o dell’unità immobi-
liare è quella stabilita dalla documentazione di cui all’articolo 9  -bis  , 
comma 1  -bis  . 

 3. Le regioni adeguano la propria legislazione ai princìpi di cui 
al presente articolo, che trovano in ogni caso applicazione diretta, fatta 
salva la possibilità per le regioni medesime di prevedere livelli ulteriori 
di semplificazione. Salva diversa previsione da parte delle leggi regio-
nali e degli strumenti urbanistici comunali, il mutamento della desti-
nazione d’uso di un intero immobile all’interno della stessa categoria 
funzionale è consentito subordinatamente al rilascio dei titoli di cui al 
comma 1  -quinquies  .». 

 — Il comma 283 dell’articolo 1, della citata legge 30 dicembre 
2023, n. 213, abrogato dalla presente legge, recava indicazioni in mate-
ria di finanziamenti per edilizia residenziale e sociale. 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 403, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, come modificato dalla presente legge, si veda nei riferi-
menti normativi all’articolo 2. 

 — Il comma 403  -bis   dell’articolo 1, della citata legge 30 dicembre 
2024, n. 207, abrogato dalla presente legge, trattava iniziative finanzia-
rie nell’ambito del Piano casa Italia. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 782, della legge 30 di-
cembre 2025, n. 199, recante «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-
2028», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Risultati differenziali del bilancio dello Stato)   . 
— (  Omissis  .) 

 782. Le risorse per l’attuazione del piano sociale per il clima 
di cui al regolamento (UE) 2023/955 possono essere utilizzate per le 
finalità previste dai commi da 613 a 615 dell’articolo 1 della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, per le iniziative rientranti nell’ambito del 
Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile, e per interventi in 
materia di povertà energetica per le famiglie vulnerabili. 

 (  Omissis  .).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 24, comma 5  -bis   , del citato decre-

to del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380:  
 «Art. 24 (L)    (Agibilità)   . — (  Omissis  .) 
 5  -bis  . Nelle more della definizione dei requisiti di cui all’artico-

lo 20, comma 1  -bis   , ai fini della certificazione delle condizioni di cui al 
comma 1 del presente articolo e dell’acquisizione dell’assenso da parte 
dell’amministrazione competente, fermo restando il rispetto degli altri 
requisiti igienico-sanitari previsti dalla normativa vigente, il progettista 
abilitato è autorizzato ad asseverare la conformità del progetto alle nor-
me igienico-sanitarie nelle seguenti ipotesi:  

   a)   locali con un’altezza minima interna inferiore a 2,70 metri 
fino al limite massimo di 2,40 metri; 

   b)   alloggio monostanza, con una superficie minima, compren-
siva dei servizi, inferiore a 28 metri quadrati, fino al limite massimo di 
20 metri quadrati, per una persona, e inferiore a 38 metri quadrati, fino 
al limite massimo di 28 metri quadrati, per due persone. 

 (  Omissis  .).».   

  Capo  III 
  EDILIZIA INTEGRATA

  Art. 9.
      Programmi infrastrutturali di edilizia integrata    

     1. Al fine di assicurare un’offerta abitativa coerente con 
le disponibilità    economiche    dei soggetti per i quali, senza 
potere accedere a programmi di edilizia residenziale pub-
blica in considerazione della    loro condizione    economica 
e patrimoniale, l’accesso al libero mercato abitativo in 
locazione o in acquisto per il conseguimento della casa 
di abitazione principale rappresenta comunque un onere 
non sostenibile, tenuto conto della condizione sociale ed 
economica attestata dal relativo    indicatore della situazio-
ne economica equivalente (ISEE)   , dell’età, della compo-
sizione del nucleo familiare e degli altri elementi iden-

tificati con il decreto di cui al comma 9, sono realizzati 
programmi infrastrutturali di edilizia integrata, anche su 
aree urbane diverse, che si articolano nell’intero periodo 
di realizzazione del programma di investimento comples-
sivo, volti a consentire l’accesso a un’offerta sostenibile 
di alloggi a prezzi accessibili. I programmi infrastrutturali 
di cui al primo periodo sono realizzati con l’attrazione 
prevalente di investimenti privati e con le eventuali risor-
se pubbliche disponibili a legislazione vigente. 

  1  -bis   . Possono presentare programmi infrastrutturali 
di edilizia integrata ai sensi del presente articolo i sog-
getti privati, anche costituiti in forma di società di pro-
getto o di veicolo societario appositamente costituito, in 
possesso dei seguenti requisiti:   

     a)   capacità economica e finanziaria adeguata all’in-
vestimento programmato, da attestare mediante idonea 
documentazione rilasciata da un primario istituto di cre-
dito o da un fondo di investimento;   

     b)   documentata esperienza nella realizzazione o nel-
la gestione di programmi edilizi di dimensioni analoghe 
a quelle del programma proposto, da attestare mediante 
idonea documentazione tecnica;   

     c)   impegno formale, da inserire nell’atto conven-
zionale con il comune di cui al comma 3, lettera   e)  , a 
mantenere la destinazione convenzionata degli immobili 
oggetto dei programmi infrastrutturali per l’intero perio-
do di vincolo.   

 2. Ai programmi infrastrutturali di edilizia integrata 
possono accedere anche studenti universitari fuori sede e 
lavoratori del settore privato per le relative esigenze abi-
tative a carico del datore di lavoro che abbiano necessità 
di trasferirsi in un’altra località rispetto a quella di abita-
zione principale, ivi    compresi i    lavoratori stagionali. Re-
sta fermo quanto previsto dall’articolo 1  -bis   della legge 
14 novembre 2000, n. 338, in materia di nuovo housing 
universitario ai fini del perseguimento delle finalità indi-
cate dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 

  3. I programmi infrastrutturali di edilizia integrata ri-
spettano le seguenti condizioni:  

   a)   sono strutturati unitariamente mediante l’integra-
zione funzionale, finalizzata al conseguimento dell’equi-
librio e della sostenibilità    economici    dell’investimento 
complessivo, di specifici interventi volti alla realizzazio-
ne congiunta nello stesso contesto territoriale di edilizia 
convenzionata e di edilizia residenziale libera non con-
venzionata, alla luce di criteri di elevata sostenibilità am-
bientale, di contenimento del consumo di suolo secondo 
quanto previsto ai sensi del comma 4, nonché di efficien-
za energetica e tecnologica, tenendo conto dell’effettivo 
bisogno abitativo presente nelle diverse realtà territoriali. 
   Ai fini del presente articolo, per «contesto territoriale» si 
intende l’ambito fisicamente continuo o funzionalmente 
unitario, definito in sede di convenzione con il comune 
interessato, entro il quale è realizzato il programma di in-
vestimento infrastrutturale, comprendente le componenti 
sia di edilizia convenzionata sia di edilizia residenziale 
libera non convenzionata e delimitato anche con riferi-
mento a più comparti o sub-ambiti oggetto di trasforma-
zione, purché rientranti nella medesima unità progettuale 
e nel medesimo atto convenzionale di cui alla lettera e)   ; 
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   a  -bis  ) il contesto territoriale di cui alla lettera   a)   
può essere individuato nell’ambito di un comparto di 
sviluppo di maggiori dimensioni che preveda l’insedia-
mento di una pluralità di destinazioni d’uso, residenziali 
e non residenziali. In tale ipotesi, la quota percentuale 
minima di cui alla lettera   d)   è calcolata esclusivamente 
con riferimento all’importo dell’investimento complessi-
vo destinato alla componente residenziale del comparto, 
ossia quella relativa alle unità abitative di edilizia con-
venzionata e di edilizia residenziale libera di cui alle let-
tere   b)   e   c)  , con esclusione degli investimenti riguardanti 
destinazioni d’uso non residenziali. L’atto convenzionale 
con il comune di cui alla lettera   e)   definisce il perimetro 
della componente residenziale e la relativa quota di inve-
stimento posta a base del calcolo;   

   a  -ter  ) assicurano, per la componente di edilizia 
convenzionata, la presenza di spazi e servizi di prossi-
mità, anche comuni, funzionali alla coesione sociale e 
al benessere della comunità residente, con particolare 
riferimento a interventi di senior cohousing e cohousing 
intergenerazionale;   

   b)   gli interventi di edilizia convenzionata sono fi-
nalizzati alla locazione o    alla    vendita, rispettivamente 
a canone o a prezzo calmierati, di unità abitative desti-
nate ad abitazione principale,    residenze per il personale 
delle Forze di polizia,    residenze per studenti universitari 
fuori sede o alloggi per lavoratori del settore privato, ai 
sensi del comma 2   ,    in favore di soggetti in possesso di 
cittadinanza italiana o di altro Stato    membro    dell’Unione 
europea ovvero di permesso di soggiorno che consente 
l’attività lavorativa; 

   c)   gli interventi di edilizia residenziale non conven-
zionata sono finalizzati alla realizzazione di edilizia resi-
denziale destinata alla locazione o alla vendita a condi-
zioni di mercato; 

   d)   l’investimento occorrente per la realizzazione 
dei programmi infrastrutturali di cui al presente artico-
lo è destinato agli interventi di edilizia convenzionata di 
cui alla lettera   b)   in misura non inferiore al 70 per cento 
dell’importo dell’investimento complessivo per il mede-
simo contesto territoriale. L’equilibrio economico-finan-
ziario dell’investimento deve essere garantito nel rispetto 
di tale misura minima con riferimento al programma di 
investimento complessivo e per ogni intervento previsto 
in ciascun ambito territoriale durante l’arco di tempo di 
attuazione del progetto integrato; 

   e)   il prezzo e il canone calmierati di cui alla lettera 
  b)    sono determinati in apposito atto convenzionale con il 
comune interessato, anche in maniera differenziata per le 
diverse categorie di destinazione degli alloggi previste ai 
sensi del presente articolo e delle diverse zone territoriali 
interessate e deve in ogni caso garantire una riduzione di 
almeno il 33 per cento rispetto ai valori correnti di merca-
to nella stessa zona. A tal fine:  

 1) si fa riferimento ai valori    risultanti dalle quo-
tazioni immobiliari correnti pubblicate semestralmente 
dall’Osservatorio del mercato immobiliare dell’Agenzia 
delle entrate per la stessa zona territoriale omogenea, 
per la stessa tipologia edilizia e per lo stesso stato di ma-
nutenzione e conservazione   ; 

   2) in caso di non corrispondenza con i dati dell’Osser-
vatorio del mercato immobiliare, i valori di riferimento 
sono determinati in sede di convenzione con il comune 
interessato applicando una riduzione non inferiore al 33 
per cento sui valori effettivi di mercato degli immobili in 
vendita e locazione, desunti da atti pubblici e contratti 
registrati negli ultimi sei mesi per ciascuna zona terri-
toriale omogenea, avuto riguardo alle diverse tipologie 
di contratti nonché alle specifiche tipologie edilizie e al 
rispettivo stato di manutenzione e conservazione, così 
oggettivamente documentati; a tal fine, il comune può 
avvalersi dei servizi estimativi svolti dall’Agenzia delle 
entrate ai sensi dell’articolo 64, comma 3  -bis  , del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300    ; 

 3) si procede ai sensi del numero 2) anche in caso 
di mancanza o insufficienza dei dati dell’Osservatorio di 
cui al numero 1) con riguardo alla specifica destinazione 
funzionale o tipologia di contratto oggetto della conven-
zione con il comune; 

   f)   le unità immobiliari di cui alla lettera   b)    sono de-
stinate alla cessione in proprietà o alla locazione, rispet-
tivamente a prezzo o canone calmierati, esclusivamente 
in favore dei soggetti ivi indicati per i quali risultino i 
seguenti requisiti:  

 1)    la loro condizione    economica e patrimoniale 
attestata dal relativo ISEE    è    superiore ai limiti vigenti per 
l’accesso a programmi di edilizia residenziale pubblica o 
sovvenzionata; 

 2) gli oneri su base annua connessi all’acquisto 
in proprietà o alla locazione a prezzo o canone in base ai 
correnti valori di mercato, anche in maniera differenziata 
per le diverse tipologie    immobiliari    previste ai sensi del 
presente articolo e delle diverse realtà territoriali interes-
sate, come definiti ai sensi della lettera   e)  ,    eccedono    il 30 
per cento del reddito medio disponibile personale o del 
nucleo familiare convivente; 

 3)    il loro reddito    medio disponibile personale o 
del nucleo familiare convivente su base annua non    è    su-
periore a cinque volte l’importo degli oneri su base annua 
di cui al numero 2); 

   g)   in caso di accertamento dell’assenza dei requisiti 
soggettivi prescritti ai sensi della lettera   f)   al momento 
della    stipulazione   , il contratto di compravendita o loca-
zione eventualmente stipulato è nullo. Fino allo scadere 
del vincolo di destinazione ad uso residenziale conven-
zionata a canone o a prezzo calmierato di cui al comma 5, 
in caso di superamento dei requisiti della condizione eco-
nomica e patrimoniale successivamente alla    stipulazione    
del contratto di locazione per due anni consecutivi, è con-
sentito alle parti optare per la risoluzione del contratto 
o la conversione del canone ai valori correnti di merca-
to. Tale facoltà può essere esercitata entro sei mesi dalla 
comunicazione da parte del conduttore della variazione 
dei requisiti economici e patrimoniali di cui alla lettera 
  f)   ovvero da parte dell’amministrazione comunale, anche 
   all’esito dello    scambio informativo con l’amministrazio-
ne finanziaria di cui alla lettera   i)  ,    numero 2), quarto pe-
riodo   . In mancanza, il contratto è risolto di diritto ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile; 
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   h)   nell’atto convenzionale di cui alla lettera   e)   sono 
definite    le     modalità di applicazione, anche prevedendone 
l’espresso recepimento nei contratti di locazione, delle 
seguenti previsioni:  

 1) specifico obbligo in capo al conduttore di co-
municazione tempestiva al locatore e all’amministrazione 
comunale, secondo termini e modalità appositamente    de-
finiti   , delle eventuali variazioni dei requisiti economici e 
patrimoniali di cui alla lettera   f)  , con la previsione espres-
sa della risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’ar-
ticolo 1456 del codice civile in caso di inadempimento di 
tale obbligo da parte del conduttore; 

 2) nei casi di omissione dell’obbligo di cui al nu-
mero 1) ovvero di mancata conversione del canone di lo-
cazione ai valori correnti di mercato nei termini di cui 
alla lettera   g)  , ferma restando la risoluzione di diritto del 
contratto, il conduttore è altresì obbligato a versare in fa-
vore del comune interessato, con vincolo di destinazione 
esclusivo al potenziamento delle politiche abitative, la 
differenza tra l’importo del canone ai valori correnti di 
mercato e il canone calmierato applicato per tutto il pe-
riodo oggetto di contestazione, oltre le spese di accerta-
mento e gli interessi al tasso legale. Nei contratti di loca-
zione è chiaramente evidenziato che alla riscossione dei 
predetti importi si provvede a mezzo ruolo e si applicano 
l’articolo 48  -bis   del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602   , e l’articolo 144 del testo 
unico in materia di versamenti e di riscossione, di cui al 
decreto legislativo 24 marzo 2025   , n. 33; 

 3) termini e modalità per assicurare la comunica-
zione costante e tempestiva ai fini del rispetto dell’obbli-
go di cui al numero 1), nonché il monitoraggio e control-
lo da parte dell’amministrazione comunale sul rispetto 
dell’obbligo di comunicazione del conduttore di cui al 
numero 1), a fini di dissuasione dall’inadempimento; 

   i)   con l’atto convenzionale di cui alla lettera   e)   , sulla 
base di linee guida approvate dall’Associazione Naziona-
le dei Comuni Italiani, sono definite modalità omogenee 
per:  

 1) la documentazione del possesso dei requisiti di 
cui alla lettera   f)  ; 

 2) il monitoraggio e il controllo da parte dell’am-
ministrazione comunale interessata, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico delle finanze dell’ente territoriale, 
sulla destinazione effettiva delle unità residenziali realiz-
zate ai sensi della lettera   b)   esclusivamente in favore dei 
soggetti in possesso dei requisiti di cui alla lettera   f)  , non-
ché sulle fattispecie di cui alla lettera   g)  , nel rispetto delle 
disposizioni in materia di tutela dei dati personali. Con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate   ,    
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono definite le modalità tec-
niche per la trasmissione all’amministrazione finanziaria 
dei contratti registrati di compravendita, mutuo    fondia-
rio e locazione    delle unità residenziali di cui alla lettera 
  b)  . L’amministrazione finanziaria provvede, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ai con-
trolli di competenza avvalendosi dei poteri e delle facoltà 
consentite dalla normativa vigente e con la formazione di 
apposite liste selettive. Con lo stesso provvedimento sono 
stabilite altresì le modalità tecniche per la comunicazione 

ai comuni interessati degli esiti delle attività di controllo 
anche ai fini del rispetto dei requisiti di cui alle lettere   f)   e 
  g)   e per l’applicazione delle relative disposizioni; 

 3) soddisfare le esigenze abitative di lavoratori 
stagionali anche attraverso la possibilità che unità abi-
tative realizzate ai sensi del comma 3, lettera b)   ,    siano 
destinate a più finalità nell’ambito di quelle previste ai 
sensi del comma 2, primo periodo, in caso di utilizzo per 
ciascuna destinazione per una durata inferiore ai dodici 
mesi continuativi nell’arco di un anno; 

 4) assicurare una adeguata dotazione di servizi 
pubblici a servizio    delle unità abitative    oggetto degli in-
terventi di cui al comma 3, lettera   b)  , con particolare rife-
rimento alla presenza di esercizi commerciali di vicinato 
   e di attività artigianali di produzione di beni o di pre-
stazione di servizi   , nel rispetto delle esigenze delle realtà 
territoriali interessate e    sentiti le associazioni di categoria 
maggiormente rappresentative nonché le reti e gli enti del 
Terzo settore operanti in ambito sociosanitario e di co-
munità, ove presenti   ; 

   i  -bis  ) una quota compresa tra il 5 per cento e il 15 
per cento della superficie utile complessiva può essere 
destinata a start-up, microimprese, attività lavorative 
svolte in postazioni condivise (coworking), commercio 
di prossimità, artigianato urbano e a servizi di quartiere 
mediante convenzioni a canone calmierato;   

   l)   fino allo scadere del vincolo di destinazione ad 
uso residenziale convenzionata a canone o a prezzo cal-
mierato di cui al comma 5, le unità residenziali vendute 
a prezzo calmierato ai sensi della lettera   b)   possono es-
sere ulteriormente rivendute ad un prezzo di vendita non 
superiore a quello stabilito ai sensi della lettera   e)  , oltre 
rivalutazione annuale secondo l’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI), pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   ai sensi dell’   articolo 81    
della legge 27 luglio 1978,    n. 392; per    lo stesso periodo, 
per i contratti di compravendita o locazione di cui alla 
lettera   b)  , non è consentita la cessione del contratto, la 
locazione a terzi, anche parziale, o altro atto dispositivo 
volto a costituire o trasferire a terzi diritti in contrasto con 
la destinazione esclusiva dell’unità residenziale alle fina-
lità di cui alla lettera   b)  , tenuto conto di quanto previsto ai 
sensi della lettera i)   ,    numero 3). 

 4. Al fine di limitare il consumo di suolo,    assicuran-
do    la tutela ambientale e dell’ecosistema, la salvaguardia 
del paesaggio, la prevenzione di rischi naturali e la sicu-
rezza del territorio, gli interventi di cui al comma 3    sono 
attuati    prioritariamente attraverso programmi di rigene-
razione urbana, riuso di aree già urbanizzate o degradate, 
riqualificazione del patrimonio edilizio esistente ovvero 
per le esigenze specifiche di lavoratori stagionali in agri-
coltura   , nell’edilizia, nell’impiantistica    e nel turismo, ivi 
   compresi    gli esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande di cui all’articolo 5 della legge 25 agosto 1991, 
n. 287, e il settore termale, e    per la    ristrutturazione di 
immobili esistenti in zone agricole. Per tali programmi 
possono essere previsti incrementi della superficie utile, 
anche in misura differenziata per gli interventi di cui al 
comma 3, lettere   b)   e   c)   , e comunque in misura non su-
periore al limite previsto all’articolo 1  -quater  , comma 7, 
della legge 14 novembre 2000, n. 338, per gli interventi 
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di cui al comma 3, lettera   b)  , e ferma restando la disci-
plina ordinaria per quelli di cui alla lettera   c)   del citato 
comma 3, e gli stessi devono riguardare aree urbanizzate 
ovvero urbanizzabili ai sensi    degli strumenti urbanistici 
vigenti   , fatta salva la disciplina di cui all’articolo 10 e la 
possibilità di ristrutturazione di edifici esistenti in zone 
agricole per le esigenze specifiche di lavoratori stagiona-
li in agricoltura. 

 5. Il soggetto attuatore è tenuto, mediante sottoscri-
zione di apposito atto d’obbligo da trascrivere nei regi-
stri immobiliari entro trenta giorni dal completamento 
dell’intervento, a mantenere la destinazione d’uso resi-
denziale convenzionata a canone o a prezzo calmierato 
per gli interventi di cui al comma 3, lettera   b)  , per un 
periodo non inferiore a trenta anni dalla data    della fine 
dei lavori   . Inoltre, il soggetto attuatore si impegna a ga-
rantire, per la parte degli interventi di cui alla    lettera   b)   
del    comma 3 e per una durata non inferiore a trenta anni 
dalla data    della fine dei lavori   , un prezzo di vendita e un 
canone di locazione di importo non superiore a quello 
fissato ai sensi del comma 3, lettera   e)  , oltre rivalutazio-
ne annuale secondo l’indice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati (FOI), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   ai sensi dell’   articolo 81    della legge 
27 luglio 1978, n. 392. 

 6. Prima del completamento dell’intervento, ferma re-
stando la misura minima di interventi di edilizia conven-
zionata di cui al comma 3, lettera   d)  , resta in ogni caso 
salva la facoltà di convenire un’articolazione funziona-
le diversa tra le diverse tipologie edilizie di cui al citato 
comma 3, previa sottoscrizione di apposita convenzione 
urbanistica con il comune competente, che preveda anche 
la realizzazione di adeguate attrezzature pubbliche e di 
interesse pubblico o generale. 

 7. Per la realizzazione di interventi di cui al presente 
articolo mediante specifici grandi programmi di inve-
stimento    nel territorio    italiano di cui all’articolo 13 del 
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, la facoltà 
di ricorrere alla disciplina di cui al citato articolo 13 del 
decreto-legge n. 104 del 2023 è consentita con riferimen-
to all’ammontare degli investimenti durante l’intero arco 
temporale di realizzazione degli interventi infrastrutturali 
nei quali è articolato il programma. 

 8. Nell’ipotesi di cui al comma 7, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previa delibera del 
Consiglio dei ministri, d’intesa con il Presidente della 
regione territorialmente interessata, si provvede a dichia-
rare il preminente interesse strategico nazionale    del pro-
gramma di investimento    e alla nomina del Commissario 
straordinario di Governo ai sensi dell’articolo 13, com-
ma 3, del citato decreto-legge n. 104 del 2023, con i po-
teri previsti dai commi 4, 5, 6 e 7 del medesimo articolo, 
per assicurare il coordinamento e l’azione amministrati-
va necessari per la tempestiva ed efficace realizzazione 
del programma di investimento individuato e dichiara-
to di preminente interesse strategico nazionale. Con la 
medesima procedura di cui al primo periodo, l’incarico 
di Commissario straordinario può essere revocato, in 
conseguenza di gravi inadempienze occorse nello svol-
gimento delle funzioni commissariali. Per l’esercizio dei 

compiti assegnati, che    comprendono    anche le funzioni 
di monitoraggio e controllo sul rispetto del program-
ma di investimento e delle relative fasi di attuazione, il 
Commissario straordinario può avvalersi di una struttura 
di supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita 
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di cui al presente comma, che opera sino alla data di ces-
sazione dell’incarico del Commissario e    che è composta 
da non più di    dieci unità di personale non dirigenziale 
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
con oneri a carico delle amministrazioni di appartenen-
za. A tale personale, collocato    fuori ruolo o in posizione 
di comando o di distacco   , è riconosciuta l’indennità di 
amministrazione del personale della Presidenza del Con-
siglio dei ministri. All’atto del collocamento fuori ruolo 
è reso indisponibile, nella dotazione organica dell’ammi-
nistrazione di provenienza, per tutta la durata del collo-
camento fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal 
punto di vista finanziario. Il Commissario può avvalersi 
fino ad un massimo di cinque esperti individuati ai sensi 
dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165 
del 2001, cui è riconosciuto un compenso massimo an-
nuo di euro 80.000 al lordo dei contributi previdenziali 
e degli oneri fiscali a carico dell’amministrazione per 
singolo incarico. In deroga all’articolo 13, comma 3, del 
suddetto decreto legge n.104 del 2023, con il decreto di 
cui al primo periodo    del presente comma    è stabilito il 
compenso del Commissario straordinario anche in dero-
ga all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, e comunque nel limite massimo 
di cui all’articolo 23  -ter  , comma 1, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Il Commissa-
rio può altresì avvalersi su base convenzionale, ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, delle 
competenti strutture delle amministrazioni territoriali in-
teressate, sulla base di apposita intesa con l’Associazio-
ne Nazionale dei Comuni italiani e la Conferenza delle 
regioni e delle province autonome. Agli oneri derivan-
ti dal presente comma, nei limiti del rimborso dei costi 
emergenti, e comunque non oltre l’importo complessivo 
di euro 572.148 per l’anno 2026 e di 980.824 euro annui 
a decorrere    dall’anno 2027,    si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e del Ministro dell’economia e delle finanze, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, senza in 
ogni caso precludere, nelle more, la possibilità di avviare 
l’applicazione della disciplina di cui ai commi 7 e 8, sono 
adottate le disposizioni occorrenti per l’individuazione 
dei criteri soggettivi per l’accesso ai programmi infra-
strutturali di cui al comma 3, lettera   b)  , ai sensi del com-
ma 1, nonché le ulteriori misure di attuazione del presente 
articolo   , ivi comprese quelle concernenti le modalità di 
verifica dei requisiti, anche con riferimento a quelli pre-
visti dalla normativa antimafia e ai controlli sull’origine 
dei capitali investiti   .   
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  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1  -bis    della legge 14 novembre 
2000, n. 338, recante «Disposizioni in materia di alloggi e residenze per 
studenti universitari»:  

 «Art. 1  -bis      (Nuovo    housing    universitario).    — 1. Le risorse pre-
viste dalla riforma 1.7 della missione 4, componente 1, del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) sono destinate all’acquisizione della 
disponibilità di nuovi posti letto presso alloggi o residenze per studenti 
delle istituzioni della formazione superiore, ai fini del perseguimento 
delle finalità previste dalla medesima riforma. 

 2. Le risorse destinate ai sensi del comma 1 sono assegnate alle 
imprese, agli operatori economici di cui all’articolo 1, comma 1, lette-
ra   l)  , dell’allegato I.1 al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, agli altri soggetti privati di cui all’arti-
colo 1, comma 1, della presente legge e agli altri soggetti pubblici, sulla 
base delle proposte selezionate da una commissione istituita presso il 
Ministero dell’università e della ricerca, secondo le procedure definite 
dal decreto di cui al comma 7. Ai componenti della commissione non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati. 

 3. La ripartizione delle risorse tra le proposte selezionate ai sen-
si del comma 2 è effettuata, con decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca, sulla base del numero dei posti letto previsti in base 
a ciascuna proposta e tenuto conto dei fabbisogni espressi dalla rico-
gnizione effettuata con le modalità indicate dal decreto di cui al com-
ma 7, nonché della quota da riservare alle regioni del Mezzogiorno, 
ai sensi dell’articolo 2, comma 6  -bis  , secondo periodo, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108. L’erogazione delle risorse di cui al presente 
comma è effettuata in esito alla effettiva messa a disposizione, anche 
tramite appositi bandi, dei posti letto relativi alle proposte ammesse a 
finanziamento. 

 4. Le risorse assegnate ai sensi del comma 3 sono destinate al 
pagamento del corrispettivo, o parte di esso, dovuto per il godimen-
to dei posti letto resi disponibili ai sensi del presente articolo presso 
alloggi o residenze per i primi tre anni dalla effettiva fruibilità de-
gli stessi. È possibile erogare anticipatamente il contributo relativo 
ai primi tre anni di gestione dell’immobile, in un’unica soluzione, a 
fronte di idonea garanzia bancaria o assicurativa volta ad assicurare 
il rispetto del vincolo di destinazione nel periodo di riferimento del 
contributo di gestione. 

 5. I soggetti aggiudicatari ai sensi del comma 3 assicurano la 
destinazione d’uso prevalente degli immobili utilizzati per le finalità 
del presente articolo ad alloggio o residenza per studenti con possibi-
lità di destinazione ad altra finalità, anche a titolo oneroso, delle parti 
della struttura eventualmente non utilizzate, ovvero degli stessi alloggi 
o residenze in relazione ai periodi non correlati allo svolgimento delle 
attività didattiche. 

 6. La riduzione della disponibilità di posti letto rispetto al nume-
ro degli stessi indicato in sede di proposta comporta la riduzione delle 
somme erogate e dei benefici di cui ai commi 9 e 10 in misura propor-
zionale alla riduzione della disponibilità prevista. In caso di mutamento 
della destinazione d’uso prevalente ad alloggio o residenza per studente 
degli immobili utilizzati per le finalità del presente articolo, il soggetto 
aggiudicatario decade dai benefici di cui ai commi 9, 10 e 11. 

  7. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, sen-
tite la Conferenza dei rettori delle università italiane e la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti:  

   a)   la composizione della commissione di valutazione di cui 
al comma 2; 

   b)   le procedure per la ricognizione dei fabbisogni territoriali 
di posti letto; 

   c)   le procedure per la presentazione delle proposte di inter-
vento e per la loro valutazione, nonché il numero minimo di posti letto 
per intervento; 

   d)   le procedure e i criteri volti ad individuare il corrispetti-
vo unitario per i posti letto, tenendo conto dell’ambito territoriale, dei 
valori di mercato di riferimento, delle tipologie degli immobili e del 
livello dei servizi offerti agli studenti nonché della riduzione del 15 
per cento in ragione della finalità sociale delle misure di cui al presente 
articolo; 

   e)   le garanzie patrimoniali minime per accedere alle misure di 
cui al presente articolo, anche al fine di assicurare un vincolo di destina-
zione, pari ad almeno nove anni successivi al terzo anno, con decorrenza 
dall’acquisizione della disponibilità degli alloggi o delle residenze per 
l’utilizzo previsto; 

   f)   gli standard minimi qualitativi degli alloggi o delle residen-
ze e degli ulteriori servizi offerti, in relazione sia allo spazio comune 
per studente che alle relative dotazioni strumentali, fermo restando il 
rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 
(DNSH). 

 8. I posti letto ottenuti con le misure di cui al presente articolo 
sono destinati agli studenti fuori sede individuati sulla base delle gra-
duatorie del diritto allo studio, ovvero di quelle di merito. 

 9. Con decorrenza dall’anno di imposta 2024, le somme corri-
sposte ai sensi del comma 4 non concorrono alla formazione del reddito 
ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul 
reddito delle società, nonché alla formazione del valore netto della pro-
duzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive. I redditi 
derivanti dalla messa a disposizione di posti letto presso alloggi o resi-
denze per studenti universitari di cui al presente articolo, salvo quanto 
previsto al primo periodo, non concorrono alla formazione del reddito ai 
fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul red-
dito delle società, nonché alla formazione del valore della produzione 
netta ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, nella misura 
del 40 per cento, a condizione che tali redditi rappresentino più della 
metà del reddito complessivamente derivante dall’immobile. 

 10. Gli atti aventi ad oggetto gli immobili destinati ad alloggi 
o residenze per studenti universitari stipulati in relazione alle proposte 
ammesse al finanziamento di cui al presente articolo sono esenti dall’im-
posta di bollo di cui decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 642, e dall’imposta di registro prevista dal testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Ferma 
restando la decadenza dal beneficio prevista dal comma 6, qualora a 
seguito della stipula degli atti di cui al primo periodo non venga dato se-
guito, entro i termini previsti, agli interventi finalizzati alla realizzazio-
ne e messa a disposizione degli alloggi o delle residenze universitarie, si 
determina la decadenza dal beneficio fiscale di cui al presente comma. 

 11. Ai soggetti aggiudicatari ai sensi del comma 3 ovvero ai 
proprietari dei relativi immobili, ove non coincidenti con i primi, come 
risultanti dalla domanda di partecipazione alle procedure per la presen-
tazione delle proposte di intervento, è riconosciuto un contributo sot-
to forma di credito d’imposta, per una quota massima pari all’impor-
to versato a titolo di imposta municipale propria di cui all’articolo 1, 
comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in relazione agli 
immobili, o a parte di essi, destinati ad alloggio o residenza per studenti 
ai sensi del presente articolo. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definite le disposizioni attuative della misura, 
con particolare riguardo alle procedure di concessione e di fruizione del 
contributo, sotto forma di credito d’imposta, anche al fine del rispetto 
del limite di spesa di cui al presente comma, nonché alle condizioni di 
revoca e all’effettuazione dei controlli. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma si provvede nel limite di 5 milioni di euro 
annui a decorrere dal 2024. 

  12. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 9, secondo 
periodo, valutati in 19,1 milioni di euro per l’anno 2025 e in 10,8 milio-
ni di euro a decorrere dall’anno 2026, e del comma 11, pari a 5 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede:  

   a)   quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2024 e 12,1 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2025, mediante riduzione per 12,1 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 delle proiezioni del-
lo stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’università e della ricerca; 

   b)   quanto a 12 milioni di euro per l’anno 2025 e 3,7 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2026 mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 

 13.». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 64, comma 3  -bis   , del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»:  

 «Art. 64    (Ulteriori funzioni dell’agenzia delle entrate)   . 
— (  Omissis  .) 

 3  -bis  . Ferme le attività di valutazione immobiliare per le am-
ministrazioni dello Stato di competenza dell’Agenzia del demanio, 
l’Agenzia delle entrate è competente a svolgere le attività di valutazione 
immobiliare e tecnico-estimative richieste dalle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e dagli enti ad esse strumentali. Le predette attività sono 
disciplinate mediante accordi, secondo quanto previsto dall’articolo 15 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Tali ac-
cordi prevedono il rimborso dei costi sostenuti dall’Agenzia, la cui de-
terminazione è stabilita nella Convenzione di cui all’articolo 59. 

 (  Omissis  .).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1456 del Codice civile, approvato 

con Regio decreto 16 marzo 1942, n. 262:  
 «Art. 1456    (Clausola risolutiva espressa)   . — I contraenti pos-

sono convenire espressamente che il contratto si risolva nel caso che 
una determinata obbligazione non sia adempiuta secondo le modalità 
stabilite. 

 In questo caso, la risoluzione si verifica di diritto quando la 
parte interessata dichiara all’altra che intende valersi della clausola 
risolutiva.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 48  -bis    del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, recante «Disposizioni sulla 
riscossione delle imposte sul reddito»:  

 «Art. 48  -bis      (Disposizioni sui pagamenti delle pubbliche ammi-
nistrazioni)   . — 1.A decorrere dalla data di entrata in vigore del regola-
mento di cui al comma 2, le amministrazioni pubbliche di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le società 
a prevalente partecipazione pubblica, prima di effettuare, a qualunque 
titolo, il pagamento di un importo superiore a cinquemila euro, verifica-
no, anche in via telematica, se il beneficiario è inadempiente all’obbligo 
di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento 
per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo e, in caso 
affermativo, non procedono al pagamento e segnalano la circostanza 
all’agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell’eser-
cizio dell’attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. La pre-
sente disposizione non si applica alle aziende o società per le quali sia 
stato disposto il sequestro o la confisca ai sensi dell’articolo 12  -sexies   
del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, ovvero della legge 31 maggio 1965, 
n. 575 423, ovvero che abbiano ottenuto la dilazione del pagamento ai 
sensi dell’articolo 19 del presente decreto nonché ai risparmiatori di cui 
all’articolo 1, comma 494, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che 
hanno subito un pregiudizio ingiusto da parte di banche e loro controlla-
te aventi sede legale in Italia, poste in liquidazione coatta amministrati-
va dopo il 16 novembre 2015 e prima del 16 gennaio 2018. 

 1  -bis  . Limitatamente alle somme dovute a titolo di stipendio, 
di salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impie-
go, comprese quelle dovute a causa di licenziamento, le disposizioni di 
cui al comma 1 si applicano anche al pagamento di importi superiori 
a duemilacinquecento euro; in tal caso, i soggetti di cui al medesimo 
comma 1 verificano se il beneficiario è inadempiente all’obbligo di ver-
samento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per 
un ammontare complessivo pari almeno a cinquemila euro. 

 1  -ter   . Relativamente alle somme di cui all’articolo 54 del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dovute agli esercenti arti e pro-
fessioni per l’attività professionale dai medesimi svolta, anche in favore 
di persone ammesse al patrocinio a spese dello Stato, le disposizioni 
di cui al comma 1 del presente articolo si applicano, a decorrere dal 
15 giugno 2026, anche al pagamento di importi fino a 5.000 euro; in tal 
caso, i soggetti di cui allo stesso comma 1 verificano se il beneficiario è 
inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o 
più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a 
cinquemila euro e, in caso affermativo, sono tenuti a procedere, diretta-
mente in base all’esito della verifica, al pagamento in favore:  

   a)   dell’agente della riscossione, fino a concorrenza del debito 
risultante dalla verifica; 

   b)   del beneficiario, nei limiti delle somme eventualmente ec-
cedenti l’ammontare del predetto debito. 

 2. Con regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni 
di cui al comma 1. 

 2  -bis  . Con decreto di natura non regolamentare del Ministro 
dell’economia e delle finanze, l’importo di cui al comma 1 può esse-
re aumentato, in misura comunque non superiore al doppio, ovvero 
diminuito.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 144 del decreto legislativo 
24 marzo 2025, n. 33, recante «Testo unico in materia di versamenti e 
di riscossione»:  

 «Art. 144    (Disposizioni sui pagamenti delle pubbliche ammini-
strazioni)   . — 1.A decorrere dalla data di entrata in vigore del regola-
mento di cui al comma 4, le amministrazioni pubbliche di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le società 
a prevalente partecipazione pubblica, prima di effettuare, a qualunque 
titolo, il pagamento di un importo superiore a 5.000 euro, verificano, 
anche in via telematica, se il beneficiario è inadempiente all’obbligo di 
versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento 
per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo e, in caso 
affermativo, non procedono al pagamento e segnalano la circostanza 
all’agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell’eserci-
zio dell’attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. La presente 
disposizione non si applica alle aziende o società per le quali sia stato 
disposto il sequestro o la confisca ai sensi dell’articolo 240  -bis   del codi-
ce penale o del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero che 
abbiano ottenuto la dilazione del pagamento ai sensi dell’articolo 105 
nonché ai risparmiatori di cui all’articolo 1, comma 494, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, che hanno subito un pregiudizio ingiusto da 
parte di banche e loro controllate aventi sede legale in Italia, poste in 
liquidazione coatta amministrativa dopo il 16 novembre 2015 e prima 
del 16 gennaio 2018. 

 2. Limitatamente alle somme dovute a titolo di stipendio, di sa-
lario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, 
comprese quelle dovute a causa di licenziamento, le disposizioni di cui 
al comma 1 si applicano anche al pagamento di importi superiori a 2.500 
euro; in tal caso, i soggetti di cui al medesimo comma 1 verificano se 
il beneficiario è inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla 
notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare comples-
sivo pari almeno a 5.000 euro. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano con riferimento 
ai pagamenti da effettuare a titolo di stipendio, di salario o di altre inden-
nità relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle dovute 
a causa di licenziamento, a decorrere dal 1° gennaio 2026. 

 4. Con regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni 
di cui al comma 1. 

 5. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro 
dell’economia e delle finanze, l’importo di cui al comma 1 può esse-
re aumentato, in misura comunque non superiore al doppio, ovvero 
diminuito.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, recante «Disciplina delle locazioni diimmobili urbani»:  

 «Art. 81    (Pubblicazione dei dati ISTAT nella   Gazzetta Ufficia-
le  )   . — Le variazioni dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati accertate dall’ISTAT sono pubblicate nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 5 della legge 25 agosto 1991, 
n. 287, recante «Aggiornamento della normativa sull’insediamento e 
sull’attività dei pubblici esercizi»:  

 «Art. 5    (Tipologia degli esercizi)    . — 1. Anche ai fini della de-
terminazione del numero delle autorizzazioni rilasciabili in ciascun 
comune e zona, i pubblici esercizi di cui alla presente legge sono di-
stinti in:  

   a)   esercizi di ristorazione, per la somministrazione di pasti 
e di bevande, comprese quelle aventi un contenuto alcoolico superiore 
al 21 per cento del volume, e di latte (ristoranti, trattorie, tavole calde, 
pizzerie, birrerie ed esercizi similari); 

   b)   esercizi per la somministrazione di bevande, comprese 
quelle alcooliche di qualsiasi gradazione, nonché di latte, di dolciumi, 
compresi i generi di pasticceria e gelateria, e di prodotti di gastronomia 
(bar, caffè, gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari); 
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   c)   esercizi di cui alle lettere   a)   e   b)  , in cui la somministrazio-
ne di alimenti e di bevande viene effettuata congiuntamente ad attività 
di trattenimento e svago, in sale da ballo, sale da gioco, locali notturni, 
stabilimenti balneari ed esercizi similari; 

   d)   esercizi di cui alla lettera   b)  , nei quali è esclusa la sommi-
nistrazione di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione. 

 2. La somministrazione di bevande aventi un contenuto al-
coolico superiore al 21 per cento del volume non è consentita negli 
esercizi operanti nell’ambito di impianti sportivi, fiere, complessi di 
attrazione dello spettacolo viaggiante installati con carattere tempo-
raneo nel corso di sagre o fiere, e simili luoghi di convegno, nonché 
nel corso di manifestazioni sportive o musicali all’aperto. Il sindaco, 
con propria ordinanza, sentita la commissione competente ai sensi 
dell’art. 6, può temporaneamente ed eccezionalmente estendere tale 
divieto alle bevande con contenuto alcolico inferiore al 21 per cento 
del volume. 

 3. Il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, 
di concerto con il Ministro dell’interno, con proprio decreto, adottato 
ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sen-
tite le organizzazioni nazionali di categoria nonché le associazioni dei 
consumatori e degli utenti maggiormente rappresentative a livello na-
zionale, può modificare le tipologie degli esercizi di cui al comma 1, 
in relazione alla funzionalità e produttività del servizio da rendere ai 
consumatori. 

 4. Gli esercizi di cui al presente articolo hanno facoltà di ven-
dere per asporto le bevande nonché, per quanto riguarda gli esercizi 
di cui al comma 1, lettera   a)  , i pasti che somministrano e, per quanto 
riguarda gli esercizi di cui al medesimo comma 1, lettera   b)  , i prodotti 
di gastronomia e i dolciumi, compresi i generi di gelateria e di pastic-
ceria. In ogni caso l’attività di vendita è sottoposta alle stesse norme 
osservate negli esercizi di vendita al minuto. 

 5. Negli esercizi di cui al presente articolo il latte può essere 
venduto per asporto a condizione che il titolare sia munito dell’auto-
rizzazione alla vendita prescritta dalla legge 3 maggio 1989, n. 169, e 
vengano osservate le norme della medesima. 

 6. È consentito il rilascio, per un medesimo locale, di più au-
torizzazioni corrispondenti ai tipi di esercizio di cui al comma 1, fatti 
salvi i divieti di legge. Gli esercizi possono essere trasferiti da tale 
locale ad altra sede anche separatamente, previa la specifica autoriz-
zazione di cui all’art. 3.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1  -quater   , comma 7, della citata 
legge 14 novembre 2000, n. 338:  

 «Art. 1  -quater      (Semplificazioni in tema di cambi di destina-
zione d’uso degli immobili da destinare a residenze universitarie)   . 
— (  Omissis  .) 

 7. Nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettera   d)  , del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 relativi ad immo-
bili da destinare ad alloggi o residenze per studenti delle istituzioni di 
formazione superiore, gli interventi di cui al comma 1 possono deter-
minare incrementi di volumetria non superiori al 35 per cento della 
volumetria originaria, legittima o legittimata. 

 Resta fermo quanto previsto dall’ultimo periodo della lettera   d)   
del citato all’articolo 3, comma 1 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001. 

 (  Omissis  .).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 13 del decreto-legge 10 agosto 

2023, n. 104 («Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di 
attività economiche e finanziarie e investimenti strategici.»), converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136:  

 «Art. 13    (Realizzazione di programmi di investimento di in-
teresse strategico nazionale)   . — 1. Il Consiglio dei ministri può con 
propria deliberazione, su proposta del Ministro delle imprese e del 
made in Italy, dichiarare il preminente interesse strategico nazionale di 
grandi programmi d’investimento sul territorio italiano, che richiedo-
no, per la loro realizzazione, procedimenti amministrativi integrati e 
coordinati di enti locali, regioni, province autonome, amministrazioni 
statali e altri enti o soggetti pubblici di qualsiasi natura. 

 2. Per grandi programmi d’investimento si intendono program-
mi di investimento diretto, anche esteri, a eccezione dei programmi 
concernenti opere pubbliche, sul territorio italiano dal valore comples-
sivo non inferiore all’importo di un miliardo di euro. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è no-
minato, d’intesa con il Presidente della regione territorialmente in-
teressata, un commissario straordinario di Governo per assicurare il 
coordinamento e l’azione amministrativa necessari per la tempestiva 
ed efficace realizzazione del programma d’investimento individuato e 
dichiarato di preminente interesse strategico ai sensi del comma 1. Al 
commissario non sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese 
o altri emolumenti, comunque denominati. Il commissario si avvale, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, dell’Uni-
tà di missione “attrazione e sblocco degli investimenti” di cui al com-
ma 1  -bis   dell’articolo 30 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. 

 4. Ai fini dell’esercizio dei propri compiti, il commissario 
straordinario, ove necessario, può provvedere, a mezzo di ordinanza, 
sentite le amministrazioni competenti, in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione 
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e del decreto-
legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 maggio 2012, n. 56, nonché dei vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea. Le amministrazioni di cui al 
primo periodo si esprimono entro il termine di quindici giorni dalla 
richiesta, decorso il quale si procede anche in mancanza dei pareri. Le 
ordinanze adottate dal commissario straordinario sono immediatamen-
te efficaci e sono pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. Nel caso in cui la deroga riguardi la legislazione regionale, 
l’ordinanza è adottata previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. 

 5. Fermo restando l’esercizio dei poteri di cui al comma 4, gli 
atti amministrativi necessari alla realizzazione del programma d’in-
vestimento dichiarato di preminente interesse strategico ai sensi del 
comma 1 sono rilasciati nell’ambito di un procedimento unico di au-
torizzazione. L’autorizzazione unica, nella quale confluiscono tutti gli 
atti di concessione, autorizzazione, assenso, intesa, parere e nulla osta 
comunque denominati, previsti dalla vigente legislazione in relazione 
alle opere da eseguire per la realizzazione del programma e alle atti-
vità da intraprendere, è rilasciata dal commissario straordinario di cui 
al comma 3, in esito ad apposita conferenza di servizi, convocata dal 
medesimo commissario, in applicazione degli articoli 14  -bis   e seguen-
ti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla conferenza di servizi sono 
convocate tutte le amministrazioni competenti, ivi comprese quelle 
per la tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, 
della salute e della pubblica incolumità dei cittadini. 

 6. Il rilascio dell’autorizzazione unica di cui al comma 5 sosti-
tuisce ad ogni effetto tutti i provvedimenti e ogni altra determinazione, 
concessione, autorizzazione, approvazione, assenso, intesa, nulla osta 
e parere comunque denominati e consente la realizzazione di tutte le 
opere, prestazioni e attività previste nel programma. L’autorizzazione 
unica ha effetto di variante degli strumenti urbanistici vigenti e tiene 
luogo dei pareri, dei nulla osta e di ogni eventuale ulteriore autoriz-
zazione, comunque denominata, anche ambientale, igienico-sanitaria 
o antincendio, necessari ai fini della realizzazione degli interven-
ti previsti nel programma d’investimento di cui al comma 1 e della 
loro conformità urbanistica, paesaggistica e ambientale. Il rilascio 
dell’autorizzazione unica equivale a dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilità e urgenza delle opere necessarie alla realizzazione del 
programma, anche ai fini dell’applicazione delle procedure del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327, e costituisce titolo per la localizzazione delle opere, che av-
viene sentito il Presidente della Giunta regionale interessata, e per la 
costituzione volontaria o coattiva di servitù connesse alla realizzazio-
ne delle attività e delle opere, fatto salvo il pagamento della relativa 
indennità, e per l’apposizione di vincolo espropriativo. 

 7. Rimane ferma in ogni caso l’applicazione, nei casi previ-
sti, delle previsioni del regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 marzo 2019, nonché del decreto-leg-
ge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2 e dell’articolo 7, 
comma 6, del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 1    (Finalità ed ambito di applicazione)   . — (  Omissis  .) 
 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammi-

nistrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
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Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 
Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni uni-
versitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti 
pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazio-
ni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per 
la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) 
e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino 
alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui 
al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI. 

 (  Omissis  .).» 
 «Art. 7    (Gestione delle risorse umane)   . — (  Omissis  .) 
 6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5  -bis   , per spe-

cifiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, 
le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente inca-
richi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di parti-
colare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza 
dei seguenti presupposti di legittimità:  

   a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle com-
petenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, 
ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente 
con le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 

   b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al 
suo interno; 

   c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e alta-
mente qualificata; non è ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga 
dell’incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine 
di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, 
ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento 
dell’incarico; 

   d)   devono essere preventivamente determinati durata, ogget-
to e compenso della collaborazione. 

 Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione 
universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per 
attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o 
albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, 
dei mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto 
dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, com-
preso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui 
al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la 
necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. 

 Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgi-
mento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi 
del medesimo comma come lavoratori subordinati è causa di respon-
sabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il 
secondo periodo dell’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 
2004, n. 168 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, 
n. 191, è soppresso. Si applicano le disposizioni previste dall’artico-
lo 36, comma 3, del presente decreto e, in caso di violazione delle 
disposizioni di cui al presente comma, fermo restando il divieto di 
costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, si applica 
quanto previsto dal citato articolo 36, comma 5  -quater  . 

 (  Omissis  .).». 
 — Per il testo dell’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 lu-

glio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 3. 

 — Per il testo dell’articolo 23  -ter  , comma 1, del decreto-leg-
ge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, si veda nei riferimenti normativi 
all’articolo 3. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 15 della citata legge 7 agosto 
1990, n. 241:  

 «Art. 15    (Accordi fra pubbliche amministrazioni)   . — 1. Anche 
al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni 
pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare 
lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 

 2. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le dispo-
sizioni previste dall’articolo 11, commi 2 e 3. 

 2  -bis  . A fare data dal 30 giugno 2014 gli accordi di cui al com-
ma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera q  -bis  ), del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata, 
pena la nullità degli stessi. Dall’attuazione della presente disposizione 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio del-
lo Stato. All’attuazione della medesima si provvede nell’ambito del-
le risorse umane, strumentali e finanziarie previste dalla legislazione 
vigente.». 

  — Si riporta il testo del comma 200 dell’articolo 1, della citata 
legge 23 dicembre 2014, n. 190:  

 «(  Omissis  .) 
 200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 

delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 
milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 

 (  Omissis  .).». 
 — Per il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5.   

  Art. 9  - bis 
      Misure relative agli alloggi di servizio

dell’Arma dei carabinieri    

       1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate 
le seguenti modificazioni:   

     a)    all’articolo 295:    
   1) al comma 1, dopo la lettera   b)    è aggiunta la 

seguente:    
   «b  -bis  ) alloggi di servizio per esigenze 

temporanee»;   
    2) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:    

   «3  -bis  . Gli alloggi di cui al comma 1, lette-
ra b  -bis  ), sono concessi prioritariamente al personale 
dell’Arma dei carabinieri nell’interesse dell’ammini-
strazione, per motivate esigenze di carattere tempora-
neo connesse al servizio, individuate con determinazio-
ne del Comandante generale dell’Arma dei carabinieri. 
Per eccezionali e documentate esigenze connesse alle 
attività istituzionali dell’Arma dei carabinieri, gli allog-
gi possono essere concessi anche al personale apparte-
nente alle Forze armate nazionali e alle Forze armate 
e di polizia estere, ovvero al personale appartenente ad 
altre amministrazioni dello Stato»;   

     b)    al libro secondo, titolo II, capo VII, sezione II, 
dopo l’articolo 296 è aggiunto il seguente:    

   «Art. 296  -bis  . – (Criteri di concessione degli al-
loggi di servizio per esigenze temporanee dell’Arma dei 
carabinieri e determinazione della retta) – 1. I conces-
sionari degli alloggi di cui all’articolo 295, comma 1, 
lettera b  -bis  ), corrispondono una retta giornaliera com-
misurata ai costi di gestione dei servizi e per l’uso della 
mobilia.   

   2. La concessione degli alloggi di cui al com-
ma 1 non rileva ai fini dell’applicazione delle norme 
relative al trattamento economico di trasferimento del 
personale appartenente alle Forze armate.   

   3. I criteri per le concessioni degli alloggi di 
cui al comma 1 e per la determinazione delle rispetti-
ve rette a carico dei concessionari sono stabiliti con il 
regolamento.   
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   4. Al fine di garantire l’efficienza e il migliora-
mento delle condizioni infrastrutturali degli alloggi di 
servizio dell’Arma dei carabinieri di cui alla presente 
sezione, il Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato a provvedere, con propri decreti, alla riasse-
gnazione delle somme derivanti dalla concessione dei 
medesimi alloggi, versate all’entrata del bilancio dello 
Stato, sui pertinenti programmi dello stato di previsione 
del Ministero della difesa».   

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera   b)  , valu-
tati in 61.000 euro annui a decorrere dall’anno 2026, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del 
programma « Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della difesa.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 295 decreto legislativo 15 mar-
zo 2010, n. 66, recante «Codice dell’ordinamento militare», come mo-
dificato dalla presente legge:  

 «Art. 295    (Criteri di classificazione degli alloggi)    . — 1. Il Mi-
nistro della difesa di concerto con quello dell’interno stabilisce, con 
il regolamento, sulla base delle esigenze rappresentate dal Comando 
generale dell’Arma dei carabinieri, i criteri per la classificazione degli 
alloggi di servizio nelle seguenti categorie:  

   a)   alloggi di servizio gratuiti connessi all’incarico; 

   b)   alloggi di servizio in temporanea concessione. 

   b  -bis  ) alloggi di servizio per esigenze temporanee.   

 2. La concessione dell’alloggio di servizio di cui al comma 1, 
lettera   a)   è autorizzata dal Comando generale dell’Arma dei carabinie-
ri e decade con la cessazione dell’incarico. 

 3. I criteri per la determinazione dei canoni di concessione 
degli alloggi di cui alla lettera   b)   del comma 1 sono stabiliti con il 
regolamento sulla base delle disposizioni di legge vigenti in materia di 
definizione dell’equo canone; sulle relative norme è acquisito il con-
certo con il Ministro dell’interno. Il canone è aggiornato, annualmen-
te, in misura pari al 75 per cento della variazione accertata dall’Istituto 
nazionale di statistica dell’ammontare dei prezzi al consumo per le 
famiglie degli operai e impiegati, verificatasi nell’anno precedente, 
con decreto del Ministro della difesa, d’intesa con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro dell’interno. 

 Gli alloggi di cui al comma 1, lettera b  -bis  ), sono concessi 
prioritariamente al personale dell’Arma dei carabinieri nell’interesse 
dell’amministrazione, per motivate esigenze di carattere temporaneo 
connesse al servizio, individuate con determinazione del Comandante 
generale dell’Arma dei carabinieri. Per eccezionali e documentate esi-
genze connesse alle attività istituzionali dell’Arma dei carabinieri, gli 
alloggi possono essere concessi anche al personale appartenente alle 
Forze armate nazionali e alle Forze armate e di polizia estere, ovvero 
al personale appartenente ad altre amministrazioni dello Stato. 

   3  -bis  . Gli alloggi di cui al comma 1, lettera b  -bis  ), sono concessi 
prioritariamente al personale dell’Arma dei carabinieri nell’interesse 
dell’amministrazione, per motivate esigenze di carattere temporaneo 
connesse al servizio, individuate con determinazione del Comandan-
te generale dell’Arma dei carabinieri. Per eccezionali e documentate 
esigenze connesse alle attività istituzionali dell’Arma dei carabinieri, 
gli alloggi possono essere concessi anche al personale appartenente 
alle Forze armate nazionali e alle Forze armate e di polizia estere, ov-
vero al personale appartenente ad altre amministrazioni dello Stato.    ».   

  Art. 9  - ter 
      Modifiche all’articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 

2011, n. 98, in materia di investimenti per l’ulteriore 
valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico 
e per l’acquisizione di immobili in locazione passiva 
alla pubblica amministrazione    

       1. All’articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, primo periodo, le parole: «intera-
mente partecipate dai predetti enti» sono sostituite dalle 
seguenti: «partecipate dai predetti enti in misura non 
inferiore alla maggioranza del capitale sociale delle so-
cietà medesime»;   

     b)   al comma 2, primo periodo, le parole: «ed da 
altri enti pubblici ovvero da società interamente parte-
cipate dai predetti enti» sono sostituite dalle seguenti: 
«da altri enti pubblici e da società partecipate dai pre-
detti enti in misura non inferiore alla maggioranza del 
capitale sociale delle società medesime»;   

     c)   al comma 4, sesto periodo, le parole: «intera-
mente partecipate dai predetti enti» sono sostituite dalle 
seguenti: «partecipate dai predetti enti in misura non 
inferiore alla maggioranza del capitale sociale delle so-
cietà medesime».     
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 33, commi 1, 2, 3, 3  -bis   , 4 e 5, 
del citato decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 33    (Disposizioni in materia di valorizzazione del patrimo-
nio immobiliare)   . — 1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze è costituita una società di gestione del risparmio avente capitale 
sociale pari ad almeno un milione di euro per l’anno 2012, per l’istitu-
zione di uno o più fondi d’investimento al fine di partecipare in fondi 
d’investimento immobiliari chiusi promossi o partecipati da regioni, 
provincie, comuni anche in forma consorziata o associata ai sensi del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed altri enti pubblici ovvero da 
società    partecipate dai predetti enti in misura non inferiore alla maggio-
ranza del capitale sociale delle società medesime   , al fine di valorizzare 
o dismettere il proprio patrimonio immobiliare disponibile. Per le stesse 
finalità di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 6 milioni di euro 
per l’anno 2013. La pubblicazione del suddetto decreto fa luogo ad ogni 
adempimento di legge. Il capitale della società di gestione del rispar-
mio di cui al primo periodo del presente comma è detenuto interamente 
dal Ministero dell’economia e delle finanze, fatto salvo quanto previsto 
dal successivo comma 8  -bis  . I fondi istituiti dalla società di gestione del 
risparmio costituita dal Ministro dell’economia e delle finanze parteci-
pano a quelli di cui al comma 2 mediante la sottoscrizione di quote da 
questi ultimi offerte su base competitiva a investitori qualificati al fine 
di conseguire la liquidità necessaria per la realizzazione degli interventi 
di valorizzazione. I fondi istituiti dalla società di gestione del risparmio 
costituita dal Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi del presente 
comma investono anche direttamente al fine di acquisire immobili in lo-
cazione passiva alle pubbliche amministrazioni. Con successivo decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze possono essere stabilite le 
modalità di partecipazione del suddetto fondo a fondi titolari di diritti di 
concessione o d’uso su beni indisponibili e demaniali, che prevedano la 
possibilità di locare in tutto o in parte il bene oggetto della concessione. 

 2. Ai fondi comuni di investimento immobiliare promossi o par-
tecipati da regioni, provincie, comuni anche in forma consorziata o asso-
ciata ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da altri enti 
pubblici e da società partecipate dai predetti enti in misura non inferiore 
alla maggioranza del capitale sociale delle società medesime, ai sensi 
del comma 1 possono essere apportati a fronte dell’emissione di quote 
del fondo medesimo, ovvero trasferiti, beni immobili e diritti reali im-
mobiliari, con le procedure dell’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 
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2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, nonché quelli trasferiti ai sensi del decreto legislativo 28 maggio 
2010, n. 85. Tali apporti o trasferimenti devono avvenire sulla base di 
progetti di utilizzo o di valorizzazione approvati con delibera dell’organo 
di governo dell’ente, previo esperimento di procedure di selezione della 
Società di gestione del risparmio tramite procedure di evidenza pubblica. 
Possono presentare proposte di valorizzazione anche soggetti privati se-
condo le modalità di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Nel 
caso dei beni individuati sulla base di quanto previsto dall’articolo 3, 
comma 3, del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, la domanda 
prevista dal comma 4, dell’articolo 3 del citato decreto legislativo può 
essere motivata dal trasferimento dei predetti beni ai fondi di cui al pre-
sente comma. È abrogato l’articolo 6 del decreto legislativo 28 maggio 
2010, n. 85. I soggetti indicati all’articolo 4, comma 1 del decreto-legge 
25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410, possono apportare beni ai suddetti fondi. 

 3. L’investimento nei fondi di cui ai commi 1, 8  -ter   e 8  -qua-
ter  , è compatibile con le vigenti disposizioni in materia di attività di 
copertura delle riserve tecniche delle compagnie di assicurazione di 
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e successive mo-
dificazioni, e ai provvedimenti ISVAP nn. 147 e 148 del 1996 e n. 36 
del 2011, e successive modificazioni, nei limiti ed alle condizioni ivi 
contenuti. Il venti per cento del piano di impiego dei fondi disponibili 
previsto dall’articolo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153, per gli 
enti pubblici, di natura assicurativa o previdenziale, per gli anni 2012, 
2013 e 2014 è destinato alla sottoscrizione delle quote dei fondi di cui 
al comma 1. Il venti per cento del piano di impiego di cui al precedente 
periodo è destinato, per gli anni 2012, 2013 e 2014, alla sottoscrizio-
ne delle quote dei fondi di cui ai successivi commi 8  -ter   e 8  -quater  . 
La Cassa depositi e prestiti, secondo le modalità di cui all’articolo 3, 
comma 4  -bis   del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, può partecipare ai fon-
di di cui ai commi 1, 8  -ter   e 8  -quater  . 

 3  -bis  . Per gli anni 2025, 2026 e 2027, gli enti pubblici che 
gestiscono forme di previdenza e assistenza sociale destinano fino al 
quaranta per cento del piano di impiego dei fondi disponibili previsto 
dall’articolo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153 alla sottoscrizione 
delle quote dei fondi di cui ai commi 1, 8  -ter   e 8  -quater  , di cui una 
quota non superiore al venti per cento per la sottoscrizione dei fondi 
di cui al comma 1. Fermo restando il complessivo limite del quaranta 
per cento, la percentuale di cui al primo periodo può essere rimodulata 
su proposta della società di gestione del risparmio di cui al comma 1, 
tenuto conto delle esigenze di finanziamento dei diversi fondi. 

 4. La destinazione funzionale dei beni oggetto di conferimento 
o trasferimento ai fondi di cui ai commi 2, 8  -ter   e 8  -quater   può essere 
conseguita mediante il procedimento di cui all’articolo 34 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e delle corrispondenti disposizioni 
previste dalla legislazione regionale. Il procedimento si conclude en-
tro il termine perentorio di 180 giorni dalla data della delibera con cui 
viene promossa la costituzione dei fondi. Con la medesima procedura 
si procede alla regolarizzazione edilizia ed urbanistica degli immobi-
li conferiti. L’apporto o il trasferimento ai fondi di cui ai commi 2, 
8  -ter   e 8  -quater   è sospensivamente condizionato al completamento 
delle procedure amministrative di valorizzazione e di regolarizzazio-
ne. Fino a quando la valorizzazione dei beni trasferiti al fondo non 
sia completata, secondo le valutazioni effettuate dalla relativa società 
di gestione del risparmio, i soggetti apportanti non possono alienare 
la maggioranza delle quote del fondo. A seguito dell’apporto ai fondi 
di cui al comma 8  -ter   da parte di regioni, provincie, comuni anche in 
forma consorziata o associata ai sensi del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, e di altri enti pubblici ovvero di società    partecipate 
dai predetti enti in misura non inferiore alla maggioranza del capi-
tale sociale delle società medesime   , oggetto di preventiva comuni-
cazione da parte di ciascuno di detti soggetti alla società di gestione 
del risparmio di cui al comma 1 e al Ministero dell’economia e delle 
finanze, è riconosciuto in favore dell’ente conferente un ammontare 
pari almeno al 70 per cento del valore di apporto dei beni in quote del 
fondo; compatibilmente con la pianificazione economico-finanziaria 
dei fondi gestiti dalla società di gestione del risparmio di cui al com-
ma 1, la restante parte del valore è corrisposta in denaro. 

 5. Per gli immobili sottoposti alle norme di tutela di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, si applicano gli articoli 12 e 112 del citato 
decreto legislativo, nonché l’articolo 5, comma 5, del decreto legisla-
tivo 28 maggio 2010, n. 85. 

 (  Omissis  .).».   

  Art. 10.
      Disposizioni procedimentali    

     1. Per la realizzazione di tutte le tipologie di unità im-
mobiliari di cui all’articolo 9, comma 3, lettera   b)   , realiz-
zate ai sensi dell’articolo 9, commi 7 e 8, si applicano le 
seguenti disposizioni:  

   a)   quando la conclusione positiva del procedimento 
è subordinata all’acquisizione di più pareri, intese, con-
certi, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denomi-
nati, resi da diverse amministrazioni,    compresi    i gestori di 
beni o servizi pubblici, si applica la disciplina di cui agli 
articoli 3, comma 4, lettera a)   ,    e 8, comma 2, del presente 
decreto; 

   b)   si applica la disciplina di cui all’articolo 1  -quater   
della legge 14 novembre 2000, n. 338, con esclusione dei 
commi 2, 3, 6 e 8, anche per interventi diversi rispetto alla 
realizzazione di alloggi e residenze per studenti; 

   c)   la superficie direttamente interessata dall’inter-
vento di edilizia residenziale convenzionata non concorre 
al conteggio della superficie lorda dell’intervento; 

   d)   è consentito l’avvio o la prosecuzione in parallelo 
degli interventi edilizi    e delle    attività di bonifica di cui al 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i cui costi, con 
decisione del comune interessato o in via convenzionale 
tra il comune e il soggetto attuatore, possono essere por-
tati a scomputo dell’importo dovuto a titolo di oneri di 
urbanizzazione, ove    ciò sia    compatibile con la messa in 
sicurezza del sito e nel rispetto delle condizioni di tutela 
della salute dei lavoratori, nei limiti delle risorse dispo-
nibili nel bilancio del comune e, comunque, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. In tale caso, la 
presentazione del titolo edilizio relativo agli interventi 
edilizi deve essere accompagnata da specifica relazione 
tecnica avente ad oggetto la risoluzione delle eventuali 
interferenze e il coordinamento delle attività edilizie con 
quelle di bonifica; 

   e)   gli onorari notarili relativi a tutti gli atti stipulati 
in relazione agli interventi di cui all’articolo 9, comma 3, 
lettera   b)  , sono ridotti alla metà. 

 2. Il Commissario di cui all’articolo 9, comma 8, atte-
sta la attuabilità degli interventi di cui all’articolo 9, com-
ma 3, lettera   b)  , compresi nel programma di investimento 
riconosciuto di rilevante interesse strategico nazionale 
dal Consiglio dei ministri nei termini dell’apposito cro-
noprogramma presentato dal soggetto proponente e prov-
vede ad adottare tutte le misure necessarie per garantire 
l’attuazione degli stessi interventi nel rispetto dei tempi 
previsti nel medesimo cronoprogramma, ferme restando 
le esigenze di tutela della salute e sicurezza dei lavora-
tori, dell’ambiente, del paesaggio e dei beni di rilevante 
interesse storico, culturale e artistico, di sicurezza stati-
ca dell’intervento, delle opere realizzate e da realizzare 
nonché delle aree interessate. A tal fine, ove occorrente, 
può provvedere anche in deroga alle previsioni degli stru-
menti urbanistici generali ed esecutivi ovvero in assenza 
di pianificazione urbanistica, secondo le previsioni di cui 
all’articolo 13 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, 
n. 136, comunque senza utilizzo di aree precedentemente 
destinate ad utilizzazione diversa da quella edificatoria. 
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 3. Per interventi di dimensione pari o superiore a 100 
unità abitative    compresi    in grandi progetti di investimen-
to per i quali sia stato dichiarato il preminente interesse 
strategico nazionale ai sensi dell’articolo 9, comma 8, in 
ogni caso il Commissario all’uopo nominato provvede 
quanto alla valutazione dell’impatto urbanistico, avuto 
riguardo a mobilità, servizi sociosanitari, scuole,    asili e 
sottoservizi   , per le determinazioni riguardanti i limiti di 
densità edilizia, altezza e distanza tra i fabbricati, anche ai 
sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 
1968, n. 1444, nonché per le destinazioni d’uso ammis-
sibili, fermo restando il rispetto delle norme igieniche, 
sanitarie e di sicurezza 

 4. Nel caso in cui il Commissario, nell’esercizio del-
le funzioni di monitoraggio e controllo sul rispetto del 
programma di investimento e delle relative fasi di attua-
zione ai sensi dell’articolo 9, comma 8, accerti il man-
cato rispetto del cronoprogramma degli interventi di cui 
al comma 2    del presente articolo   , per fatto imputabile al 
soggetto attuatore, cessa di applicarsi la disciplina di cui 
al presente capo.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1  -quater    della citata legge 14 no-
vembre 2000, n. 338:  

 «Art. 1  -quater      (Semplificazioni in tema di cambi di destinazione 
d’uso degli immobili da destinare a residenze universitarie)   . — 1. Al 
fine di favorire la dotazione di alloggi e residenze per studenti mediante 
l’utilizzo del patrimonio edilizio esistente, nell’ambito della Riforma 
1.7 della Missione 4, Componente 1, del PNRR, è sempre ammesso il 
mutamento di destinazione d’uso funzionale all’impiego di tali immo-
bili quali residenze universitarie anche in deroga alle eventuali prescri-
zioni e limitazioni previste dagli strumenti urbanistici o dalle specifiche 
normative regionali e statali, fermo restando il rispetto della normativa 
in materia di sicurezza e di requisiti igienico-sanitari. 

 2. Gli interventi connessi al mutamento della destinazione d’uso, 
di cui al comma 1, sono realizzabili mediante la segnalazione certificata 
di inizio di attività (SCIA) di cui all’articolo 19 della legge 7 agosto 
1990, n. 241. Tali interventi, qualora debbano essere eseguiti in aree 
sottoposte a tutela ai sensi della parte terza del codice dei beni culturali 
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
se implicano modifiche di sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche dell’edificio preesistente e incrementi 
di volumetria, sono realizzabili secondo quanto previsto dal testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; ove 
richiesta nei casi previsti dall’articolo 146 del citato codice di cui al 
decreto legislativo n. 42 del 2004 e dall’allegato B al regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, in 
luogo dell’autorizzazione paesaggistica è presentata una segnalazione 
alla soprintendenza, la quale, in caso di accertata carenza dei requisiti, 
nel termine di trenta giorni dal ricevimento della segnalazione, adotta i 
motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di ri-
mozione degli eventuali effetti dannosi di essa. L’attività oggetto della 
segnalazione può essere iniziata, anche nei casi di cui al secondo pe-
riodo, dalla data della presentazione della segnalazione all’amministra-
zione competente. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti 
di cui al secondo periodo, la soprintendenza competente per territorio 
adotta comunque i provvedimenti in presenza delle condizioni previste 
dall’articolo 21  -nonies   della legge n. 241 del 1990. Nel caso di attesta-
zioni false e non veritiere, la soprintendenza competente può inibire la 
prosecuzione dei lavori e ordinare l’eliminazione delle opere già ese-
guite e il ripristino dello stato dei luoghi anche dopo la scadenza del ter-
mine di cui al secondo periodo, fatta salva l’applicazione delle sanzioni 
penali nonché delle sanzioni previste dal capo VI del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445. 

 2  -bis  . Ai fini della realizzazione di alloggi e residenze per stu-
denti nell’ambito della Riforma 1.7 della Missione 4, Componente 1, 
del PNRR, sono di interesse pubblico gli interventi finalizzati alla ricon-
versione di aree già interamente impermeabilizzate, per cui è consentito 
il rilascio del permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici, 
ai sensi dell’articolo 14 del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Le disposizioni del presente comma 
non si applicano alle aree sottoposte a tutela ai sensi della parte terza 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42. 

 2  -ter  . Per gli interventi edilizi di cui al presente articolo non è 
necessaria, laddove prevista dagli strumenti urbanistici, la previa appro-
vazione di un piano attuativo o di un piano di secondo livello comun-
que denominato. Gli interventi di cui al primo periodo possono essere 
realizzati con permesso di costruire convenzionato ai sensi dell’artico-
lo 28  -bis   del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, qualora sia necessaria la realizzazione di ope-
re di urbanizzazione a potenziamento di quelle già esistenti, funzionali 
all’intervento, da cedere al comune. 

 3. Sugli edifici interessati dagli interventi di cui ai commi 1 e 
2 permane un vincolo di destinazione funzionale per la durata prevista 
dal decreto di finanziamento, o comunque per una durata non inferiore 
a dodici anni. 

 4. Gli alloggi e le residenze per studenti, rientranti nell’ambi-
to della Riforma 1.7 della Missione 4, Componente 1, del PNRR, non 
sono assoggettati al reperimento di ulteriori aree per servizi di interesse 
generale, previste dal decreto del Ministro dei lavori pubblici n. 1444 
del 2 aprile 1968, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 97 del 16 aprile 
1968, e dalle disposizioni di legge regionale, né sono soggetti al vincolo 
della dotazione minima obbligatoria dei parcheggi prevista dalla legge 
17 agosto 1942, n. 1150. 

 5. Sono fatte salve le normative regionali e comunali che pre-
vedono disposizioni di maggiore incentivazione e semplificazione 
nell’ambito della disciplina dei mutamenti di destinazione d’uso. 

 6. Qualora, a seguito del mutamento della destinazione d’uso di 
cui al comma 1, il valore della rendita catastale dell’immobile dovesse 
variare in aumento, tale incremento, nel periodo del finanziamento, non 
si applica ai fini della determinazione della tassazione sugli immobili 
nonché delle imposte ipotecarie e catastali. 

 7. Nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettera   d)  , del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 relativi ad immobili da 
destinare ad alloggi o residenze per studenti delle istituzioni di forma-
zione superiore, gli interventi di cui al comma 1 possono determinare 
incrementi di volumetria non superiori al 35 per cento della volumetria 
originaria, legittima o legittimata. 

 Resta fermo quanto previsto dall’ultimo periodo della lettera   d)   
del citato all’articolo 3, comma 1 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001. 

 8. Al fine di assicurare il monitoraggio degli immobili suscetti-
bili di essere destinati a residenze universitarie, fino al 30 giugno 2026, 
le università statali comunicano al Ministro dell’università e della ri-
cerca, che si esprime con parere entro sessanta giorni dalla ricezione, le 
ipotesi di acquisizione di diritti reali o di godimento su immobili aventi 
durata ultranovennale.». 

 — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante «Norme 
in materia ambientale» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 aprile 
2006, n. 88, S.O. n. 96. 

 — Per il testo dell’articolo 13 del decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, 
si veda nei riferimenti normativi all’articolo 9. 

 — Il decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 14441, recante «Limiti 
inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e 
rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e pro-
duttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pub-
blico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione dei nuovi stru-
menti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’art. 17 
della L. 6 agosto 1967, n. 765» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
16 aprile 1968, n. 97.   
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  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 11.

      Ulteriori disposizioni
in materia di edilizia residenziale    

     1. Ove non diversamente disposto, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, sono adottate le disposizioni 
occorrenti per la realizzazione degli interventi di edilizia 
residenziale pubblica di cui al capo II e per l’attuazio-
ne del presente decreto nel rispetto dei criteri di elevata 
sostenibilità ambientale, di contenimento del consumo 
di suolo, di miglioramento e adeguamento sismico del 
patrimonio edilizio esistente, di riqualificazione di aree 
urbane degradate, nonché di efficienza energetica e tec-
nologica, tenendo conto dell’effettivo bisogno abitativo 
presente nelle diverse realtà territoriali. 

 2. Nelle more della conclusione del processo di di-
smissione del patrimonio immobiliare non strumentale 
dell’Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) e 
della sua piena valorizzazione, ai sensi dell’articolo 8 del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, l’INPS può 
destinare i beni immobili di sua proprietà diversi da quelli 
strumentali allo svolgimento delle proprie attività istitu-
zionali anche alla stipula di nuovi contratti di locazione ad 
uso abitativo e ad uso diverso da quello abitativo nell’am-
bito di specifici progetti di valorizzazione o finalizzati a 
dare concreta risposta all’emergenza abitativa inquadrati 
negli interventi di cui al capo II del presente decreto. 

 3. Le operazioni di conferimento o apporto di immo-
bili non adibiti a finalità istituzionali da parte degli enti 
territoriali in iniziative corrispondenti agli interventi di 
cui al capo III avvengono in ogni caso con le modalità 
e le procedure di cui all’articolo 34 del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all’articolo 3, com-
mi 18 e 19, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410, all’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, e all’articolo 33, commi 4 e 5   ,    del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 4. Con il 
decreto di cui all’articolo 14, comma 3, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 luglio 2011, n. 111, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, sono previste spe-
cifiche disposizioni per la promozione degli investimen-
ti e la semplificazione del quadro regolatorio connesso, 
quanto alla partecipazione degli enti gestori di forme di 
previdenza e assistenza obbligatorie di diritto privato di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al de-

creto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, in interventi 
di programmi infrastrutturali di edilizia integrata, come 
disciplinati ai sensi del presente decreto, anche mediante 
apporto di beni immobili, nel rispetto della normativa vi-
gente in materia di investimenti immobiliari degli enti di 
previdenza e assistenza sociale. 

  4  -bis   . All’articolo 17 della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:   

   «1  -bis  . Nell’ambito delle attività finalizzate all’at-
tuazione della legge 14 novembre 2000, n. 338, con riferi-
mento agli immobili destinati ad alloggio o residenza per 
studenti universitari, il Ministero dell’università e della 
ricerca, a decorrere dall’anno 2026, può avvalersi del 
supporto tecnico e specialistico dell’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impre-
sa – Invitalia S.p.A., sulla base di apposita convenzione. 
La commissione da corrispondere a favore della medesi-
ma Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d’impresa – Invitalia S.p.A. è determinata, 
nell’ambito della convenzione di cui al primo periodo, 
nel limite dell’1 per cento, a valere sui fondi destinati an-
nualmente alla realizzazione di alloggi e residenze per 
studenti universitari ai sensi della legge 14 novembre 
2000, n. 338, depositati nel corrispondente conto di teso-
reria del Ministero dell’università e della ricerca».     

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95     «      Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con in-
varianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimo-
niale delle imprese del settore bancario» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135:   

 «Art. 8    (Riduzione della spesa degli enti pubblici non territo-
riali)    . — 1. Al fine di conseguire gli obiettivi di razionalizzazione e 
contenimento della spesa per l’acquisto di beni e servizi, e di riduzione 
della spesa pubblica, gli enti pubblici non territoriali adottano ogni ini-
ziativa affinché:  

   a)   in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 4 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, siano utilizzate le carte elettroniche istitu-
zionali, per favorire ulteriore efficienza nei pagamenti e nei rimborsi a 
cittadini e utenti; 

   b)   nel caso di incorporazione di enti, sia realizzato un unico 
sistema informatico per tutte le attività anche degli enti soppressi, in 
termini di infrastruttura hardware ed applicativi funzionali, sotto la re-
sponsabilità organizzativa e funzionale di un’unica struttura; 

   c)   siano immediatamente razionalizzate e ridotte le comuni-
cazioni cartacee verso gli utenti legate all’espletamento dell’attività isti-
tuzionale, con conseguente riduzione, entro l’anno 2013, delle relative 
spese per un importo pari almeno al 50 per cento delle spese sostenute 
nel 2011, in ragione delle nuove modalità operative connesse allo svi-
luppo della telematizzazione della domanda e del progressivo aumento 
dell’erogazione di servizi online; 

   d)   siano ridotte le spese di telefonia mobile e fissa attraverso 
una razionalizzazione dei contratti in essere ed una diminuzione del nu-
mero degli apparati telefonici; 

   e)   siano razionalizzati nel settore pubblico allargato i canali di 
collaborazione istituzionale, in modo tale che lo scambio dati avvenga 
esclusivamente a titolo gratuito e non oneroso; 

   f)   sia razionalizzato il proprio patrimonio immobiliare strumen-
tale mediante l’attivazione immediata di iniziative di ottimizzazione degli 
spazi da avviare sull’intero territorio nazionale che prevedano l’accorpa-
mento del personale in forza nei vari uffici territoriali ubicati nel mede-
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simo comune e la riduzione degli uffici stessi, in relazione ai criteri della 
domanda potenziale, della prossimità all’utenza e delle innovate modalità 
operative connesse all’aumento dell’informatizzazione dei servizi; 

   g)   si proceda progressivamente alla dematerializzazione degli 
atti, riducendo la produzione e conservazione dei documenti cartacei al 
fine di generare risparmi connessi alla gestione della carta pari almeno 
al 30 per cento dei costi di conservazione sostenuti nel 2011. 

  2. L’INPS, in aggiunta a quanto previsto dal comma 1, dovrà 
provvedere:  

   a)   alla creazione, entro il 2014, di una piattaforma unica degli 
incassi e dei pagamenti che consenta di minimizzare il costo dei servizi 
finanziari di incasso e pagamento; 

   b)   ad una revisione qualitativa e quantitativa dell’attività in 
convenzione con i centri di assistenza fiscale, nell’ambito dei processi 
di razionalizzazione e riduzione della spesa, validata dal Ministero vigi-
lante, al fine di indirizzare tali attività alla realizzazione degli obiettivi 
definiti dallo stesso Ministero e contenuti nel piano di sviluppo dell’Isti-
tuto e di conseguire complessivamente risparmi in misura non inferiore 
al 20 per cento dei costi sostenuti nel 2011; 

   c)   alla completa dismissione del proprio patrimonio immobi-
liare da reddito, nel rispetto dei vincoli di legge ad esso applicabili, ivi 
compresi quelli derivanti dal decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, 
anche attraverso il conferimento di parte del patrimonio a fondi di in-
vestimento immobiliare costituiti dalla società di gestione del risparmio 
di cui all’articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con l’obiettivo di 
perseguire una maggiore efficacia operativa ed una maggiore efficienza 
economica. 

 3. Ferme restando le misure di contenimento della spesa già pre-
viste dalle vigenti disposizioni, al fine di assicurare la riduzione delle 
spese per consumi intermedi, i trasferimenti dal bilancio dello Stato 
agli enti e agli organismi anche costituiti in forma societaria, dotati di 
autonomia finanziaria, inseriti nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuati dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 , nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) con esclusio-
ne delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano, degli 
enti locali, degli enti del servizio sanitario nazionale, e delle università e 
degli enti di ricerca di cui all’allegato n. 3, sono ridotti in misura pari al 
5 per cento nell’anno 2012 e al 10 per cento a decorrere dall’anno 2013 
della spesa sostenuta per consumi intermedi nell’anno 2010. Nel caso 
in cui per effetto delle operazioni di gestione la predetta riduzione non 
fosse possibile, per gli enti interessati si applica la disposizione di cui ai 
periodi successivi. Gli enti e gli organismi anche costituiti in forma so-
cietaria, dotati di autonomia finanziaria, che non ricevono trasferimenti 
dal bilancio dello Stato adottano interventi di razionalizzazione per la 
riduzione della spesa per consumi intermedi in modo da assicurare ri-
sparmi corrispondenti alle misure indicate nel periodo precedente; le 
somme derivanti da tale riduzione sono versate annualmente ad apposi-
to capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno di cia-
scun anno. Per l’anno 2012 il versamento avviene entro il 30 settembre. 
Il presente comma non si applica agli enti e organismi vigilati dalle re-
gioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali. 

 3  -bis   . Alla legge 12 giugno 1990, n. 146, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   all’articolo 4, comma 2, le parole: “a lire 5.000.000 e non 
superiore a lire 50.000.000” sono sostituite dalle seguenti: “a euro 5.000 
e non superiore a euro 50.000”; 

   b)   all’articolo 4, comma 4, le parole: “da lire 5.000.000 a 
lire 50.000.000” sono sostituite dalle seguenti: “da euro 5.000 a euro 
50.000”; 

   c)   all’articolo 4, comma 4  -bis  , le parole: “da un minimo di 
lire 5.000.000 a un massimo di lire 50.000.000” sono sostituite dalle 
seguenti: “da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 50.000”; 

   d)   all’articolo 4, comma 4  -sexies  , le parole: “da lire 400.000 
a lire 1.000.000” sono sostituite dalle seguenti: “da euro 400 a euro 
1.000”; 

   e)   all’articolo 9, comma 1, primo periodo, le parole: “da un 
minimo di lire 500.000 a un massimo di lire 1.000.000” sono sostituite 
dalle seguenti: “da un minimo di euro 500 a un massimo di euro 1.000”; 

   f)   all’articolo 9, comma 1, secondo periodo, le parole: “da lire 
5.000.000 a lire 50.000.000” sono sostituite dalle seguenti: “da euro 
5.000 a euro 50.000”. 

 4. Per gli enti di ricerca indicati nell’allegato n. 3, si applicano 
le riduzioni dei trasferimenti dal bilancio dello Stato ivi indicate. Nel 
caso in cui per effetto delle operazioni di gestione la predetta riduzione 
non fosse possibile, per gli enti interessati si applica quanto previsto dal 
precedente comma 3. 

 4  -bis  . Per gli enti di ricerca vigilati dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, a eccezione dell’Invalsi, di cui all’allega-
to 3, la razionalizzazione della spesa per consumi intermedi è assicurata, 
ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 
2009, n. 213, da una riduzione del Fondo ordinario per gli enti di ricer-
ca di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e 
successive modificazioni, dell’importo di 51.196.499 euro a decorrere 
dal 2013. 

 4  -ter  . Nel rispetto dei principi di autonomia previsti dall’arti-
colo 2 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, l’Ente nazionale 
di previdenza e assistenza della professione infermieristica provvede 
all’approvazione di apposite delibere intese a coordinare il regime della 
propria gestione separata previdenziale con quello della Gestione sepa-
rata INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, modificando conformemente la struttura della contribuzione, il 
riparto della stessa tra lavoratore e committente, nonché l’entità della 
medesima applicando, a decorrere dal 1° gennaio 2012, aliquote non 
inferiori a quelle dei collaboratori iscritti alla predetta gestione separata, 
fermi restando gli obblighi contributivi eventualmente previsti dalla vi-
gente normativa nei confronti della medesima gestione separata.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 34 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, recante «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali»:  

 «Art. 34    (Accordi di programma)   . — 1.Per la definizione e l’at-
tuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che richie-
dono, per la loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata 
di comuni, di province e regioni, di amministrazioni statali e di altri 
soggetti pubblici, o comunque di due o più tra i soggetti predetti, il pre-
sidente della regione o il presidente della provincia o il sindaco, in rela-
zione alla competenza primaria o prevalente sull’opera o sugli interventi 
o sui programmi di intervento, promuove la conclusione di un accordo 
di programma, anche su richiesta di uno o più dei soggetti interessati, 
per assicurare il coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, 
le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento. 

 2. L’accordo può prevedere altresì procedimenti di arbitrato, 
nonché interventi surrogatori di eventuali inadempienze dei soggetti 
partecipanti. 

 3. Per verificare la possibilità di concordare l’accordo di pro-
gramma, il presidente della regione o il presidente della provincia o il 
sindaco convoca una conferenza tra i rappresentanti di tutte le ammini-
strazioni interessate. 

 4. L’accordo, consistente nel consenso unanime del presidente 
della regione, del presidente della provincia, dei sindaci e delle altre am-
ministrazioni interessate, deve essere sottoscritto entro sessanta giorni 
dalla comunicazione dell’esito positivo della conferenza di cui al com-
ma 3 ed è approvato con atto formale del presidente della regione o 
del presidente della provincia o del sindaco e pubblicato nel Bollettino 
ufficiale della regione. L’accordo, qualora adottato con decreto del pre-
sidente della regione, produce gli effetti dell’intesa di cui all’articolo 81 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, de-
terminando le eventuali e conseguenti variazioni degli strumenti urba-
nistici e sostituendo i permessi di costruire, sempre che vi sia l’assenso 
del comune interessato. 
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 5. Ove l’accordo comporti variazione degli strumenti urbanisti-
ci, l’adesione del sindaco allo stesso deve essere ratificata dal consiglio 
comunale entro trenta giorni a pena di decadenza. 

 6. Per l’approvazione di progetti di opere pubbliche comprese 
nei programmi dell’amministrazione e per le quali siano immediata-
mente utilizzabili i relativi finanziamenti si procede a norma dei pre-
cedenti commi. L’approvazione dell’accordo di programma comporta 
la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle me-
desime opere; tale dichiarazione cessa di avere efficacia se le opere non 
hanno avuto inizio entro tre anni. 

 7. La vigilanza sull’esecuzione dell’accordo di programma e gli 
eventuali interventi sostitutivi sono svolti da un collegio presieduto dal 
presidente della regione o dal presidente della provincia o dal sindaco 
e composto da rappresentanti degli enti locali interessati, nonché dal 
commissario del Governo nella regione o dal prefetto nella provincia 
interessata se all’accordo partecipano amministrazioni statali o enti pub-
blici nazionali. 

 8. Allorché l’intervento o il programma di intervento comporti 
il concorso di due o più regioni finitime, la conclusione dell’accordo 
di programma è promossa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
a cui spetta convocare la conferenza di cui al comma 3. Il collegio di 
vigilanza di cui al comma 7 è in tal caso presieduto da un rappresentante 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed è composto dai rappresen-
tanti di tutte le regioni che hanno partecipato all’accordo. La Presidenza 
del Consiglio dei Ministri esercita le funzioni attribuite dal comma 7 al 
commissario del Governo ed al prefetto.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3, commi 18 e 19, del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 351, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teriadi privatizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare 
pubblico e disviluppo dei fondi comuni di investimento immobilia-
re», convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, 
n. 410:  

 «Art. 3    (Modalità per la cessione degli immobili)   . — (  Omissis  .) 
 18. Lo Stato e gli altri enti pubblici sono esonerati dalla conse-

gna dei documenti relativi alla proprietà dei beni e alla regolarità urbani-
stica-edilizia e fiscale nonché dalle dichiarazioni di conformità catastale 
previste dall’articolo 19, commi 14 e 15, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. Restano fermi i vincoli gravanti sui beni trasferiti. Con i decreti 
di cui al comma 1 può essere disposta in favore delle società benefìcia-
rie del trasferimento la garanzia di un valore minimo dei beni ad esse 
trasferiti e dei canoni di affitto o locazione. 

 19. Per la rivendita dei beni immobili ad esse trasferiti, le socie-
tà sono esonerate dalla garanzia per vizi e per evizione e dalla consegna 
dei documenti relativi alla proprietà dei beni e alla regolarità urbanisti-
ca-edilizia e fiscale nonché dalle dichiarazioni di conformità catastale 
previste dall’articolo 19, commi 14 e 15, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. La garanzia per vizi e per evizione è a carico dello Stato ovvero 
dell’ente pubblico proprietario del bene prima del trasferimento a favo-
re delle società. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 59, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, si applicano alle rivendite da parte 
delle società di tutti i beni immobili trasferiti ai sensi del comma 1. Gli 
onorari notarili relativi alla vendita dei beni immobiliari di cui al pre-
sente articolo sono ridotti alla metà. La stessa riduzione si applica agli 
onorari notarili per la stipulazione di mutui collegati agli atti di vendita 
medesimi, anche fuori dalle ipotesi disciplinate dal testo unico di cui 
al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. In caso di cessione 
agli affittuari o ai conduttori detti onorari sono ridotti al 25 per cento. 
I notai, in occasione degli atti di rivendita, provvederanno a curare le 
formalità di trascrizione, di intavolazione e di voltura catastale relative 
ai provvedimenti e agli atti previsti dai commi 1 e 2 dell’articolo 1 e 
dai commi 1 e 1  -bis   del presente articolo se le stesse non siano state 
già eseguite. 

 (  Omissis  .).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 

la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pub-
blica e la perequazione tributaria», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133:  

 «Art. 58    (Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobi-
liare di regioni, comuni ed altri enti locali)   . — 1.Per procedere al rior-
dino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, 
Province, Comuni e altri Enti locali, nonché di società o Enti a totale 
partecipazione dei predetti enti, ciascuno di essi, con delibera dell’or-
gano di Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei 
limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i 
singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non stru-
mentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previ-
sione nel quale, previa intesa, sono inseriti immobili di proprietà dello 
Stato individuati dal Ministero dell’economia e delle finanze - Agenzia 
del demanio tra quelli che insistono nel relativo territorio. 

 2. L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la con-
seguente classificazione come patrimonio disponibile, fatto salvo il ri-
spetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica 
e paesaggistico-ambientale. Il piano è trasmesso agli Enti competen-
ti, i quali si esprimono entro trenta giorni, decorsi i quali, in caso di 
mancata espressione da parte dei medesimi Enti, la predetta classifi-
cazione è resa definitiva. La deliberazione del consiglio comunale di 
approvazione, ovvero di ratifica dell’atto di deliberazione se trattasi di 
società o Ente a totale partecipazione pubblica, del piano delle aliena-
zioni e valorizzazioni determina le destinazioni d’uso urbanistiche degli 
immobili. Le Regioni, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, disciplinano l’eventuale equivalenza della 
deliberazione del consiglio comunale di approvazione quale variante 
allo strumento urbanistico generale, ai sensi dell’articolo 25 della legge 
28 febbraio 1985, n. 47, anche disciplinando le procedure semplificate 
per la relativa approvazione. Le Regioni, nell’ambito della predetta nor-
mativa approvano procedure di copianificazione per l’eventuale verifica 
di conformità agli strumenti di pianificazione sovraordinata, al fine di 
concludere il procedimento entro il termine perentorio di 90 giorni dalla 
deliberazione comunale. Trascorsi i predetti 60 giorni, si applica il com-
ma 2 dell’articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47. Le varianti 
urbanistiche di cui al presente comma, qualora rientrino nelle previsioni 
di cui al paragrafo 3 dell’articolo 3 della direttiva 2001/42/CE e al com-
ma 4 dell’articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 
non sono soggette a valutazione ambientale strategica. 

 3. Gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare mediante le for-
me previste per ciascuno di tali enti, hanno effetto dichiarativo della 
proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e producono gli effetti 
previsti dall’articolo 2644 del codice civile, nonché effetti sostitutivi 
dell’iscrizione del bene in catasto. 

 4. Gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conse-
guenti attività di trascrizione, intavolazione e voltura. 

 5. Contro l’iscrizione del bene negli elenchi di cui al comma 1 
è ammesso ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblica-
zione, fermi gli altri rimedi di legge. 

 6. La procedura prevista dall’articolo 3  -bis   del decreto-legge 
25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410, per la valorizzazione dei beni dello Stato 
si estende ai beni immobili inclusi negli elenchi di cui al comma 1. In 
tal caso, la procedura prevista al comma 2 dell’articolo 3  -bis   del citato 
decreto-legge n. 351 del 2001 si applica solo per i soggetti diversi dai 
Comuni e l’iniziativa è rimessa all’Ente proprietario dei beni da valoriz-
zare. I bandi previsti dal comma 5 dell’articolo 3  -bis   del citato decreto-
legge n. 351 del 2001 sono predisposti dall’Ente proprietario dei beni 
da valorizzare. 

 7. I soggetti di cui al comma 1 possono in ogni caso individuare 
forme di valorizzazione alternative, nel rispetto dei principi di salva-
guardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di strumenti com-
petitivi, anche per quanto attiene alla alienazione degli immobili di cui 
alla legge 24 dicembre 1993, n. 560. 
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 8. Gli enti proprietari degli immobili inseriti negli elenchi di cui 
al comma 1 possono conferire i propri beni immobili anche residen-
ziali a fondi comuni di investimento immobiliare ovvero promuoverne 
la costituzione secondo le disposizioni degli articoli 4 e seguenti del 
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni 
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. 

 9. Ai conferimenti di cui al presente articolo, nonché alle dismis-
sioni degli immobili inclusi negli elenchi di cui al comma 1, si applica-
no le disposizioni dei commi 18 e 19 dell’articolo 3 del decreto-legge 
25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410. 

 9  -bis  . In caso di conferimento a fondi di investimento immobi-
liare dei beni inseriti negli elenchi di cui al comma 1, la destinazione 
funzionale prevista dal piano delle alienazioni e delle valorizzazioni, se 
in variante rispetto alle previsioni urbanistiche ed edilizie vigenti ed in 
itinere, può essere conseguita mediante il procedimento di cui all’arti-
colo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e delle corrispon-
denti disposizioni previste dalla legislazione regionale. Il procedimento 
si conclude entro il termine perentorio di 180 giorni dall’apporto o dalla 
cessione sotto pena di retrocessione del bene all’ente locale. Con la me-
desima procedura si procede alla regolarizzazione edilizia ed urbanisti-
ca degli immobili conferiti.». 

 — Per il testo dell’articolo 33, commi 4 e 5, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 9  -ter  . 

  — Si riporta l’articolo 17 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recan-
te «Disposizioni ordinamentali inmateria di pubblica amministrazione», 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 17    (Gestione di fondi)   . — 1. Il Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca affida alla Cassa depositi e prestiti 
la gestione dei fondi relativi alla realizzazione di alloggi e residenze 
per studenti universitari di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 338, 
corrispondendo a favore della stessa una commissione sulle som-
me erogate, a valere sui medesimi fondi, nella misura definita dalla 
convenzione tipo approvata con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. 

   1  -bis  . Nell’ambito delle attività finalizzate all’attuazione della 
legge 14 novembre 2000, n. 338, con riferimento agli immobili de-
stinati ad alloggio o residenza per studenti universitari, il Ministero 
dell’università e della ricerca, a decorrere dall’anno 2026, può av-
valersi del supporto tecnico e specialistico della società dell’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa – 
Invitalia S.p.a., sulla base di apposita convenzione. La commissione da 
corrispondere a favore della medesima società dell’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investi menti e lo sviluppo d’impresa – Invitalia 
S.p.a. è determinata, nell’ambito della convenzione di cui al primo pe-
riodo, nel limite dell’1 per cento, a valere sui fondi destinati annual-
mente alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti universitari 
ai sensi della legge 14 novembre 2000, n. 338, depositati nel corrispon-
dente conto di tesoreria del Ministero dell’università e della ricerca.    ».   

  Art. 11  - bis 

      Potenziamento del patrimonio immobiliare del Ministero 
della difesa per le esigenze delle Forze armate e del 
Corpo della guardia di finanza    

      1. Al fine di assicurare la funzionalità delle Forze ar-
mate, compresa l’Arma dei carabinieri, e di migliorare le 
condizioni alloggiative del relativo personale, mediante 
la costruzione e l’acquisizione di nuovi immobili con le 
annesse pertinenze e l’acquisto dei relativi arredi nonché 
mediante l’attuazione di interventi di ristrutturazione, di 
ampliamento, di completamento, di esecuzione di inter-
venti straordinari, di incremento dell’efficienza energe-

tica e di miglioramento antisismico degli immobili già 
esistenti, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.  

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 
2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di conto ca-
pitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della difesa.  

  3. Al fine di assicurare la funzionalità del Corpo della 
guardia di finanza e di migliorare le condizioni alloggia-
tive del relativo personale, mediante la costruzione, la 
riqualificazione o la ristrutturazione edile e impiantisti-
ca di strutture edilizie, anche di imminente acquisizione, 
nonché mediante l’attuazione di interventi di incremento 
dell’efficienza energetica e di miglioramento antisismico 
delle strutture già esistenti, è autorizzata la spesa di 1,5 
milioni di euro per l’anno 2026, di 3,9 milioni di euro per 
l’anno 2027 e di 3,1 milioni di euro per l’anno 2028.  

  4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, 
pari a 1,5 milioni di euro per l’anno 2026, a 3,9 milioni 
di euro per l’anno 2027 e a 3,1 milioni di euro per l’an-
no 2028, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento del fondo speciale di conto capi-
tale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma « Fondi di riserva e specia-
li » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.    

  Art. 11  - ter 

      Clausola di salvaguardia    
      1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 8, com-

ma 5, le disposizioni del presente decreto si applicano nel-
le regioni a statuto speciale e nelle province autonome di 
Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti 
e le relative norme di attuazione, anche con riferimento 
alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.    
  Riferimenti normativi:

     — La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al tito-
lo V della parte seconda della Costituzione) è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   24 ottobre 2001, n. 248.   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-

cessivo a quella della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  26A03398  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di icatibant, «Ica-
tibant Aguettant».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 298/2026 del 22 maggio 2026  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2026/91. 
 Cambio nome: C1B/2026/332. 
 Numero procedura europea: DE/H/6823/001/IB/003/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società Laboratoire Aguettant, con sede legale 
e domicilio fiscale in 1 Rue Alexander Fleming, 69007 Lyon Cedex, 
Francia. 

 Medicinale: ICATIBANT AGUETTANT. 
  Confezioni e numeri di A.I.C.:  

 049743014 - «30 mg soluzione iniettabile in siringa preriempi-
ta» 1 siringa da 3 ml con 1 ago ipodermico; 

 049743026 - «30 mg soluzione iniettabile in siringa preriempi-
ta» 3 siringhe da 3 ml con 3 aghi ipodermici, 
 alla società Amarox Pharma S.r.l., codice fiscale 14289440969, con sede 
legale e domicilio fiscale in Corso Monforte, 36, 20122 Milano, Italia. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: ICATI-
BANT AMAROX. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03306

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di nebivololo, «Nebivololo Tecnigen 
Italia».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 190 del 25 giugno 2026  

 Codice pratica: AIN/2024/545. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale NEBI-

VOLOLO TECNIGEN ITALIA, le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel Riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), Foglio illustra-
tivo (FI) ed Etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al 
presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle 
condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Tecnigen S.r.l. (codice fiscale 08327600964) con 
sede legale e domicilio fiscale in viale Tunisia n. 50 - 20124 Milano 
(MI), Italia. 

  Confezioni:  
 «5 mg compresse» 7 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC - 

A.I.C. n. 051238018 (in base 10) 1JVP42 (in base 32); 

 «5 mg compresse» 10 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC - 
A.I.C. n. 051238020 (in base 10) 1JVP44 (in base 32); 

 «5 mg compresse» 14 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC - 
A.I.C. n. 051238032 (in base 10) 1JVP4J (in base 32); 

 «5 mg compresse» 20 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC - 
A.I.C. n. 051238044 (in base 10) 1JVP4W (in base 32); 

 «5 mg compresse» 28 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC - 
A.I.C. n. 051238057 (in base 10) 1JVP59 (in base 32); 

 «5 mg compresse» 30 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC - 
A.I.C. n. 051238069 (in base 10) 1JVP5P (in base 32); 

 «5 mg compresse» 50 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC - 
A.I.C. n. 051238071 (in base 10) 1JVP5R (in base 32); 

 «5 mg compresse» 56 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC - 
A.I.C. n. 051238083 (in base 10) 1JVP63 (in base 32); 

 «5 mg compresse» 60 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC - 
A.I.C. n. 051238095 (in base 10) 1JVP6H (in base 32); 

 «5 mg compresse» 90 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC - 
A.I.C. n. 051238107 (in base 10) 1JVP6V (in base 32); 

 «5 mg compresse» 100 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC 
- A.I.C. n. 051238119 (in base 10) 1JVP77 (in base 32); 

 «5 mg compresse» 120 compresse in blister AL/PVC/PE/PVDC 
- A.I.C. n. 051238121 (in base 10) 1JVP79 (in base 32). 

 Principio attivo: nebivololo. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Actavis Ltd - BLB015-016 Bulebel Industrial Estate, Zejtun 
ZTN 3000, Malta; 

 Balkanpharma Dupnitsa AD - 3 Samokovsko Shosse Str. Dup-
nitsa 2600, Bulgaria. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn) 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient card   , PC  ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Tutela di mercato  
 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 

del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale 
del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici 
anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se duran-
te i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto 
un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla 
valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute 
tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  
 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-

le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  
 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  
 L’autorizzazione ha validità di 5 anni a decorrere dalla data di effi-

cacia della presente determina. 
 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03307

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di sodio neridrona-
to, «Nerixia».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 369/2026 del 25 giugno 2026  

  È autorizzata la seguente variazione relativamente al medicinale 
NERIXIA (A.I.C. 035268) per le descritte confezioni autorizzate all’im-
missione in commercio in Italia:  

 A.I.C.: 035268010 - «25 mg soluzione iniettabile» 1 fiala in ve-
tro da 2 ml; 

 A.I.C.: 035268034 - «25 mg soluzione iniettabile» 4 fiale in ve-
tro da 2 ml; 

 A.I.C.: 035268046 - «25 mg soluzione iniettabile» 8 fiale in ve-
tro da 2 ml; 

 A.I.C.: 035268022 - «100 mg concentrato per soluzione per in-
fusione» 2 fiale 

 1 variazione di tipo II, C.4: modifica stampati per modificare la 
frequenza da «non nota» a «molto rara» delle reazioni «Ipocalcemia», 
«Episclerite», «Congiuntivite» e «Dolore oculare», come conclusione 
dello PSUR relativo a neridronato. 

 Adeguamento al QRD    t    emplate   . 
 Vengono modificati i paragrafi n. 4.2, 4.5, 4.8, 8 del riassunto del-

le caratteristiche del prodotto ed i corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo. 

 Codici pratica: VN2/2026/75. 
 Titolare A.I.C.: Abiogen Pharma S.p.a., codice fiscale 

05200381001, con sede legale e domicilio fiscale in via Meucci n. 36 - 
56121 frazione Ospedaletto (PI) – Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ap-
portare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della deter-
mina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del prodot-
to, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A de-
correre dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03322

        Rettifica della determina AAM/PPA n. 206/2026 del 10 apri-
le 2026, concernente il rinnovo dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso umano, a 
base di dorzolamide/timololo, «Zitodor».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 364/2026 del 25 giugno 2026  

 La determina AAM/PPA n. 206/2026 del 10 aprile 2026, pubblicata 
per estratto nella   Gazzetta Ufficiale    n. 91 del 20 aprile 2026, relativa al 
rinnovo del medicinale «ZITODOR» è rettificata all’art. 1 come segue:  

  ove si legge:  

  In adeguamento alla lista dei termini standard della Farmacopea 
europea è inoltre autorizzata la modifica della descrizione delle confe-
zioni come di seguito riportata:  

  da:  
 041908017 «2% + 0,5% collirio, soluzione» 30 contenitori 

monodose da 0,166 ml; 
 041908029 «2% + 0,5% collirio, soluzione» 1 flacone da 5 ml; 
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  a:  
 041908017 «2mg/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione in conteni-

tore monodose» 30 contenitori monodose da 0,166 ml; 
 041908029 «2mg/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone 

da 5 ml; 
 titolare A.I.C.: Visufarma S.p.a. con sede legale e domicilio fi-

scale in Via Alberto Cadlolo, 21 – 00136 Roma - Italia – codice fiscale 
05101501004; 

 codice pratica: FVRN/2018/12; 

  leggasi:  
  In adeguamento alla lista dei termini standard della Farmacopea 

europea è inoltre autorizzata la modifica della descrizione delle confe-
zioni come di seguito riportata:  

  da:  
 041908017 «2% + 0,5% collirio, soluzione» 30 contenitori 

monodose da 0,166 ml; 
 041908029 «2% + 0,5% collirio, soluzione» 1 flacone da 5 ml; 

  a:  
 041908017 «20 mg/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione in conte-

nitore monodose» 30 contenitori monodose da 0,166 ml; 
 041908029 «20 mg/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione» 1 fla-

cone da 5 ml; 
 titolare A.I.C.: Visufarma S.p.a. con sede legale e domicilio fi-

scale in Via Alberto Cadlolo, 21 – 00136 Roma - Italia – codice fiscale 
05101501004; 

 codice pratica: FVRN/2018/12. 
 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana. Sono fatti salvi gli effetti prodotti    medio tempore    
dalla determina AAM/PPA n. 206/2026 del 10 aprile 2026, pubblicata 
per estratto nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 2026.   
  26A03323

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte di cassazione, in data 2 luglio 
2026, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da dodici 
cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro iscrizione nelle 
liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della Costituzio-
ne una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Divieto di macellazione degli equidi e altre disposizioni per la 
loro tutela». 

 Dichiarano di eleggere domicilio presso lo studio Triberti Colombo 
e Associati, via Carducci n. 32 - 20123 Milano.   

  26A03401

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Cerimonia di presentazione di lettere credenziali    

     Il 18 giugno 2026 il signor Presidente della Repubblica ha ricevuto 
al Palazzo del Quirinale S.E. il signor Ermek Omuraliev, Ambasciatore 
della Repubblica del Kirghizistan; S.E. il signor Ihor Brusylo, Ambascia-
tore di Ucraina; S.E. il signor Emadeldin Mirghani Abdelhamid Altohamy, 

Ambasciatore della Repubblica del Sudan; S.E. il signor Stephen Hickey, 
Ambasciatore del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord; S.E. il 
signor Esterline Gonçalves Género, Ambasciatore della Repubblica Demo-
cratica di São Tomé e Principe (con residenza a Lisbona) i quali Gli hanno 
presentato le lettere credenziali che li accreditano presso il Capo dello Stato.   

  26A03242

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riparto, per l’anno 2026, dell’incremento del fondo per il 
concorso alla copertura del maggiore onere sostenuto dai 
comuni delle regioni a statuto ordinario, per l’incremento 
dell’indennità di funzione.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla 
pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale contenuto «I DECRETI», 
è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 6 maggio 2026, 
corredato dell’allegato A, «Nota metodologica anno 2026» e dell’allega-
to B «Piano di riparto anno 2026», recante: «Riparto dell’incremento di 
220 milioni di euro, per l’anno 2026, del fondo, di cui all’art. 57  -quater  , 
comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157», disposto dall’art. 1, 
comma 586, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e ripartito a titolo di 
concorso alla copertura del maggiore onere sostenuto dai comuni delle 
regioni a statuto ordinario, per l’incremento dell’indennità di funzione, 
di cui ai commi 583, 584, 585 dell’art. 1, della predetta legge n. 234, del 
2021, registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2026, n. 2737.   

  26A03318

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE
NEI TERRITORI DEI COMUNI DI CHIETI E DI BUCCHIANICO

      Ordinanza n. 1 del 16 giugno 2026    

     Con ordinanza n. 1 del 16 giugno 2026, registrata da parte dell’uf-
ficio di controllo di legittimità presso la Corte dei conti in data 22 giu-
gno 2026 al numero 1787, sono state dettate le «Disposizioni per la 
predisposizione del piano generale pluriennale dei fabbisogni per gli 
interventi riguardanti le aree e gli edifici colpiti dagli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei mesi di maggio e giugno 2023 nei territori 
dei Comuni di Chieti e Bucchianico e disposizioni urgenti per l’attua-
zione dei processi di ricostruzione del patrimonio privato». 

 La citata ordinanza ed i relativi allegati possono essere consultati 
sul sito del commissario straordinario alla ricostruzione dei Comuni di 
Chieti e Bucchianico al seguente indirizzo: https://www.sisma2016a-
bruzzo.it/commissario-straordinario-alla-ricostruzione-dei-territori-dei-
comuni-di-chieti-e-bucchianico   

  26A03284  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 152 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
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(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
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Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
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PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
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serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
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N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
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* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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